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".. Suscitare interesse e quindi discussioni, accettare domande su domande, anche le più balorde. Accettare delle domande a cui, là per là, non si sa rispondere e non avere scrupolo di dire: guardate non lo so."




	
Tavolo conviviale [gio, 07 feb 19:50]Fabio Brunelli Antonella, Lucia e Franca: strani orologi e aritmetiche finite



	
Didattica a piè sospinto [mar, 22 gen 00:04]E gli insegnanti? Didattica di ogni tipo, a piè sospinto, vera/falsa,  autentica e autenticata, pur di non vedere che la matematica sono i  software i codici le macchine elettroniche i devices digitali: che sono  essi stessi 'La Matematica', e vediamo una buona volta di capirci,  caspita.  Matematica diffusa in forme eteromorfe, matematica di grandi  numeri, matematica nella realtà diffusa delle cose e indotta ad esistere  ben oltre il suo aspetto dimesso tradizionale: algoritmìe immobilizzate  n…



	
la conferenza [gio, 07 feb 20:05]Ultimo ripasso prima di tenere la conferenza



	
la conferenza "La terra vola?" [gio, 07 feb 20:05]Nella prima conferenza, dal titolo "La terra vola?", Carlo Rovelli ci ha parlato della teoria cosmologica di Anassimandro, filosofo presocratico allievo di Talete (Mileto, 610 a.C. circa – 546 a.C. circa)



	
Nella realtà [gio, 07 feb 19:53]Fabio Brunelli  :-)



	
Testi tosti [mar, 22 gen 20:52]da Denis De Rougemont  "L’istruzione pubblica è una peste" tecniche di sopravvivenza per scolari e insegnanti d'altri tempi.Dall’età di sei anni s’istruiscono i nostri bambini a non porsi domande di cui non abbiano appreso la risposta a memoria. Guardate uno scolaro eseguire i compiti, è sorprendente: impara le domande altrettanto bene delle risposte. Bisogna riconoscere che con questo non so che di declamatorio, di… giornalistico, di ampollosamente vuoto, questo vi dà una certa aria democratica……



	
[città (e campagna) elettorale] un mese alle elezioni [ven, 25 gen 18:55]L’istruzione pubblica è la forma più comune della peste razionalista che imperversa nel mondo dal XVIII secolo (dopo le ultime pesti nere). Se approfondite un poco la nozione di democrazia, scoprirete presto che essa si fonda su postulati razionalistici. In verità, democrazia e razionalismo non sono che due aspetti, uno politico, l’altro intellettuale, di una stessa mentalità. Essa si è sviluppata nel XVIII secolo nell’aristocrazia, che vi vedeva niente di più di un gioco. Durante tutto il XIX secolo essa è scesa nella borghesia e nel popolo;…



	
un conformismo della curiosità [ven, 25 gen 21:13]{[(città elettorale) Denis de Rougemont] manco a dirlo!}Ammetto che trovo tutto questo molto forte: aver ottenuto un conformismo della curiosità. È vero che non ci vorrebbe di meno per assicurare la sicurezza di un regime stabilito nelle poltrone; perché un popolo di elettori fantasiosi sarebbe a volte tentato di tirare bruscamente queste sedie, scherzo ben noto e che ridicolizza immediatamente le sue vittime.ed ecco ruzzle decerebrato ad hoc dalla città elettorale



	
a sensile o a scaloccio o anche  a terzarolo [sab, 26 gen 11:30]La vita non è facile sulla galera, con gli spazi di bordo rigorosamente misurati. Sacrificato al massimo il “palamento”, cioè gli addetti al remeggio che si dice “a sensile” quando ogni rematore ha il suo banco, a “scaloccio”con più rematori per remo, o “a terzarolo” quando il banco serve a tre rematori da cui il nome improprio di “trireme”. Si trovava imbarca una massa d’uomini assai numerosa ed eterogenea tenuta in riga da una disciplina feroce. [web alice]L'uso di metafore è a doppio taglio, p…



	
una modernizzazione del sistema [mar, 29 gen 20:17]Proposte sulla scuola, per una modernizzazione del sistema, che ancor prima di essere svelate trovano sulla loro strada Pierluigi Bersani: il candidato premier del centrosinistra, ancora via Twitter, attacca ricollegandosi all'idea della chiusura estiva degli istituti. "Prima di parlare di allungare o accorciare vacanze estive, teniamo le scuole aperte tutto il giorno per attività didattiche - scrive il leader del Pd sul social network - ..."Evvai ( Eddai!?! )Tornando sul tema nel 1965, De Rougem…



	
un bambino che gioca per lavoro [ven, 08 feb 15:32]osservare con interesse un bambino che gioca per lavoro ci può insegnare il carnevalequale lavoro lo dice il Gran Freinet destinato alla condizione di grande invalido di guerra, con diritto alla pensione massima rifiutò questa condizione e nel gennaio del 1920 fu nominato maestro nella scuola di Bar-sur-Loup. (Paraloup è in Italia, assonante e simile). Quando Freinet fa la sua prima esperienza di maestro in un paesino di montagna, ha ventitré anni ed è reduce dalla guerra, con i polmoni lesi, il …



	
lo scenario attuale [ven, 01 feb 11:19]un leader democratico liberale non può indirizzare le scelte di cambiamento di un paeseche vengono determinate da ben altre forze in campo- si possono secondarle surfando, questo sì.Negli anni del boom economico, con l'uscita dall'umiliante penuria, era il benessere la forza propulsiva vincente su cui decollarono la ribellione giovanile e la "modernizzazione" italiana.A 30 anni di distanza il dilagare delle tecnologie, in specie di quelle digitali e di rete, e la globalità.[città (e campagna) ele…



	
Festa mobile [ven, 01 feb 18:23]﻿﻿Care amiche, cari amici, salto a piè pari la dissertazione sulla legittimità di molti dei compiti che lo Stato ha avocato a sé, limitandomi ad unʼaffermazione perentoria: il finanziamento, la gestione e il controllo della scuola pubblica è uno dei compiti di cui lo Stato si è appropriato nella maniera più completa e invasiva possibile.Il motivo ufficiale di questa appropriazione lo conosciamo, ce lo ripetono instancabilmente i socialisti di tutti i partiti: lo Stato deve garantire a tutti lʼist…



	
[città (e campagna) elettorale] libera scuola in libero stato [ven, 01 feb 18:12]Comunque la metti, rimane un delirio: gli eletti in città saranno simili agli eletti in campagna e cioè finti, trattasi di ordinaria somministrazione per via democratica, per così dire, di funzionari di fronte e di profilo.Intanto, Una scrittura continuamente metaforica mi sfibra (Roland Barthes)I luoghi d'elezione sono i più diversi, a volte sono a tempo, non hanno nulla a che fare con le elezioni dei rappresentanti del popolo, e non vi dico perchè. Hanno un chè d'elevato, qui sono le taniche de…



	
il terzo stato [sab, 02 feb 14:50]Avreste dovuto incontrarlo come a me occorse per caso da voce di donna tra donne [roma, patrizia de clara, 1980 se non erro] questo Gadda superbo, sì, ed ora però non state a tenervi.Le femine, per converso, trovarono ch'egli era il mastio de' mastii. Grate sempre a chi di loro si occupa o fa le viste occuparsi, elle perdono addirittura le staffe se quello le isguarda e le vagheggia ha tra le gambe un cavallo, o sotto il deretano del cavallo un sediòlo donde gli venga il bronzo alla faccia, quel …



	
Tecnologie della parola e dell'arte [mer, 20 feb 14:44]  Meglio non fare storie si dice, e se invece fosse il caso di? alla Storia c'è già chi ci pensa, noi possiamo tirare calci altrove. Il che corrisponderebbe bene, perfettamente, a una esasperazione della personalità, alla sensibilità solitaria e quasi morbosa alla quale è arrivato il borghese. Con più grandi  e frequenti cambiamenti nel leggere e nello scrivere, e nel loro uso nella vita di tutti i giorni, naturalmente.   Vedete bene che funziona, il testo, basta che si riferisca a qualcosa di vi…



	
il popolo [sab, 02 feb 19:47]{bargellini [in lizza per l'arte (delle esposizioni)]   Al popolo fu concessa la passeggera orgia del terrore; dopodichè conobbe una disciplina molto più dura di quella dei servi della gleba. Nel campo militare conobbe le delizie delle coscrizioni napoleoniche, in quello industriale, le delicatezze della fabbrica.   Non mancarono episodi di ribellione. pag 81}mario perniola pagg. 24/27 {[..] vecchi valori, ma in fondo che cosa importa? L'essenziale non è restaurare i vecchi valori (impresa comunq…



	
jeune homme de beaucoup de mérite [sab, 02 feb 20:39]{[(..) e il sonatore in generale lo chiama un "jeune homme de beaucoup de mérite", un uomo di grande ingegno, com'è giusto. Da che lo ingegno è la parte studiata della chiave, e se quello sia un uomo di gran chiave lei lo può sapere sì o no, ch'io daddovero non lo so...]}workshop: il testo oscuro quanto bastiA principiare dalla «santità della famiglia», che da cantarne le laudi e letàne eterne mai ti bastavano i più dilicati adiettivi, nomi, verbi, sorrisi, dentifrici. Cui s’adiungessino gargariz…



	
Quaresima d'elezione [puf puf] [dom, 03 feb 18:41]Te tu fumi, puf puf, dandoti di grand’arie per questo. (..) E di codeste iscioperate razzumaglie te tu vuo’ rizzar la republica perfetta? O Plato, cùrati. [C.E.Gadda]SCUOLA |  Caserta  Risultati prove Invalsi: eccellenze in matematica, premiata la cultura del Buonarroti  - L'Istituto Nazionale di Valutazione, nei giorni scorsi, ha restituito alle scuole di ogni ordine e grado i risultati delle prove Invalsi sostenute lo scorso anno scolastico nel mese di maggio. Ottimi i risultati riportati in ma…



	
Cultura digitale d' Ingress [mar, 05 feb 14:35]La cultura del Pof del Buonarroti è capacità di volare alto sui complessi sistemi dell'analisi, ma rimanendo vigili sul mondo che ci circonda pronti a reagire a falchi ed imbonitori di ogni età. {[pof (puf-puf) il lavoro nella scuola italiana] un bel quadro}  C'è una bella differenza tra un bambino che gioca per lavoro e l'adulto - per esempio, quello che s'ingaggia nel videogioco dinamico d'oggi [se si vuole, Ingress] - che gioca per distrarsi. Si dice gioco e si pensa di aver detto tutto, ma no…



	
pof-pof [mer, 06 feb 09:51]  La mission che mi sono data è di collegare direttamente le persone alle tecnologie, con la premessa che di solito sono le tecnologie ad essere collegate alle persone tecnicamente. Leggendo La cultura del Buonarroti  e riferendo su un'altra esperienza La cultura digitale del gioco rifletto sul lavoro didattico e il contesto politico in cui si svolge.  Non basta essere e sentirsi nel giusto, insomma, per agire in modo efficace e corretto, come dimostra la mia intuizione sul contesto generale dell…



	
Ri-Fare: Parlo de l’eccellente, non del goffo [sab, 09 feb 14:31]{[ (La Murtoleide, XXXIII) È del poeta il fin la meraviglia (Parlo de l’eccellente, non del goffo): Chi non sa far stupir, vada a la striglia] G. B. Marino}La scuola non può che riproporre artefatti, non può che essere scontata e risaputa. Le scoperte sono  previste, il sapere rimasticato, la meraviglia annunciata ed attesa. La scuola non è la vita, rincorre l'arte. Pensa tu!Eppure è proprio questo il punto, riproporre la scuola nella vita, ma letteralmente. Sfidare la finzione in piena luce, dov…



	
Emma tra i suoi [sab, 15 dic 12:57]



	
Carlo Rovelli nell'anfiteatro [lun, 10 dic 16:11]+ fabio brunelli



	
Nell'anfiteatro [lun, 10 dic 16:09]



	
[libri] Carlo Rovelli [lun, 10 dic 16:07]



	
Anassimandro: Il cielo è sopra .. [lun, 10 dic 16:04]Il nuovo modello dell'universo proposto da Anassimandro: Il cielo è sopra, ma anche sotto e ai lati della terra



	
la terra è in basso, il cielo è in alto e il sole è nel cielo [lun, 10 dic 16:03]Una rappresentazione ingenua di un bambino: la terra è in basso, il cielo è in alto e il sole è nel cielo



	
Altri media [lun, 10 dic 16:02]



	
Media attivi [lun, 10 dic 16:01]



	
Emma tra gli "allievi" [lun, 10 dic 16:01]



	
Emma [lun, 10 dic 16:00]



	
Nell'anfiteatro [lun, 10 dic 15:59]



	
Tutti per Emma [lun, 10 dic 15:58]il nuovo teatro all'aperto di Cenci, realizzato da Franco sfruttando una balza rocciosa naturale



	
Al lavoro [lun, 10 dic 15:56]



	
Tre allieve senesi [lun, 10 dic 15:55]



	
[della serie] ritratti e da ritrarre [lun, 10 dic 15:54]



	
Emma legge [lun, 10 dic 15:52]



	
Fabio con Emma [lun, 10 dic 15:51]Fabio: "Ho conosciuto Emma a una mostra di matematica Genova, mi pare nel 1978"



	
Allievi d'Emma [lun, 10 dic 15:49]Con i suoi ex alunni della Scuola Media Tasso di Roma



	
Cosa vedi [lun, 10 dic 15:47]



	
Lingue del mondo [lun, 10 dic 15:46]



	
convivio [lun, 10 dic 15:44]



	
Amelia [lun, 10 dic 15:42]



	
Ambiente di studio (e non) [lun, 10 dic 15:41]



	
Vecchi e nuovi colleghi [lun, 10 dic 15:38]



	
Giovani e belli [lun, 10 dic 15:37][Fabio] allude ad Antonella



	
Veterani [lun, 10 dic 15:35]E' la quinta volta che vengo, però ho saltato un anno...



	
All'ombra dell'arte [lun, 10 dic 15:34]



	
Scambi d'idee [lun, 10 dic 15:33]



	
Popular-mente [mer, 12 dic 16:40]POPULARe come allora?note   (1) [ la lezione ]  le parole non sono più concepite illusoriamente come semplici strumenti , e come allora?   esse sono lanciate ...la tecnologia il punctumnote a capo Sommario Algebrico , vedi; Dieci punti di scuola  , vedi; cominciamo da  Giuseppe O. Longo , mirabile sintesi, sul  Formi...Appunti punto per punto (..) Dont l’amabilité surgit / Comme un monstre sans corps. / Tête désappointée (..) DECALOGO SOMMARIO Ammettiamolo! Questo decalogo...economia del dono"L '…



	
la filosofia della ruminatio [lun, 10 dic 11:00]La loro idea si chiama « slow school », scuola lenta: una volta alla  settimana fino a Natale resteranno di più per fare lezione con calma,  senza l'assillo delle verifiche. «Amiamo il nostro lavoro e lo prova il  fatto che stiamo investendo del tempo extra per fare lezione come piace a  noi. Slow school significa far sedimentare le informazioni, è la  filosofia della ruminatio , "masticare" le nozioni. La mattina, sempre  di corsa, neppure noi riusciamo a soffermarci sulle cose come vorremmo»,  …



	
Cultura digitalmente avvertita [dom, 09 dic 10:54]Editor&Co.https://www.google.com/takeaction/ take actionhttp://www.google.com/insidesearch/features/search/knowledge.html Knowledge Graphhttp://thedailygoogle.blogspot.it/2012/12/google-search-goes-medical.html Google Search Medicalhttp://www.googlab.it/sei-gradi-di-kevin-bacon/ Knowledge Graphnota. Qualche giorno fa Google ha introdotto nei risultati della ricerca, la possibilità di avere una risposta diretta attraverso il Knowledge Graph, alla domanda "Qual è il Bacon Number di un autore?". Il …



	
DOCUMEN*DI UN'ESPO***ONE DI MATE*****A [ven, 07 dic 17:31]CenciOfficinaMatematica2012#slideshow Autore: Castelnuovo EmmaEditore: Bollati BoringhieriArgomento: Matematica-didatticaGenere: educazioneCollana: Didattica. Proposte ed esperienzeEdizione: 1972 Normalmente disponibile per la spedizione in 3 settimanePrezzo di listino: € 20,66La Repubblica 15 nov. ’05IN ITALIA SEI MILIONI DI ANALFABETI RISCHIO IGNORANZA PER IL 66%CATERINA PASOLINIROMA - Altro che popolo di poeti, santi e navigatori. La realtà è che siamo unpopolo a rischio di analfabetismo: 12 i…



	
Workgrpup [ven, 07 dic 15:59]



	
stand cenci lab [ven, 07 dic 15:58]CenciOfficinaMatematica2012#slideshow



	
working [ven, 07 dic 15:56]photo fabio brunelli 



	
economia del dono [ven, 07 dic 17:42]"L'economia del dono.  Il tema è di grande portata, e merita certo ben maggiori approfondimenti. Però, nella logica delle Rete,  ritengo sensato portare comunque ..."Si alternano solenni sciocchezze in merito (e anche questo è un bene, sia chiaro) a corpose dissertazioni, ma nella Rete delle Reti c'è inverata di fatto un'economia del dono che porta alla luce quel modo d'essere che è specifico del pensare: non si può pensare infatti  marcando la proprietà, temendo di darsi o semplicemente di sprec…



	
Appunti punto per punto [sab, 08 dic 14:57] (..) Dont l’amabilité surgit / Comme un monstre sans corps. / Tête désappointée (..)DECALOGO SOMMARIO Ammettiamolo! Questo decalogo sembra uno scherzo, o una provocazione: si pensa ad una specie di caduta del muro tra le parti come nell'89 e si ipotizza una de-sovietizzazione della società italiana e della scuola in essa. Ri-chiede un sussulto di vitalità in un corpaccione sociale immobilizzato dal timore di perdere..punti 1/4/8. Inclusione nella scuola pubblica di soggetti non statali a cui le …



	
la tecnologia il punctum [lun, 07 gen 10:43]note a capo Sommario Algebrico, vedi;Dieci punti di scuola , vedi;cominciamo da Giuseppe O. Longo, mirabile sintesi, sul Formidabile Problema - la Scuola - e  poi il Problema delle Due Culture con Snow, magari.A. La crisi della scuola scaturisce da tre fattori principali, tutti riconducibili allo sviluppo della tecnologia: in primo luogo docenti e discenti non riescono più a comunicare tra loro, perché il divario generazionale sottende un divario di organizzazione cerebrale dovuto alle diverse es…



	
eran trecento [sab, 13 apr 16:10]Nella seconda metà degli anni settanta organizzammo una cosa di insegnanti di matematica, profughi appena sbarcati dal seminario di Assisi con L. Lombardo Radice: (...) come all'assalto ai Forni, novello Tramaglino, mi trovai faccia-a-faccia a contestare (si usava dir così, allora) il nostro mito d'allora, er Lucio. Si trattava del libro di testo di matematica per la prima classe delle superiori della Principato che io chiamavo delle "glissosimmetrie".. 13 minutes ago.. A me pareva che il Lombard…



	
SOMMARIO ALGEBRICO [ven, 30 nov 16:34]scuola in dieci mosse +1sommario1) Autonomia piena degli istituti sugli immobili e sulla loro gestione.  +  2)  Consiglio di gestione  +  3) Il controllo sull’utilizzo del budget  + 4) Il consiglio di gestione individua il manager scolastico  +  5) Il manager provvede alla scelta  -  6) La scuola svolge una verifica obbligatoria annuale dei risultati di apprendimento.... I test di valutazione non potranno che essere quelli internazionalmente riconosciuti nel modello Pisa. +  7) Abolizione del val…



	
scuola in dieci mosse [dom, 25 nov 10:48]scuola-in-dieci-mosse: riceviamo et libenter pubblichiamodi Paolo Allegrezza e Paolo Emilio CretoniNell’attuale dibattito sulla scuola italiana pesa un gigantesco equivoco. Che la causa della sua crisi, contraddetta dai dati pluriennali sulla dispersione e dai Pisa – test, sia da addebitare alla riduzione dei finanziamenti. La scuola italiana è in crisi da decenni e fornisce un servizio largamente carente da molto tempo. Le rilevazioni sui livelli di apprendimento e l’inevitabile confronto con l’…



	
SYLLABUS 1980 [mar, 20 nov 11:18]Syllabus 1980 Matematica 



	
Listing&Delisting [lun, 19 nov 18:45]Tirare la corda per tempoCerti libriCanti alla lunacomponimenti di matematicae come allora?SYLLABUS 1980Scrivere Mondo in Matematicainsegnare a risolvere problemi in maniera algorit...PoliedricoDocumenti invalsiil tempo del TiglioBlockNote2012EufemismiTutto è bene ciò che finisceLa terra non cadeColino? Retino?Il clima dei laboratoriMatite ed...elasticinon dico in Europa, ma nel mondo![Le due Culture] rudi mathematicidel valore legale del titolo di studioquesta malattia paradossale



	
Tirare la corda per tempo [sab, 17 nov 18:43]Quindi per descrivere il tempo non basta una sola corda; ne occorrono diverse 



	
Certi libri [sab, 17 nov 18:29]



	
Canti alla luna [sab, 17 nov 18:24]



	
componimenti di matematica [sab, 17 nov 18:23]In questi "componimenti di matematica" che i ragazzi scrivono con grande piacere, leggeremo sempre cose interessantissime  [emmacastelnuovo] Scriveranno, per esempio: «Se prendo la striscia da cm 24 e due strisce da cm 9 il triangolo non si chiude; non posso dunque costruire un triangolo con quelle strisce »... 



	
e come allora? [sab, 17 nov 18:13]note (1) [la lezione] le parole non sono più concepite illusoriamente come semplici strumenti, e come allora? esse sono lanciate come dei proiettili, delle esplosioni, delle vibrazioni, delle macchinerie, dei sapori (2) [ /walter-j-ong]  It is difficult / to get the news from poems daccordo, ma ... possiamo provare. Per non rimanere senza parole nell'ineffabile o annegare nell'insignificanza della routine quotidiana.(3) [Mauro Palma] La scuola ha bisogno di far cogliere la complessità dei process…



	
Scrivere Mondo in Matematica [ven, 16 nov 14:04]Secondo il discorso della scienza – o per lo meno secondo un certo discorso della scienza -, il sapere è un enunciato; nella scrittura, esso è invece un’enunciazione. L’enunciato, oggetto corrente della linguistica, è presentato come il prodotto d’una assenza del locutore. L’enunciazione, invece, mettendo in luce la posizione e l’energia del soggetto, per non dire la sua mancanza (che non è la sua assenza), mira precisamente al reale del linguaggio; essa riconosce che il linguaggio è un’immensa n…



	
insegnare a risolvere problemi  in maniera algoritmica [dom, 18 nov 18:26][un-ottimo-approccio-alla-didattica-della-programmazione]scritto da Lorenzo Breda Uno dei primi ostacoli che si trova davanti chi fa didattica sulla programmazione è il fatto che, prima di far mettere le mani sulle istruzioni di codice, è necessario insegnare a risolvere problemi  in maniera algoritmica. Non è cosa facile, poiché impone di sapere cosa il computer può o non può fare, ma va fatta prescindendo dagli aspetti tecnici e sintattici del linguaggio di programmazione che si intende poi uti…



	
Poliedrico [mar, 13 nov 11:32]http://www.youtube.com/watch?v=mRMkmhtMXGgSeen by 23Luigi Tomasi and 2 others like this.Fabio Brunelli Pisa, 10 novembre 2012. La Limonaia di Palazzo Bruschi. Ornella Sebellin del Laboratorio Franco Conti apre la Mostra "Poliedri in pezzi" e presenta il "Poliedro di Franco Conti".12 hours ago · Like · 1



	
Documenti invalsi [lun, 12 nov 12:16]"I  fascicoli delle prove Invalsi compilati al termine delle prove sono una  miniera di spunti che potrebbero essere utili nell’insegnamento della matematica. A mio parere andrebbero meglio studiati e discussi, sia tra colleghi di matematica sia con gli allievi. Purtroppo sembra che il maggiore interesse sia per i punteggi finali. Quanto ai fascicoli essi sono frettolosamente archiviati."Condividere un documento, questo di Fabio Brunelli che ci porta in medias res nel lavoro delle classi di scuol…



	
il tempo del Tiglio [sab, 10 nov 11:45]



	
BlockNote2012 [sab, 10 nov 11:40]



	
Eufemismi [sab, 10 nov 11:31]Veterani



	
Tutto è bene ciò che finisce [sab, 10 nov 11:23]Darsi un appuntamento ad una certa ora senza avere orologi a disposizione...E' possibile... Usando la luce del sole!La scuola è ingessata...Si usa la luce del sole e la propria ombraLa lunghezza della nostra ombra è proporzionale alla lunghezza della nostra altezzaAlla fine sono riusciti a incontrarsiAlla fine sono riusciti a incontrarsi ... Tutto è bene ciò che finisce



	
La terra non cade [sab, 10 nov 11:11]La terra non cade (dovrebbe cadere verso di sè) e il cielo è intorno



	
Colino? Retino? [sab, 10 nov 11:04]



	
Il clima dei laboratori [sab, 10 nov 11:03]Il clima dei laboratori non è quello di una lezione. E' quello di un gruppo di colleghi-amici che lavorano insieme. E l'esperienza degli anziani non è mai fatta pesare sui meno esperti...07/set/2012foto: 538 – 115 MBSolo chi ha il linkCasa Cenci (Amelia - Terni) L'Officina Matematica di Emma Castelnuovo



	
Matite ed...elastici [sab, 10 nov 11:00]Matite, righello, compasso, spaghi ed elastici...



	
non dico in Europa, ma nel mondo! [ven, 09 nov 14:27]STORIE SCELLERATE DI ORDINARIO CALCOLOUn piano d'emergenza, cosa ne emerge?in foto, la signorina a tavolettaNumeri record. Il doppio delle previsioni. I dati ufficiali del Miur parlano chiaro, il concorso della scuola sarà un evento spartiacque: 321.210 candidati per 11.542 posti. Di questi, la gran parte – 258.476 – è costituita da donne. I restanti 62.734, sono uomini. Ma soprattutto i due terzi degli aspiranti insegnanti che hanno fatto domanda di partecipazione al concorso non proviene dalle …



	
[Le due Culture] rudi mathematici [gio, 08 nov 14:01]Polli Conigli e altri numeri Risultano otto polli e dieci conigli nel cortile e può essere immesso nella circolazione linguistica come portatore di tale valore … http://rudimathematici.com/braille/coniglipolli.htm



	
del valore legale del titolo di studio [sab, 17 nov 18:37]/2012/10/storie-di-ordinaria-follia"Giusto per essere pignolo ho provato a contare le ore che impiego per correggere i compiti in classe e le prove oggettive dei miei poveri studenti. La correzione di un compito in classe, di matematica o di fisica, di un singolo alunno porta via circa 20 minuti. Ogni correzione di prova oggettiva porta via circa 10 minuti ... Siamo arrivati ad un totale di 722 ore." C'è un interdetto in Emma Castelnuovo, e nei suoi allievi che qui vediamo [movie] al lavoro, rigu…



	
questa malattia paradossale [sab, 03 nov 18:43]http://www.nazioneindiana.com/2009/02/22/per-witold-gombrowicz-un-elogio/ OptionsOrazio ConversoE perché fuggiamo dai capolavori esposti nei musei e ci fermiamo a guardare incantati un bidone sfondato dell’immondizia o una scritta su un muro? Ho insegnato un anno in una scuola media, a ragazzini sui dodici anni, e in quell’anno ho vissuto sulla mia pelle il rapporto delirante tra la cultura e l’immaturità. Nell’atmosfera di cultura coatta della scuola tutto si volgeva nel suo contrario: il bello …



	
sappiamo di essere vivi: sbagliando [lun, 29 ott 15:21]Eppure, come dobbiamo regolarci con questa storia, questa storia così importante, la storia degli altri, che si rivela priva del significato che secondo noi dovrebbe avere e che assume invece un significato grottesco, tanto siamo male attrezzati per discernere l'intimo lavorìo e gli scopi invisibili degli altri? Devono, tutti, andarsene e chiudere la porta e vivere isolati come fanno gli scrittori solitari, in una cella insonorizzata, creando i loro personaggi con le parole e poi suggerendo che q…



	
Carte in tavola [lun, 29 ott 12:18]



	
Anfitrione [lun, 29 ott 12:16]



	
strani orologi [mar, 04 dic 14:34]Antonella, Lucia e Franca: strani orologi e aritmetiche finite



	
Fare i fusi [lun, 29 ott 12:12]Fusi sferici



	
Tra le mani [lun, 29 ott 12:10]Ricoprire una sfera



	
Tutti a tavolaaa [lun, 29 ott 12:08]



	
l'elastico che tira [lun, 29 ott 12:07]I muscoli della mano sentono l'elastico che tira... Il perimetro minimo diventa una esperienza sensoriale!



	
Cose familiari [lun, 29 ott 12:06]Questo non è un software di geometria dinamica



	
Tengo famiglia [lun, 29 ott 12:05]Una famiglia di triangoli con la stessa base e la stessa altezza



	
Perdere tempo [dom, 28 ott 18:16]Emma: "Lasciate ai ragazzi il tempo di perdere tempo" 



	
A Cenci quest'anno [dom, 28 ott 18:13]Carla Degli Esposti e Paola Gori  hanno proposto il laboratorio "Il tempo: si misura, si perde, si prende, si risparmia… Spunti per la costruzione di un curricolo verticale". Molta geometria costruita allo stile di Emma...



	
Allieve di Emma [dom, 28 ott 18:10]Carla e Paola, da Roma, sono allieve di Emma



	
movimenti del cielo [dom, 28 ott 18:08]Anche quest'anno Nicoletta e Rita hanno guidato il laboratorio di astronomia: “Il tempo invero fu fatto insieme col cielo” (Platone).  Costruzione di strumenti elementari per misurare e ragionare sul tempo, aiutati dai movimenti del cielo.  



	
Strani orologi e matematica segreta [dom, 28 ott 17:43]Antonella Castellini, Lucia Fazzino, Rosa Santori hanno proposto il laboratorio "Strani orologi e matematica segreta Un percorso sulle aritmetiche finite e le applicazioni nella quotidianità attraverso l’algebra e la geometria". 



	
Si va sotto la quercia [dom, 28 ott 17:39]



	
Fotografi e fisici teorici... [dom, 28 ott 17:36]



	
Il Prof. Carlo Rovelli, fisico teorico, è il conferenziere di venerdì pomeriggio [dom, 28 ott 17:35]



	
E' la quinta volta che vengo, però ho saltato un anno... [dom, 28 ott 17:33]



	
Da Pisa [dom, 28 ott 17:31]



	
Storie di ordinaria follia [dom, 28 ott 17:26](..) scruto in un brulichio d’ombre di  figure umane ... alcune tragiche,  alcune ridicole e certe che sono l’uno e l’altro allo stesso tempo… e a queste sono molto affezionato.Ma il mio amore più profondo e più segreto è per i  biondi , per quelli dagli occhi azzurri, per i felici puri, per i fortunati, per gli  amabili e i mediocri. (..)Thomas Mann [Excipit] Tonio KrögerRiceviamo e volentieri pubblichiamo.- 20 mottobre 19.09.45 Da un collega di matematicaGentile Ministro Profumo,sono un insegna…



	
A portrait [sab, 20 ott 18:37]il film dell'evento /CenciOfficinaMatematica2012#slideshowEmma Castelnuovo di Fabio Brunelli a Cenci 2012



	
Giovanni Prodi come scoperta [dom, 28 ott 16:38]Giovanni Prodi  Penso che, arrivati ad una certa età, si abbia il dovere di "fare il punto", distinguendo ciò che è stato raggiunto da ciò che rimane una meta ancora lontana. Certamente occorre una bella cocciutaggine per ritentare imprese fallite, ma la cocciutaggine fa parte dell'habitus del matematico. Qualche anno fa, sollecitato da vari docenti che adottavano con convinzione McS, ho accettato di ripensare con loro una riedizione del progetto. Si è formato così un gruppo misto Scuola secondar…



	
Test ad est e ad ovest [mar, 06 nov 17:42]Una nota a capo pagina. L'ultima volta che abbiamo parlato a lungo con Emma (e ci sono delle registrazioni di Amedeo al riguardo) mi sottolineava dei suoi ultimi insegnamenti, in quello al Niger e a Roma alla scuola dell'immigrazione, la mancanza di una lingua di scambio nel processo didattico: anzi, addirittura la mancanza di una lingua evoluta nei suoi discenti, vedi in Niger.La matematica era passata come sempre, il modo funzionava. Non si può dire altro di un insegnante come Emma Castelnuovo,…



	
Misurare il diametro di una sfera [mar, 04 dic 15:31]



	
il flauto di Pan [sab, 08 dic 11:02]Il canto di Orfeo, il flauto di Pan/posts/economia del dono



	
Attenzione ai fusi [mar, 04 dic 17:23]Fusi sferici



	
Brunelli allo specchio [mar, 04 dic 15:22]



	
Osservazione [mar, 04 dic 15:33]Mappamondo cilindrico



	
Attenzione [mar, 04 dic 15:20]



	
L'area del cerchio [mar, 04 dic 15:19]Liquerizia per spiegare l'area del cerchio



	
Primi arrivati [lun, 10 dic 15:40]



	
Astronomia in movimento [mar, 04 dic 15:17]Anche quest'anno Nicoletta e Rita hanno guidato il laboratorio di astronomia: “Il tempo invero fu fatto insieme col cielo” (Platone). Costruzione di strumenti elementari per misurare e ragionare sul tempo, aiutati dai movimenti del cielo.



	
Tanti giovani insegnanti [mar, 04 dic 15:15]



	
Molta geometria costruita allo stile di Emma [mar, 04 dic 15:14]Carla Degli Esposti e Paola Gori hanno proposto il laboratorio "Il tempo: si misura, si perde, si prende, si risparmia… Spunti per la costruzione di un curricolo verticale". Molta geometria costruita allo stile di Emma...



	
L'argomento di quest'anno è il "tempo" [mar, 04 dic 15:10]



	
Ultimi arrivi [mar, 04 dic 15:09]Ultimi arrivi in campo



	
quotidianità in programma [mar, 04 dic 15:07]Antonella Castellini, Lucia Fazzino, Rosa Santori hanno proposto il laboratorio "Strani orologi e matematica segreta Un percorso sulle aritmetiche finite e le applicazioni nella quotidianità attraverso l’algebra e la geometria".



	
Ciao Rosa [mar, 04 dic 15:05]Ciao Rosa, cosa proponete quest'anno?Queste ragazze sono tutte dei primi anni cinquanta...



	
Special thanks [lun, 03 dic 11:37]Special thanks to the open source and creative commons community. Notehttp://www.googlab.it/migliora-il-tuo-inglese-con-google-developers-live/http://www.googlab.it/vint-cerf-internet-deve-restare-libera-e-aperta/arduino http://leganerd.com/2012/12/01/lamp-interactive-desktop-lamp/etc



	
sono proprio dei programmi [ven, 12 apr 15:57]- Lei cosa consiglierebbe oggi a un insegnante?- Qual è la dote più importante per un insegnante quando ha di fronte gli allievi?  Emma Castelnuovo: È mettersi allo stesso livello, cioè suscitare interesse e quindi discussioni, accettare domande su domande, anche le più balorde. Accettare delle domande a cui, là per là, non sa rispondere e non avere scrupolo di dire: guardate non lo so. Questa è la cosa fondamentale indipendentemente dalla materia che si insegna. - A cosa serve oggi per lei la Ma…



	
Alexandre Koyré [sab, 02 giu 16:56]Alexandre Koyré | Da mondo del pressappoco all'universo della precisione | Piccola biblioteca Einaudi. Nuova serie



	
gamma "ray" burst [mar, 29 mag 13:44]distribuiti isotropicamente sulla sfera celeste, appaiono improvvisamente con una frequenza media di 1 al giorno - nel caso dei Shourryya Ray, uno ogni..?Shourryya Ray, 16 anni, ha risolto due teorie delle dinamica delle particelle, le soluzioni del teenager permettono calcoli esatti di una traiettoria sotto l'effetto della gravità e della resistenza dell'aria. Ray si è trovato di fronte al problema durante una visita alla Technical University di Dresda. "Curiosità e l'ingegno di un liceale", ha …



	
dal rapporto annuale 2012 dell’Istat [lun, 28 mag 18:30]La classe sociale dei genitori e  i percorsi formativi dei figli.  Per l’università la selezione avviene già all’ingresso: della generazione nata negli anni ‘80, si è iscritto all’università il 61,9 per cento dei figli delle classi agiate, contro il 20,3 dei figli di operai. E’ quanto emerge dal rapporto annuale 2012 dell’Istat. Per quanto riguarda le scuole superiori, sono ormai minime le differenze fra le classi sociali nei tassi di iscrizione, mentre il tasso di abbandono è molto più alto per …



	
calculi [sab, 26 mag 15:52]vediamo un pò: http://geogebramilano.wordpress.com/2012/05/26/limportanza-dei-dgs/http://www.educationduepuntozero.it/didattica-e-apprendimento/fusionismo-olistico-software-la-geometria-dinamica-3081635564.shtmlhttp://www.treccani.it/scuola/dossier/2011/informatica_scuola/barra.pdfProve INVALSI prima media domanda..18/mag/201273 Visualizzazioni di pagineMatematica di precisione02/mag/201263 Visualizzazioni di paginefanno matematica21/mag/201238 Visualizzazioni di paginedove si pubblicano e discut…



	
il carico della scuola [sab, 06 apr 13:24]Cara Antonella, questa volta non sono daccordo su una cosa non da poco. Citate "La matematica non attrae. Ragionare non piace." per  L'esposizione-di-matematica-2012 (che già pre-gusto, slurp) e dico che è bene aggiustare il tiro: la matematica a scuola non attrae. Ragionare scolasticamente non piace.Ecco, si arriva alla formidabile questione della scuola, e poi - noi diciamo - della matematica (a scuola).A scuola in genere si impara a scrivere senza aver nulla da dire, a calcolare senza esprimer…



	
fanno matematica [mer, 23 mag 12:40]sportivi, appassionati di hi-tech, ipocondriaci, fanatici di statistica, pazienti affetti da patologie croniche fanno matematica, ne hanno il gusto - e allora?e anche gli architetti digitali, daccordo. Importanza sociale di un DGS :  è l'acronimo di Dynamic Geometry Software (DGS). Problemi delle rivoluzioni in atto e ricerca di soluzioni. Importanza sociale e aspetti didattici dei Dynamic Geometry Software (DGS). Sviluppo della creatività. Il pensiero di alcuni grandi maestri. Il Fusionismo olis…



	
Lo specialismo è un punto d'arrivo [sab, 26 mag 18:02]Dunque:g)    Prendete un cerchio, un dito, e fatelo andare.l)     Prendete un cerchio, bruciatelo e fateci saltare dentro una tigre.(...)Lo specialismo è un punto d'arrivo, non una premessa da cui prendere le mosse. Questa elementare precauzione salverebbe molto di ciò che va perso ogni giorno a scuola.   It is difficult / to get the news from poems daccordo, ma ... possiamo provare. Per non rimanere senza parole nell'ineffabile o annegare nell'insignificanza della routine quotidiana. I modi inva…



	
Geometria [lun, 21 mag 17:43]analogico&digitale[Le script]Hint to interact with the figure below: Click the red button () on the figure to start the animation. Drag points A, C, and line AC to change the figure. Press P and click the left mouse button to start the step by step construction, help. http://www.gogeometry.com/geometry/gergonne_line_nobbs_points.htmDynamic Geometry: You can alter the figure dynamically in order to test and prove (or disproved) conjectures and gain mathematical insight that is less readily availab…



	
Prendete un cerchio, un dito, e fatelo andare. [sab, 19 mag 17:35]a)    Sovrapponete un triangolo a un quadrato a un cerchio.        Cosa succede?        (Se non siete soddisfatti, potete invertire l’ordine).b)    Prendete tre triangoli e fatevi la piramide di Cheope.c)    Prendete un quadrato e incorniciatevi.d)    Prendete due quadrati, mettetevi in mezzo e fate l’uomo sandwich.e)    Un quadrato in terra con voi sopra fa una pedana. Ballateci il tip tap.f)     Prendete un cerchio e aureolatevi.g)    Prendete un cerchio, un dito, e fatelo andare.h)    Prendete…



	
(senza parole) [dom, 15 lug 13:05]Calabria Felix. J.Keats.Una cosa bella è una gioia per sempre.Io, laureato bene in matematica, ho capito pienamente le affinità soltanto con gli studenti di terza media delle classi di Emma. L'università, con il suo purismo, schizofrenico, almeno dal punto di vista didattico, evita di fornire un collegamento fra realtà e teoria, utile per costruire un'immagine e collegarci a quanto già conosciamo.La grata e la sua ombra in generale non sono simili nel senso della geometria, ma si somigliano: sono…



	
Somministrando l’Invalsi [sab, 19 mag 10:32]Somministrando l’Invalsi 18.mag2012 @ 01:31  Ci sono 20 commentiOvviamente l’ultima frase è una citazione del manuale invalsiCondividi34 20 Responses to “Somministrando l’Invalsi”Mugo Says:maggio 18th, 2012 at 01:46ma chi ha detto che doveva esisterne una giusta??buona notte o buon giorno a tutti…admin Says:maggio 18th, 2012 at 06:35Il test stesso :pAtrus Says:maggio 18th, 2012 at 07:41I test Invalsi sono una delle più grandi [autocensura] mai inventate, uniscono l’inutilità dei test standardizza…



	
dove si pubblicano e discutono le cifre [lun, 21 mag 15:59]                                                         “conoscenza di sé attraverso i numeri”                                                               Lo leggo dopoPunto di convergenza dei propugnatori  dell’auto-quantificazione (sportivi, appassionati di hi-tech,  ipocondriaci, fanatici di statistica, pazienti affetti da patologie  croniche) è il blog Quantified Self il cui motto è “conoscenza di sé  attraverso i numeri”. Il movimento, che organizza regolarmente  conferenze in una cinquan…



	
Prove INVALSI prima media domanda.. [dom, 27 mag 10:42]         Luigi Tomasi         Fabio Brunelli: Prove INVALSI prima media domanda D15: 14 risposte esatte (56%), 6 sbagliate (24%), 4 non date (16%) un assente (4%). Ci sono rimasto un pò male... Pare che, però, nelle altre prime della mia scuola le cose siano andate anche peggio!Like ·  · Follow Post · 15 hours agoFranco Casarsa l'ho sentita spesso questa faccenda, datti coraggio15 hours ago · LikeFrancesco Chesi anche nelle due scuole che conosco, le percentuali sono simili...mal comune mezzo gau…



	
FLAT_landia [mar, 15 mag 09:57]... è un'attività rivolta soprattutto alle ragazze e ai ragazzi delle scuole secondarie di I grado (Scuole medie) e del primo triennio delle scuole secondarie di II grado...Prima di proporre il problema successivo, il gruppo che gestisce l'attivita', sempre tramite la lista e sul sito web, esprimera' un commento e presentera' le soluzioni, complete o parziali, ritenute piu' interessanti...permettera' loro di confrontarsi in tempi brevi con coetanei anche molto lontani, rendendoli protagonisti nel…



	
Iperipotenusa [sab, 19 mag 17:39]start=9     Adriano Spatola nessuna realtà è una realtà fine a se stessagli oggetti non nascono oggetti ma diventano oggettiquindi la creazione è sempre un produzionese la città si costruisce come cittàanche un libro deve costruirsi come libroma il libro è una città che nasce dalla crisi degli oggettie il libro è un oggetto che nasce dalla crisi delle cittàperchè il libro non nasce libro ma diventa librola pagina 1 si apre sulla pagina 2 e la pagina 2 sulla 3la pagina non nasce pagina ma diventa …



	
please [ven, 18 mag 12:11]http://pleasewait.co.uk/dialogo sui massimi sistemi dell'editor con l'allieva di un tempo[Aveva un linguaggio nuovo da proporre, un linguaggio da decifrare, parole nuove che voleva che le si dicessero per aprire tutti i suoi portals of discovery. Anch@] Orazio Converso ‎"Varie anche le chiavi dell'analisi, prima che la cosmesi fabulatoria le agghindi" (F.Cordero)non spaccerò le mie cose per analisi, magari più giuste, non per onestà, ma soltanto perchè ho scelto da sempre un altra strada, quella …



	
L’ESPOSIZIONE DI MATEMATICA 2012 [ven, 06 lug 10:44]FOTOREPORTAGEScuola secondaria di primo grado “L.da Vinci”  Poggibonsi (SI)Gli alunni delle classi1 I    2 I    3 I    2 G    3G    2LCoordinati dalle Prof.sse  A. Castellini e A.L. FazzinoPRESENTANOL’ESPOSIZIONE DI MATEMATICALa matematica non attrae.  Ragionare non piace.Ma….avete mai provato a fare  la matematica  con gli occhi, le mani,  la voce?(Waeber)Bolle di sapone Operazioni ..in altro modoI triangoli animatiPonti e topiPitagora  sconosciutoMatematica allo specchioPuzzle matematiciChe bei…



	
please, wait... [sab, 19 mag 14:42]il numero stimato di scienziati e ingegneri (non semplicemente laureati) nel mondo è dell'ordine di 7 milioni, per cui si tratta di una popolazione altamente selezionata e anche socialmente privilegiata gilberto corbellinihttp://www.centromorin.it/home/pubblicazioni/riviste/tabanni.aspANNO 2012   VOLUME 351 AGENNAIO1 BFEBBRAIO2 AMARZO2 BAPRILE3 A+BMAGGIO+GIUGNO



	
FRAMMENTI DI UN DISCORSO SINDACAL-AMOROSO [mer, 09 mag 10:50]Fornero: «Giovani carenti in matematica e italiano»  Un problema legato al fatto che molti interrompono troppo presto il percorso di studi. Secondo le statistiche, infatti, i giovani tra i 18 e i 24 anni con titolo di scuola media inferiore e non inseriti in altri percorsi formativi sono il 18,8%, in Spagna l’11, in Francia il 12, la media Ue è del 14.E con l'aumentare dell'età la situazione non migliora: gli italiani tra i 30-34 anni con un titolo universitario sono il 19,8%, in Francia il 43,5,…



	
Accennando alla bellezza di figure [lun, 14 mag 12:05] Accennando alla bellezza di figure, non intendo significare ciò che comunemente si crederebbe: esseri viventi, per esempio, o immagini dipinte. Al contrario, parola accenna solamente  a linee particolari: la retta, la curva; così pure le superfici e i solidi che risultano dall’opera del tornio, o per mezzo di regoli e di squadre.Elio Pagliarani, Esercizi platonici, Acquario 1985LdiP_LABORATORIO DI POESIAItalianEnglishView original messageAlways translate: Italianresults?Alluding to the beauty of…



	
La matematica del lavoro digitale [dom, 06 mag 13:35]http://massimochiriatti.nova100.ilsole24ore.com/2012/05/la-matematica-del-lavoro-digitale.htmlSe sei capace di creare idee e le vuoi valorizzare, non importa che tu sia un individuo o un’impresa, avrai sempre bisogno di persone che lavorino per la tua idea e la rilancino, spesso senza controlli preventivi. - La motivazione che ci spinge a condividere il progetto nasce dal fatto che quello che vediamo ci piace e ci interessa. E per piacerci vuol dire che ha toccato le nostre emozioni. Quest’ultime…



	
il nonmucchio [mer, 02 mag 17:17]Una particolarità di Bruno de Finetti era quella di «inventare» termini e espressioni nuove per colpire la fantasia del lettore ed esprimere con forza e immediatezza una sua posizione.   Per illustrare questa caratteristica, basterà riportare un passo tratto dall’opera «Teoria delle Probabilità», a proposito della necessità della statistica classica di basarsi su «numerose» osservazioni analoghe per poter produrre inferenze «adeguate»5:francesco cellini architetto«...si tratterebbe di una proprie…



	
Matematica di precisione [dom, 06 mag 13:24]IL SENSO DEL LIMITE E' MISURA E RITMO [1]Bambini crudeli  [Pierluigi Cappello]L’uomo è misura di tutte le cose.  Difficilmente un greco avrebbe pensato a un’asticciola  di legno, a proposito del metron. [Massimo Celani] siamo in  2012/01/cos'è-un-esperenziale : ALL'AZIONE DEL COPIA/INCOLLA [2] ci RISULTAnote fuori testo[2] http://not-ebook.blogspot.it/2012/05/codici-miniati.html[1] Pierluigi Cappello, Bambini del '77 http://www.ilsole24ore.com/domenica[1] (...) Nel 1977 mezzo Friuli viveva nei pr…



	
EMMATEMATICA. L'Esposizione di Matematica. [mer, 19 set 12:10]http://www.brunodefinetti.it/Link/Centro.htmUn’esposizione di Matematica, da parte degli allievi, deve 1° - mostrare qualcosa, degli oggetti2°- spiegare verbalmente.  Ora, perché questo sia possibile, l’allievo deve aver fatto suo il concetto; deve aver creato lui il concreto e l’astratto, e cioè il materiale da esporre e l’argomento da spiegare verbalmente.Devo dire qualcosa su come mi è nata l’idea di        un’esposizione di Matematica, molti anni fa.Nel settembre del 1949 sono stata invitata …



	
[calcolo infinitesimale] In treno da Roma a Firenze con Bartali [mar, 05 feb 20:09]Leggendo matematica insiemecon attilio frajese dagli studenti il Sole, col suo corteo e di pianeti e  di satelliti,si muove continuamente di moto rettilineo uniforme, tendendo ad avvicinarsi ad un punto del cielo [il treno per firenze, bartali e il sole verso ercole, attilio frajese, un'idea del calcolo infinitesimale]Supponiamo che la linea ferroviaria Roma-Firenze misuri esattamente 300 chilemetri, e che un treno rapido la percorra esattamente in 3 ore.Non siamo poi molto lontani dal vero, poic…



	
Arcavacata di Rende. Le confessioni di un italiano. [sab, 28 apr 12:58]  venerdì 3 luglio 2009  Le confessioni di un italianoConfesso che questa esperienza penosa di professore mi pesa alquanto e spero proprio che abbia termine al più presto. Mi stanca questo corteggiamento di gente sostanzialmente indifferente alle attività che questo insegnamento richiede (pratiche di editing e di redazione condivisa sul web).Una complessa strategia di «telecomunicazione», ossia la capacità di creare «amicizie a distanza», di legare e «addomesticare» la specie attraverso il medium…



	
dal nostro inviato [ven, 27 apr 12:53]al tempo in cui a zuffa coll’algebra confusa,sui banchi imparavamo, monelli irrequïeti,che il quadrato costrutto sovra l’ipotenusaè la somma di quelli fatti sui due cateti?[Ernesto Ragazzoni]tre maestri x gli allegri allievi di fabio brunelli: pagliarani ragazzoni e fabio stesso che più ragazzo non c'èoppure il teorema di pitagora pagliarani play ragazzoni #t=2m20sI tempi sono tristi! Il vecchio mondo s’usaa trascinarsi il fianco nel giro dei pianeti!Le balene si fan sempre più rare, i fetivoglio…



	
LSE - London School of Economics and Political Science [mer, 02 mag 18:06]Improvvisare di classe (Gary Burton) #t=68m10sLa ragazza di Ipanema (Antonio Jobim)  #t=43m15sSinging Song (Gary Burton) #t=21m21snino de rose | intervista | gary burton



	
Attilio Frajese [ven, 11 gen 16:10]Tanto più, inoltre, i patti dovrebbero essere chiari: non va in questa direzione la ricerca di difficoltà fini a se stesse, di cui è un esempio negativo la prova di matematica assegnata all'ultima maturità scientifica, giudicata da un largo numero di docenti, che da tempo in rete scambiano le più positive esperienze, obsoleta e inutilmente complicata. [vedi Maraschini/Palma, ah-ah-ah][2013 note] Quell'anno mi proposi con Nicola di coadiuvare la nostra Piera che si ingegnava da sempre a fare la bi…



	
Non ho tempo! [mar, 24 apr 23:17]Luigi Tomasi‎Silvano Rossetto:Informo che sono stati aggiornati gli indici della rivista del Centro Morin.Informo inoltre che, in collaborazione con il Centro Morin, si terrà a Treviso una conferenza (venerdì 4 maggio) e la proiezione del film “Non ho tempo” (martedì 8 maggio) su E. Galois. La notizia e la locandina si possono trovare sul sito del centro (www.centromorin.it).  



	
Agosto 2012 [dom, 22 apr 16:19]http://www.centromorin.it/attivita/SEMINARIO2012.pdfXLI SEMINARIO NAZIONALE27 – 30 agosto 2012  NOTA METODOLOGICA.A differenza degli anni scorsi si è deciso di fare al mattino unsola conferenza, di circa 90 minuti. Essa può terminare con laproposta di domande da riprendere e da discutere nellaseconda parte della mattinata. Tutto questo per un maggiorcoinvolgimento dei partecipanti.  TEMA: PASSO DOPO PASSO VERSO L’INFINITO.  PRIMA GIORNATA (27 agosto): MATTINO“I diversi punti di vista sui numeri n…



	
ah ah ah [lun, 14 mag 13:34]Cicero introduce per il latino quel che My Math Lab (Pearson) ha già fatto per la matematica, guadagnandosi cinque milioni di utenti nel mondo.15/07/07 Manifesto: Una scuola di massa e di qualità è possibile Walter Maraschini Mauro Palma«La mattina del giorno 12 corrente, mentre il professor Giani saliva in cattedra per fare la prima lezione al secondo corso liceale, il piano della cattedra sotto i suoi piedi cominciò a schioppettare e ad ardere, sì che n'ebbe i calzoni giù in basso abbronzati, e…



	
Non è un libro di matematica [mar, 24 apr 23:19]ebook di Paolo Linati: Non è un libro di matematica, ma un libro in cui si parla dell’insegnamento della matematica http://www.ericksonlive.it/catalogo/matematica/lalgoritmo-delle-occasioni-perdute/[n. di r.] nell'ebook che ho scaricato dalla rete, e di cui è concessa personale  licenza, si assume un punto di vista che non mi appartiene: è una copia SECURED che posso soltanto leggere e non pasticciare secondo necessità, senza contare poi che il suo atteggiamento sistematico non spinge a prendere …



	
Centro Ricerche Didattiche "Ugo Morin" [mar, 17 apr 12:13]  Orazio Converso  Fabio, eccomi. Senti un pò... Nella seconda metà degli anni settanta organizzammo una cosa di inzzegnadi di matematica, profughi appena sbarcati dal seminario di Assisi con L.Lombardo Radice: è questo il Centro in oggetto? Bassano del Grappa?Like ·  · Unfollow Post · 31 minutes agoFabio Brunelli La sede del Centro Ugo Morin è a Paderno del Grappa, a pochi chilometri da Bassano... Ma solo Mario Ferrari, memoria storica, può rispondere esaurientemente alla tua domanda...23 minute…



	
Welcome [mar, 24 apr 23:18]As soon as your subscription is active, FeedBurner will send a daily email message if Emma Castelnuovo has new content.If you did not request this subscription, or no longer wish to activate it, take no action. Simply delete this message and that will be the end of it.Cheers,Emma Castelnuovo   FeedBurnerWelcome back, rootiers@gmail.com.   Email Subscription Confirmed!A message will be delivered to rootiers@gmail.com if the publisher has produced new content on that day. No new content, no email f…



	
L'imbuto [gio, 12 apr 13:26]    Questo blog non è una testata giornalistica. Ci mancherebbe. Si posta quando ci gira. La Rete non è un mondo virtuale  popolato da avatar: è uno strumento di comunicazione che consente alle  persone in carne e ossa di organizzarsi, agire, promuovere idee,  prendere coscienza.(Wael Ghonim) 



	
unendo dei simboli rappresentanti le funzioni [mar, 12 giu 09:56]Blockly > Demos > CodeUno dei primi ostacoli che si trova davanti chi fa didattica sulla programmazione è il fatto che, prima di far mettere le mani sulle istruzioni di codice, è necessario insegnare a risolvere problemi  in maniera algoritmica. Non è cosa facile, poiché impone di sapere cosa il computer può o non può fare, ma va fatta prescindendo dagli aspetti tecnici e sintattici del linguaggio di programmazione che si intende poi utilizzare. Esistono diversi modi per fare questo, molti sono v…



	
il freinet analogico e digitale [gio, 12 apr 16:51]il freinet analogico ...alla luce della teoria del potere e sapere disciplinare elaborata da Michel Foucault (1926-1984). Attraverso le sue ricerche sulla nascita del carcere e sulle norme di controllo della sessualità, Michel Foucault vede delinearsi forme locali e istituzionali di esercizio del potere, differenti dal potere esercitato dallo Stato. Si tratta di poteri molecolari e periferici che, benché articolati con l'apparato statale, non sono stati del tutto assorbiti. Foucault identif…



	
Tre casettine [mar, 30 ott 15:05]/ esercizi / geogebra / frattali_casetteTre casettine dai tetti aguzzi,un verde praticello,un esiguo ruscello: rio Bo,un vigile cipresso. Microscopico paese, è vero,paese da nulla, ma però...c'è sempre di sopra una stella,una grande, magnifica stella,che a un dipresso...occhieggia con la punta del cipressodi rio Bo.Una stella innamorata?Chi sa se nemmeno ce l'ha una grande città..



	
vaste programme [lun, 02 apr 15:17]"Vaste programme avrebbe esclamato De Gaulle, e tale risulta..."Una nota redazionale: Riportiamo quel che riporta un Mario Pirani, questa volta stranito, per dire il disorientamento che prende chiunque si trovi a parlare di scuola pubblicamente, magari con le migliori intenzioni. Per fortuna, citando il Vaste Programme di De Gaulle, con un lapsus riparatorio, si fornisce anche la chiave di lettura oscurantista e reazionaria (che infatti rinserra ancora oggi la Francia, nella scuola e oltre). E pe…



	
il maestro di pietralata [mar, 22 mag 11:00] http://youtu.be/wNrNK7wOMU8 http://youtu.be/YZrcJhrm_Qk http://youtu.be/mg0vDKPY_qc "non esiste una via intermedia"noteVittorio De Seta VS Goffredo Fofiosservazioni scientificheSECONDO TEMPO IN RETEDiario di un maestro (e di una nazione) di Luigi Galella"Terra! ... notturna, d’un tratto/bandi dalle coffe una voce".. Fra le più brutte poesie di Pascoli ("il ritorno di Colombo", Odi e Inni). Versi che vengono declamati quasi con rabbia da un maestro della borgata romana di  Pietralata, all’indiriz…



	
il mio professore di matematica [gio, 05 apr 18:54]gli Insiemi Numerici  2  / Achille e la tartaruga| http://youtu.be/sd9WPXFgNus [3]   | http://youtu.be/E7zuj8eqJvk  [1]  |Peppino Plastina nel Reference del Dipartimento di Filosofia ad Arcavacata webing:"le tre parti...http://youtu.be/E7zuj8eqJvkhttp://youtu.be/xgfnKR294a8http://youtu.be/sd9WPXFgNus nuovo encoder"



	
I numeri di Emma [dom, 25 mar 17:55]



	
il governo del paese [sab, 24 mar 12:18]Ma anche accettando che la cultura tecnoscientificapossegga doti taumaturgiche nei confronti della società,resta il problema di come impartirla: e si arriva al proble-ma formidabile della scuola. La crisi della scuola scaturi-sce da tre fattori principali, tutti riconducibili allo svilup-po della tecnologia: in primo luogo docenti e discentinon riescono più a comunicare tra loro, perché il divariogenerazionale sottende un divario di organizzazione cere-brale dovuto alle diverse esperienze neonata…



	
prendere buoni appunti di matematica [ven, 23 mar 18:35]LICEO SCIENTIFIOCO “F. BRUNO”Ai Genitori degli alunni delle classi I A e II AUna delle cose più utili a scuola è il prendere buoni appunti, ma è anche la cosa più difficile: non sempre è possibile, spesso quelli che abbiamo preso a lezione sono incompleti e poco chiari..Tutti abbiamo in mente lo scambio di questi preziosi riassunti che avviene in vista dell'interrogazione, o prima degli esami.Ma basta averli gli appunti o è meglio usarli studiando con il compagno che questi appunti li ha presi?Co…



	
Disgustosa, bestiale, breve [sab, 24 mar 15:48]Le due culture, Charles S-now, pag.51 - [1960] -Non è questo il problema principale della rivoluzionbe scientifica.Il problema principale è che coloro che vivono in paesi industrializzati diventano più ricchi, mentre quelli (..)La vita, per la stragrande maggioranza dell'umanità, è sempre stata disgustosa, brutale e breve. Nei paesi poveri, essa è ancora così.Dunque dal 1971 in quarant'anni (40, leggasi quaranta, ma anche cinquanta dice Snow) non è cambiato nulla! .. malgrado la mitica Scuola Pub…



	
1971_2011 [mar, 17 apr 16:21]1971 _ 2011NUMERI /dare-i-numeri censimenti-e-asiniallarmi-siam-turisti anno zero Censimento e viaggio a dorso d'asino:A passo d’asino ci vogliono quattro giorni per attraversare la verde pianura.. [http://www.collevalenza.it/Pres0013.htm]1971, ISTATLaureati..............................................1,8%Diplomati............................................6,9%Licenza Media Inferiore....................14,7%Licenza Elementare .........................44,2%Senza Titolo...........................…



	
L'insegnamento di matematica e scienze [dom, 04 mar 22:29]Didattica delle 150 ore, Tullio De Mauro, Edfitori Riuniti, 1976 Nell'Aprile       del 1973, con la firma del contratto di lavoro dei Metalmeccanici       e la conquista di 150 ore retribuite per la formazione, si concludeva       una importante stagione di lotte sindacali e se ne apriva un'altra       che avrebbe realizzato una estesa generalizzazione di quella conquista       contrattuale e assicurato un forte e decisivo impulso di rinnovamento       per la scuola italiana.      Fabbrica e Scuo…



	
DIDATTICA DELLE 150 ore: senza esclusioni [mar, 24 apr 23:28]  DIDATTICA DELLE 150 ore, editori Riuniti, Marzo 1976o di una organizzazione fondata sul concerto formalizzato di »vicinanza» (strutture topologiche = Topologia), ...,si passa poi a insiemi con strutture multiple, 0 con relazioni di vario tipo. Insomma, per usare una immagine delgruppo Bourbaki, ciò che conta è la »architettura dellematematiche», non il materiale dei mattoni con i qualile teorie matematiche sono costruite.La conoscenza di oggetti e fenomeni come convergenza di metodi diversi, e …



	
Dare i numeri [dom, 04 mar 22:40] Emma Castelnuovo  ·  Statistiche  ›  Post26/feb/2012 18:00 – 04/mar/2012 17:00Immaginate Emma che propone le Prove Invalsi 29/feb/201268 Visualizzazioni di pagine  DIDATTICA DELLE 150 ore 1971, ISTATLaureati..............................................1,8%Diplomati............................................6,9%Licenza Media Inferiore......................................14,7%Licenza Elementare ..............................................44,2%Senza Titolo......................................…



	
reduce da un incontro [dom, 04 mar 22:09]http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/08/geometria-intuitiva-1949.htmlEgregio prof., sono reduce da un incontro con le  prof.Castellini e Fazzino di Poggibonsi che mi hanno introdotto ad una  visione molto interessante della matematica che vorrei approfondire (ho  un misero diploma di informatica industriale ma la matematica mi ha  sempre appassionato molto) e passare anche a mio figlio che fa seconda  media. Le prof. in questione mi hanno suggerito il libro "Geometria intuitiva"  di Emma Cast…



	
Immaginate Emma che propone le Prove Invalsi [dom, 11 mar 23:09]Immaginate Emma che propone le Prove Invalsi ai suoi studenti...ah ah ahDa un punto di vista procedurale, per così dire, le innovazioni di Emma riguardano decisamente il rifiuto di separare nell'insegnamento della matematica di base - per tutti -  il momento della verifica dei risultati dal processo di apprendimento - e di rimandare alla Mostra Finale Collettiva dei Prodotti la risoluzione positiva anche del lavoro individuale, la valutazione.Emma Castelnuovo apre il contenzioso "scolastico" dei …



	
Calendario_2012 [gio, 26 gen 11:40]memento_db.phpOvvero un calendario dei prossimi eventi a cui partecipereremo o ci piacerebbe partecipare e che vi consigliamosubalpina_mathesis_unito - attività_calendario 2012.phpOgni anno l'Associazione Subalpina Mathesis organizza un ciclo di conferenze e seminari che vengono proposti durante il periodo ottobre-maggio. Il ciclo di quest'anno si intitola: conoscenze e competenze matematiche, riconosciuto dall'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, lettera del 09/05/2011, prot. n. 8341. L…



	
Vento del Nord [dom, 26 mag 20:29]online.scuola.zanichelli.it/contaci/clara bertinettoEcco un nuovo corso di matematica per le scuole medie traduzione di un libro finlandese, al primo posto in Europa nelle indagini OCSE-PISA, e adattato alle consuetudini didattiche della scuola italiana.Con Contaci! la lezione in classe è vivace e operativa e coinvolge tutta la classe.Si parte dall’osservazione di esempi reali per arrivare ai concetti e ai modelli, attraverso gli esercizi si consolida l’apprendimento.Con l’e-book per la LIM il pr…



	
il problema formidabile della scuola [gio, 26 gen 12:18]121Ma anche accettando che la cultura tecnoscientificapossegga doti taumaturgiche nei confronti della società,resta il problema di come impartirla: e si arriva al proble-ma formidabile della scuola. La crisi della scuola scaturi-sce da tre fattori principali, tutti riconducibili allo svilup-po della tecnologia: in primo luogo docenti e discentinon riescono più a comunicare tra loro, perché il divariogenerazionale sottende un divario di organizzazione cere-brale dovuto alle diverse esperienze neon…



	
Le curve di Bézier [gio, 02 feb 19:41]I metodi per calcolare e disegnare una curva sono computazionalmente molto semplici ed efficienti [grafica vettoriale, in computer-grafica: lazo poligonale, bacchetta magica o penna... a te la scelta: io uso la penna..]. Bézier stabilì un modo di realizzare le ... Pierre Étienne Bézier



	
GEOMETRIA PICCINA [sab, 04 feb 10:52]Martedì 7 Febbraio 2012 dalle 17,00 alle 19,00presso il COMPLESSO DIDATTICO S. MINIATO"GEOMETRIA PICCINA"esperienza raccontata da insegnanti della scuola dell'infanzia del 1° Circolo Didattico di PoggibonsiMartedì 21 Febbraio 2012 dalle 10,00 alle 13,00 presso il DIPARTIMENTO di MATEMATICA "IL GIARDINO DI PITAGORA" - esposizione per le classi della scuola media raccontata da allievi della scuola media "Leonardo da Vinci" di Poggibonsi Martedì 21 Febbraio 2012 dalle 14,30 alle 16,30presso il DIPAR…



	
arxiv.org [dom, 29 gen 11:18]Pochi giorni fa però quattro ricercatori dell’Università di Vienna hanno pubblicato su arxiv.org (l’archivio ad accesso libero di articoli accademici di fisica e matematica) un test statistico che permette di scoprire le tracce delle manipolazioni elettorali. Gli autori -Peter Klimek, Yuri Yegorov, Rudolf Hanel e Stefan Thurner – hanno analizzato i dati delle ultime elezioni in Austria, Finlandia, Spagna, Russia, Svizzera, Uganda, Regno Unito e Stati Uniti, soffermandosi sui dati di ciascun distr…



	
un conformismo della curiosità [mer, 04 lug 00:01]L’istruzione pubblica è una peste razionalistaFreinet Comunista http://www.ecn.org./filirossi/freinet e il Denis De Rougemont di L’istruzione pubblica è una peste razionalista Dall’età di sei anni s’istruiscono i nostri bambini a non porsi domande di cui non abbiano appreso la risposta a memoria. Guardate uno scolaro eseguire i compiti, è sorprendente: impara le domande altrettanto bene delle risposte. Bisogna riconoscere che con questo non so che di declamatorio, di… giornalistico, di ampollosam…



	
il libro dell'officina matematica [mer, 19 set 11:35]http://www.anobii.com/books/L_officina_matematica_Ragionare_con_i_materialiL'Officina matematica raccoglie nove lezioni di Emma Castelnuovo e documenta sei anni di esperienza delle attività laboratoriali presso la Casa-laboratorio di Cenci nel comune di Amelia (TR)."Guardo, osservo e poi passo dal concreto all'astratto, cioè matematizzo il fenomeno osservato", con queste parole Castelnuovo spiega il significato e il ruolo della matematica nel processo di osservazione e di comprensione del mondo. …
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Tavolo conviviale


Fabio Brunelli Antonella, Lucia e Franca: strani orologi e aritmetiche finite






This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/12/tavolo-conviviale.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



Didattica a piè sospinto


E gli insegnanti? Didattica di ogni tipo, a piè sospinto, vera/falsa,  autentica e autenticata, pur di non vedere che la matematica sono i  software i codici le macchine elettroniche i devices digitali: che sono  essi stessi 'La Matematica', e vediamo una buona volta di capirci,  caspita.  Matematica diffusa in forme eteromorfe, matematica di grandi  numeri, matematica nella realtà diffusa delle cose e indotta ad esistere  ben oltre il suo aspetto dimesso tradizionale: algoritmìe immobilizzate  nelle case dei signori e forme isolate in ambiti ridotti e speciali.






Questa scuola che inchioda lo studente al suo banco non s'addice a Cattelan, 

ma è sempre utile all'arte, è evidente.

zeman: "tutte le grandi squadre [e citava intanto]

hanno mai rinunciato al loro gioco"


 


da-new-york/2011/mostra-all-cattelan Il Guggenheim Museum di New York ha dedicato una retrospettiva all’artista italiano Maurizio Cattelan, intitolata All.  Le 130 opere in esposizione non sono state disposte in modo tradizionale – ordinato e cronologico – negli spazi laterali alla grande rampa a spirale del museo progettato da Frank Lloyd Wright: ma come in altre occasioni precedenti è stato sfruttato lo spazio centrale circondato dalla rampa, su cui i visitatori si affacciano dai vari piani per vedere le opere, tutte appese al soffitto, ad altezze diverse, con cavi e corde. La novità rispetto ad altre installazioni sta nell’affollamento delle opere radunate tutte assieme, che danno così l’impressione disordinata e omogenea insieme della carriera artistica di Cattelan: All, appunto.
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la conferenza


Ultimo ripasso prima di tenere la conferenza
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la conferenza "La terra vola?"


Nella prima conferenza, dal titolo "La terra vola?", Carlo Rovelli ci ha parlato della teoria cosmologica di Anassimandro, filosofo presocratico allievo di Talete (Mileto, 610 a.C. circa â�� 546 a.C. circa)
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Nella realtà


Fabio Brunelli  :-)
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Testi tosti

Dall’età di sei anni s’istruiscono i nostri bambini a non porsi domande di cui non abbiano appreso la risposta a memoria. Guardate uno scolaro eseguire i compiti, è sorprendente: impara le domande altrettanto bene delle risposte. Bisogna riconoscere che con questo non so che di declamatorio, di… giornalistico, di ampollosamente vuoto, questo vi dà una certa aria democratica… e d’altronde voi amate le idee generose, non è vero?


Ne ero sicuro. Ciononostante ho paura che il mio progresso non sia il vostro, e anche che la sua natura lo conduca in una direzione completamente opposta.


C’è molta malevolenza nell’aver inventato uno strumento di progresso: bisogna ancora saperlo mettere in moto - e dove portarlo? Ci sono molte strade, ma voi non amate il rischio, preferite il surplace. Così l’istruzione pubblica si è fermata ai dintorni del 1880 e da allora non si è più mossa. Il motore non consuma di meno, e non ha smesso di borbottare e di appestare tutto. E poco a poco il pubblico si rende conto che "lo strumento di progresso" non è che un camuffamento sotto il quale si distilla il radicalismo integrale. Mi si farà osservare che molti serventi della macchina sono socialisti o conservatori: ecco che questo non cambia il rendimento, l’immagine né la natura dei prodotti secreti.


Ammetto che trovo tutto questo molto forte: aver ottenuto un conformismo della curiosità. È vero che non ci vorrebbe di meno per assicurare la sicurezza di un regime stabilito nelle poltrone; perché un popolo di elettori fantasiosi sarebbe a volte tentato di tirare bruscamente queste sedie, scherzo ben noto e che ridicolizza immediatamente le sue vittime.In fatto di scherzi, fingerete di trovar buono questo: io sostengo che la scuola è un’istituzione conservatrice. - Nemmeno questo! Essa è destinata a legittimare con la forza dell’inerzia e a perpetuare tutto ciò che viene dopo Numa.


Conservatrice e non reazionaria, no, per nulla. Perché le forze di reazione collaborano a loro modo al progresso, correggono, stimolano, vivono. La Scuola si accontenta di essere fossilizzata. È un freno? Neanche. È piuttosto una melma in cui sprofonda la nostra civiltà; e dove la Democrazia può conservarsi ancora per secoli… Ora, se dico che la Scuola è contro il progresso, è perché il progresso consiste nel superare la Democrazia. E questa tesi non va contro l’evoluzione naturale dell’umanità, come tuttavia non mancherete di dire, con il senso del cliché che è un omaggio ai vostri maestri.


Per mezzo dell’istruzione pubblica, la Democrazia limita l’uomo al cittadino. Si tratta dunque di oltrepassare il cittadino, di ritrovare l’uomo tutto intero. In questa operazione distinguo due fasi: prima criticare l’esistente - attraverso il confronto con ciò che fu, o che dovrebbe essere; poi, preparare il terreno per i nuovi giochi che l’umanità del futuro non mancherà di inventare. Non posso trattenermi dal vedere un intento provvidenziale in questo amore della distruzione e dell’anarchia che è in noi - ancora pochi lo ammettono. Perché forse la nostra generazione dovrà limitare i propri sforzi a distruggere, radere al suolo, e fare dei segni nel vuoto con la possibilità di correre grossi rischi.


Criticare il presente nel nome del passato non significa desiderare un ritorno al passato. Ma prendere in considerazione i regimi antichi può condurci a constatare, nulla di più, che il nostro sedicente progresso sociale corrisponde a un arretramento umano. Per esempio, è un progresso aver rimpiazzato le gerarchie tradizionali, con tutto l’ampio sfondo di poesia e di grandezza che questa parola comporta - quali ne fossero allora le realizzazioni - con delle gerarchie da mezzemaniche la cui origine è un ripiego, il cui metodo è la poltroneria redditizia, il cui spirito è la gelosia irrancidita armata di pedanteria, per non parlare del decoro, degli odori, della polvere, delle piccole abitudini sordide e di quella materia raramente “igienica” che definisce la nostra epoca: la scartoffia?


Questa critica del burocraticismo, state per dirlo, è un’accozzaglia di luoghi comuni. Ma ce n’è bisogno, ahimè, tanto più che la maggioranza degli elettori li considerano come tali. E non mi considererò battuto quando mi si sarà fatto notare che la maggior parte degli intellettuali sono convertiti da tempo a queste idee antidemocratiche: è tempo che esse sconfinino da questa cerchia ristretta e distinta. Ci sono da fare le grandi pulizie, c’è da creare un’intensa corrente d’aria che porterà con sé tutte queste statistiche e questi giornali, ne resterà sempre abbastanza per accendere fuochi di gioia, ecc. Bene. Immaginiamo che tutto questo sia stato fatto. Respiriamo. Ma voi mi aspettate già al varco e m’intimate di dire in che modo, ora, intendo comportarmi per preparare i tempi nuovi. Domanda enorme. Avrò l’ingenuità non meno enorme di abbozzare qui la risposta che le riservo?


L’istruzione pubblica è la forma più comune della peste razionalista che imperversa nel mondo dal XVIII secolo (dopo le ultime pesti nere). Se approfondite un poco la nozione di democrazia, scoprirete presto che essa si fonda su postulati razionalistici. In verità, democrazia e razionalismo non sono che due aspetti, uno politico, l’altro intellettuale, di una stessa mentalità. Essa si è sviluppata nel XVIII secolo nell’aristocrazia, che vi vedeva niente di più di un gioco. Durante tutto il XIX secolo essa è scesa nella borghesia e nel popolo; e qui è diventata una tirannia. Prima c’erano la Ragione e i sentimenti. Ora ci sono il razionalismo e il sentimentalismo.


Questo razionalismo trionfa non soltanto nei princìpi democratici e in quelli della Scuola, ma anche in tutta la moderna conduzione della vita. È il nostro americanismo e la nostra aridità sentimentale. Ed è il grande impedimento interiore di cui soffre la nostra immaginazione creativa; esso isterilisce le nostre utopie ed impedisce loro di diventare altro che utopie. Si tratta in primo luogo di smascherarlo e di dargli la caccia ad ogni passo della nostra vita. Ma questo primo obiettivo costituisce un programma così ricco che è superfluo formularne un secondo. Lasciamo questo pensiero a generazioni più libere d’immaginare, in grado di beneficiare della nostra collera giacobina e di questa formidabile esperienza negativa che sarà durata almeno due secoli.L’evoluzione dell’umanità sembrerebbe conforme alla dialettica hegeliana; vi si ritrovano facilmente le triadi: essere - negazione dell’essere - nuovo essere. La nostra epoca sarebbe il secondo tempo di una di queste triadi. Il suo razionalismo nega l’essere sotto tutte le sue forme, traduce tutto in relazioni e vuole rendere ogni relazione cosciente, ossia, per lui, calcolabile, computabile. Nella misura in cui ci riesce, uccide le esistenze particolari, a meno che queste non siano già morte. Ma verrà il tempo in cui esse rinasceranno ad una vita nuova e più completa, ad un grado superiore di incoscienza, se così posso dire. Allora toccherà all’istinto integrare la ragione.


Credo che ci stiamo avvicinando a questo tempo. E che il vero progresso vuole che si contrasti tutto ciò che ostacola questo avvento. È per questo che rivendico l’espulsione della congregazione radicale degli insegnanti.Mi si domanda ancora che cosa metterei al loro posto. E dal momento che non propongo niente di preciso, si canta grossolanamente vittoria.Avrei voluto vedervi chiedere a un suddito di Luigi XIV che cosa concepiva in luogo della monarchia assoluta. Ci sarebbe voluta certamente una fantasia prodigiosa al predetto suddito per rappresentarsi appena vagamente la nostra attuale civiltà. E anche Diderot, anche Rousseau, alla vigilia della Rivoluzione, sospettavano forse che la repubblica ricercata si sarebbe abbandonata, appena cent’anni dopo,a questo ballo di San Vito politico di cui niente, nel loro tempo, poteva offrire la minima prefigurazione?


Bene, deducete da questa similitudine le formidabili possibilità che ci riserva il secolo a venire, e comincerete a comprendere che il vostro scetticismo nei confronti della forma sociale che invochiamo senza conoscerla e che già si elabora segretamente, che questo disprezzo e questo scetticismo sono di un ridicolo schiacciante, sotto il quale non tarderete a perire. [Denis De Rougemont - L’istruzione pubblica è una peste razionalista  da Il Riformista, 30 novembre 2005]
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[città (e campagna) elettorale] un mese alle elezioni





L’istruzione pubblica è la forma più comune della peste razionalista che imperversa nel mondo dal XVIII secolo (dopo le ultime pesti nere). Se approfondite un poco la nozione di democrazia, scoprirete presto che essa si fonda su postulati razionalistici. In verità, democrazia e razionalismo non sono che due aspetti, uno politico, l’altro intellettuale, di una stessa mentalità. Essa si è sviluppata nel XVIII secolo nell’aristocrazia, che vi vedeva niente di più di un gioco. Durante tutto il XIX secolo essa è scesa nella borghesia e nel popolo; e qui è diventata una tirannia. Prima c’erano la Ragione e i sentimenti. Ora ci sono il razionalismo e il sentimentalismo. [Denis De Rougemont]


 Nel downtown le case (buildings) ti vengono addosso, ma basterebbe non alzare gli occhi al cielo su questi mostri astratti e fessi, come si fosse al paesello, in campagna. Io a S.Francisco l'ho fatto perchè non ero mai stato in città (Roma è il paesello) e non lo sapevo,  e così se ci ritorno su ogni volta è il terremoto, senza crolli ed urla, ma caspita. Ma non è questo il punto: il fatto è che nessuno ne parla, perchè succede solo a me? O perchè siamo ormai tutti idioti, e non c'è nulla da fare.  La città elettorale è la fiera ideale di questa banalità conformista. Per cominciare si chiama "campagna elettorale". Vi si sciorinano tutte le mezze verità e si glissa sulle grandi, prima tra tutte La Scuola, manco a dirlo pubblica, salvifica, generale, e amen. 
 E la Mozione degli Affetti a piene mani - è il sentimentalismo appunto che finge la socialità più sconfortante.| maragliano | (..) l’organizzazione tradizionale della scuola è rimescolata profondamente. L’immersione della scuola nella nuova mediasfera ne cambia il senso, senza però riuscire a cambiarne abbastanza velocemente la struttura operativa. E poiché la nuova mediasfera racconta la contemporaneità, la scuola perde il suo contatto funzionale tradizionale con la società, faticando però a costruirsene uno nuovo. |

Questa (intelligente) è parte di una narrazione in voga che con il linguaggio castrato dell'apparato evita accuratamente di uccidere la gallina dalle uova d'oro dell'intellettuale d'area e del sindacalista con distacco: la Scuola Burocratica, che fin quando esiste... Cinquant'anni da quando li sento che ripetono libri e lezioni simili, così DenisDeR. fa la figura del pazzo, la faccia del folle. Ed io con lui a dissimulare passo passo gioventù e forza negli stalag d'europa.


 E a proposito sempre di visioni e di crolli, di vertigini interne, venendo da Parigi, una stretta alla bocca (dello stomaco) sulle Alpi occidentali e poi sulla Maremma, via anche le linee aeree dal mio orizzonte urbano: perchè di questo si tratta, non c'è più campagna nè sulle Alpi appunto nè sulla Toscana verdeggiante per le tornate elettorali, la città è sempre più un modus vivendi, un plastico a dimensione reale da sorvolare in tempo irreale. Una gita a Rimini e Riccione, a visitare l'ItaliaInMiniatura coi maestri e le mamme appresso. 
Questa critica del burocraticismo, state per dirlo, è un’accozzaglia di luoghi comuni. Ma ce n’è bisogno, ahimè, tanto più che la maggioranza degli elettori li considerano come tali. E non mi considererò battuto quando mi si sarà fatto notare che la maggior parte degli intellettuali sono convertiti da tempo a queste idee antidemocratiche: è tempo che esse sconfinino da questa cerchia ristretta e distinta. Ci sono da fare le grandi pulizie, c’è da creare un’intensa corrente d’aria che porterà con sé tutte queste statistiche e questi giornali, ne resterà sempre abbastanza per accendere fuochi di gioia, ecc. Bene. Immaginiamo che tutto questo sia stato fatto. Respiriamo. Ma voi mi aspettate già al varco e m’intimate di dire in che modo, ora, intendo comportarmi per preparare i tempi nuovi. Domanda enorme. Avrò l’ingenuità non meno enorme di abbozzare qui la risposta che le riservo? 
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un conformismo della curiosità
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a sensile o a scaloccio o anche  a terzarolo


La vita non è facile sulla galera, con gli spazi di bordo rigorosamente misurati. Sacrificato al massimo il “palamento”, cioè gli addetti al remeggio che si dice “a sensile” quando ogni rematore ha il suo banco, a “scaloccio”con più rematori per remo, o “a terzarolo” quando il banco serve a tre rematori da cui il nome improprio di “trireme”. Si trovava imbarca una massa d’uomini assai numerosa ed eterogenea tenuta in riga da una disciplina feroce. [web alice]L'uso di metafore è a doppio taglio, perchè sempre di arma si tratta. Usciamo dunque allo scoperto e parliamo di noi. "La parte centrale presentava una lunga passerella, la corsia, su cui agivano gli armati e….gli aguzzini."

I tempi nuovi invocati dalla città elettorale sono tra noi, la realtà offre sempre più di quanto noi si possa chiedere o soltanto immaginare, ma ci scopriamo terribilmente inadeguati, sia come individui che come gruppi. Per questo osiamo proporre rimedi al minimo livello come nella questione della scuola: chiuderle tutte e liberare le risorse che vi sono imprigionate - ed ecco qui viene bene il discorso sulle galere. {Affrontiamolo in [campagna elettorale, meglio in città, comunque. (Punto per punto ClicClic)]}, ancora una volta.



a - chiusura delle scuole pubbliche statali e divieto totale di armare galere anche a solo scopo difensivo etc etc; ove ciò non fosse praticabile immediatamente, passare al punto b.
b - blocco totale delle assunzioni di insegnanti a tempo pieno  e accordo con aziende e altre realtà produttive del territorio per una Scuola Dei Laboratori con la condivisione part time a scopo didattico del lavoro di loro dipendenti: un biologo insegnerà procedure operative ad una sola classe utilizzando tre-cinque ore settimanali del suo orario di lavoro; un ingegnere farà problem solving un giorno alla settimana come laboratorio in una scuola vicina alla fabbrica utilizzando spunti dall'attualità della produzione; un medico della struttura ospedaliera guiderà per un giorno a classi integrate Metodi di Osservazione e Misura per gli insegnamenti di Chimica Fisica Matematica etc; tirocini per la competenza linguistica degli studenti guidati da dottorandi universitari, organizzati e strutturati annualmente in relazione alle ricerche in atto (collaborazione a i momenti di rilevamento dati, per esempio! in cui i ragazzi debbano confrontarsi con il metodo di ricerca universitario, da un canto,  e con le difficoltà espressive dei 'campioni' trattati dall'inchiesta statistica); utilizzo dei quadri delle aziende in crisi come docenti di laboratori interdisciplinari a cui affidare parte delle ore dei docenti a tempo pieno della scuola (sarebbe fondamentale per l'insegnamento di Matematica e Osservazioni Scientifiche nella primaria o per l'autocostruzione di strumenti alle elementari);  





Così verrà liquidata, si spera, una volta per tutte l'infame credenza che chi sa debba fare, e chi non sa debba insegnare [ .. l’infame Franti sorrise e la sventurata Monaca di Monza rispose]
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una modernizzazione del sistema


Proposte sulla scuola, per una modernizzazione del sistema, che ancor prima di essere svelate trovano sulla loro strada Pierluigi Bersani: il candidato premier del centrosinistra, ancora via Twitter, attacca ricollegandosi all'idea della chiusura estiva degli istituti. "Prima di parlare di allungare o accorciare vacanze estive, teniamo le scuole aperte tutto il giorno per attività didattiche - scrive il leader del Pd sul social network - ..."


Evvai ( Eddai!?! )
Tornando sul tema nel 1965, De Rougemont ribadirà il concetto: «Non si tratta perciò di rimediare a un difetto di democratizzazione della scuola elementare, ma ...







This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/12/una-modernizzazione-del-sistema.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



un bambino che gioca per lavoro


osservare con interesse un bambino che gioca per lavoro ci può insegnare il carnevale








quale lavoro lo dice il Gran Freinet destinato alla condizione di grande invalido di guerra, con diritto alla pensione massima rifiutò questa condizione e nel gennaio del 1920 fu nominato maestro nella scuola di Bar-sur-Loup. (Paraloup è in Italia, assonante e simile). Quando Freinet fa la sua prima esperienza di maestro in un paesino di montagna, ha ventitré anni ed è reduce dalla guerra, con i polmoni lesi, il che inizialmente lo sollecita all’elaborazione di tecniche che gli permettano di «spolmonarsi meno». L’aula che lo accolse era simile a tante di quell’epoca: "banchi disposti in file rigide, predella per il maestro, attaccapanni fissati al muro, lungo i muri grigi qualche carta geografica della Francia, alcuni cartelloni murali del sistema metrico, simbolo d’immobilità e di silenzio”. L’ambiente malsano della classe impediva a Freinet di far scuola al chiuso e si accorse che le lezioni tradizionali affaticavano i ragazzi, quanto lui stesso.  Egli avvertì subito l’esigenza di modificare profondamente i contenuti e i metodi dell’insegnamento tradizionale: verbalistico, nozionistico, impartito uniformemente da un insegnante che domina la scena, sostanzialmente autoritario e repressivo anche se svolto con buona volontà e buone disposizioni. Quel modo di lavorare era un fallimento. 
  Freinet, maestro di strada.  Dunque gli insegnanti presi dalle strade dagli opifici dalle scuole  dagli uffici da dove capita e, come unificanti, i depositi vivi di tecniche ben provate ( e segnate dai maestri) dall'uso.
  Io m'ero formato in proprio una provvista di problemi e di soluzioni condivisa a distanza da libri e con riviste, con gruppi meno virtuali in sè. Ora con google tendenzialmente puntare ai modi e alle mode delle community di sviluppo in rete, à la manière de.
  Questa è una scuola basata sugli insegnanti e sui precetti. Quella di Emma poggia sugli studenti essendo lei mimetica nell'esercitare tra i banchi. Deve diventare semmai una scuola strutturata sulle tecniche ( vedi ) condivise dagli studenti in campo, quasi fossero soli. E gli insegnanti impegnati con riferimento puntale a queste reti di conoscenze visibili e orientate    esplicitamente alla scuola: scalabile (un orto botanico può essere utile con le sue conoscenze ai bimbi e agli universitari, può fornire immagini e schede, ma anche dei naturalisti in cattedra per le ore che servono - ndr - una ASL può curare i ragazzi in gruppo e con la didattica piena di numeri familiari ai discenti, di esplorazioni e saperi raggiungibili in presenza diretta, comuni ai docenti dedicati quel giorno e per il tempo utile ad accumulare un quadro sanitario che dica qualcosa di indimenticabile - ndr), distribuita, variamente costosa, incrementabile, monitorata in trasparenza.  Emma ispiratrice, suo emulo l'Allievo, e come tale "traditore".
  Si tratta del De Profundis per l'uomo rinascimentale invocato a sproposito nel caso del professionista contemporaneo.  Quest'equivoco viene da lontano {1860, [(..) galantuomini  colti e aperti, di fronte ad una popolazione ignorante e depressa. Ma ognuno di essi, spinto dalla propria genialità, era un outsider dell'insegnamento, che usa della cattedra per naturale bisogno di espressione e guarda alla scolaresca come una platea, come spunto attivo di ispirazione.] La matrice del professore liberale "napoletano" nel quadro poi della scuola dell'Italia unita} e si propaga per 150 anni intatto perchè, come ebbe a dire Emma, l'unica chance del professore pubblico dell'Italia in matrice liberale - e individualista e anarchica (!) - è stata data dall'assenza di capacità e volontà di controllo dello stato, e della politica, sulla massa degli insegnanti reclutati genericamente nel dopoguerra, in specie negli anni susseguenti, anche dalle università e tenuti in un limbo economico a non causar danno al manovratore di destra e di sinistra.


  Oggi la minaccia al rinnovamento della formazione di base viene da altro, la mitica delle tecnoscienze e la soggezione obiettiva del mondo globalizzato al modo di produrre altamente tecnologico del digitale. La si respinge efficacemente, senza per questo ritornare nell'angolo della formazione umanistica, se si comincia con il condividere le conoscenze individuali in un quadro di attività simili in luoghi e situazioni diverse: questo si può già fare, facendo rete in rete, facciamolo e vedremo che Emma Freinet Basaglia Lorenzo ci verranno incontro di sicuro.
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lo scenario attuale




un leader democratico liberale non può indirizzare le scelte di cambiamento di un paese
che vengono determinate da ben altre forze in campo
- si possono secondarle surfando, questo sì.




Negli anni del boom economico, con l'uscita dall'umiliante penuria, era il benessere la forza propulsiva vincente su cui decollarono la ribellione giovanile e la "modernizzazione" italiana.
A 30 anni di distanza il dilagare delle tecnologie, in specie di quelle digitali e di rete, e la globalità.

Sono 20 anni che frequento attivamente 
i selvaggi del codice, surfando l'onda di propagazione tecnologica in cui essi si muovono come pesci nell'acqua.
M' è venuto di scrivere queste note dopo un servizio [
ahò] televisivo sui giovani telematici digitali che, intervistati ad hoc, dichiarano le loro preferenze elettorali: alla domanda "Chi è per voi il presidente del consiglio ideale?" rispondono garruli 
Stiveggiob, ovvio! cioè un mega-bottegaio carognetto e tosto.
Ecco chi dovrebbe, di fatto, determinare la civiltà italiana del lavoro e della cultura; come dicevo li conosco, li frequento dall'inizio.
Negli anni ottanta li incontravi all'incrocio della diffusione dei personal computers e dell'elaborazione di sistemi operativi e di applicazioni - molto diffusi e da incrementare, scalabili, da condividere senza riserve. 
Era tanta la forza vitale che percorreva la società nel profondo, dopo la triste rimonta degli anni settanta.
Ed ecco gli anni novanta ultimi del secolo e gli anni zero, e siamo nello scenario attuale. Si deve parlarne.


{[città (e campagna) elettorale] la scuola dei media e delle reti digitali}

  La strada è tracciata da tempo nel mondo. Mentre decollava nel sessantotto la modernizzazione italiana, negli united states la pedagogia dei media integrati, i linguaggi pubblicitari e della produzione, erano campo multinazionale consolidato in america giappone e collegati. Ora funziona anche qui, ma come?
  E veniamo dunque alla Città Elettorale che ci preme dappresso, ecchè si può dire di tutto (e di più) ma nessuno può negare che siamo i principi dell'imitazione; per l'originale si ha da essere ricchi e in società, esserlo intimamente e fattualmente. Si realizza invece una scatenamento morboso delle pulsioni più varie, che insieme formano un quadro finto in cui si muovono e rappresentano veri fuorilegge frutto di una selezione culturale da non credere. L'abitudine consolidata a muoversi nell'incertezza ha rafforzato un tipo caratteristico, quello che può esprimersi con disinvoltura in un quadro ambiguo e compromesso come in piena luce 
en plein air.
  L'americano ci sembra sempre il cazzone, dicesi 
cazzone americano, cogliamo bene e irridiamo i suoi modi e la sostanza del confronto aspro di ogni capitalismo da ottocento anni nel campo occidentale: noi contiamo di passarlo, zomparlo, noi che la sappiamo lunga, che ne abbiamo passate tante - ed ora basta!  (tocca a noi
 godercela)
  Tanto tutto passa, passerà anche questo, dopo che 
io l'ho fatto.
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Festa mobile


﻿﻿Care amiche, cari amici, salto a piè pari la dissertazione sulla legittimità di molti dei compiti che lo Stato ha avocato a sé, limitandomi ad unʼaffermazione perentoria: il finanziamento, la gestione e il controllo della scuola pubblica è uno dei compiti di cui lo Stato si è appropriato nella maniera più completa e invasiva possibile.
Il motivo ufficiale di questa appropriazione lo conosciamo, ce lo ripetono instancabilmente i socialisti di tutti i partiti: lo Stato deve garantire a tutti lʼistruzione di base. 

Peccato che da quello che a prima vista sembrerebbe essere un obiettivo condivisibile discenda poi unʼattuazione pratica assolutamente inaccettabile: infatti una cosa è proporsi di garantire a tutti lʼistruzione di base, unʼaltra adoperarsi nei fatti per garantire a tutti la stessa istruzione di base. [Rivo Cortonesi]



{[città (e campagna) elettorale] libera scuola in libero stato}



Questo potrebbe essere un Carnevale (con quaresima e resurrezione) oppure una Città Eletta, 
in Paris-festa-mobile degli anni belli. Comunque la metti, rimane un delirio: gli eletti in città saranno simili agli eletti in campagna e cioè finti, trattasi di ordinaria somministrazione per via democratica, per così dire, di funzionari di fronte e di profilo.
Per respirare l’atmosfera di quegli anni magici, si percorre rue de l’Odéon, dove al numero 12 si trovava la libreria di Sylvia Beach, “la deliziosa pettegola” grazie alla quale Hemingway entrò in contatto con gli scrittori più famosi. Raggiunta place de l’Odéon, dove si trova il celebre teatro, si può fare una sosta al Café Voltaire: qui Ernest sedeva per ore a chiacchierare con Sylvia. In zona c’è anche il Café de la Paix, dove i coniugi Hemingway festeggiarono con un pranzo il Natale del 1921. L’anno successivo lo scrittore si trasferì in rue Descartes, all’angolo con rue Cardinal Lemoine: nel 1926, per la giornalista di Vogue Pauline Pfeiffer, si spostò a Montparnasse, in un appartamento al 60 di rue Froidevaux, davanti al cimitero. 

Un linguaggio metaforico allusivo (a carnevale ogni scherzo), il mio, e una proposta chiara in reazione a confronto, eccola




1) i concetti di scuola pubblica e di scuola privata vengono aboliti: per far questo i Liberisti chiedono che il Gran Consiglio voti ogni anno un credito destinato alla scuola Media e unodestinato alla scuola Media superiore, e che questi due crediti vengano ripartiti tra tutti gli alunni iscritti all’una e all’altra scuola; 2) le famiglie avranno la libertà di iscrivere i propri figli nella scuola di loro gradimento,purché ubicata sul territorio cantonale;  3) ogni scuola riceverà un sussidio pubblico proporzionale al numero di allievi iscritti;4) ogni scuola disporrà di ampia libertà direzionale, pedagogica e programmatica;5) ogni singolo istituto potrà ampliare i propri mezzi finanziari a disposizione, accettandofinanziamenti e donazioni private; sono esclusi contributi di strutture pubbliche o parapubbliche, nazionali od estere;6) tutti gli istituti assumeranno lo stato giuridico di Fondazione e, a seconda della loro salute finanziaria, potranno, a loro discrezione, rinunciare in tutto o in parte per i propri alunni ai sussidi cantonali, che in nessun modo potranno però essere utilizzati per favorire altri istituti;7) ogni nuovo progetto scolastico dovrà ottenere il preliminare avallo delle autoritàcantonali, cui compete solo di vigilare che esso:7.1) non metta in pericolo la salute e la sicurezza fisica degli allievi,7.2) non fomenti odio,7.3) educhi al rispetto delle più elementari regole di convivenza civile
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[città (e campagna) elettorale] libera scuola in libero stato
Intanto, Una scrittura continuamente metaforica mi sfibra (Roland Barthes)
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il terzo stato


Avreste dovuto incontrarlo come a me occorse per caso da voce di donna tra donne [roma, patrizia de clara, 1980 se non erro] questo Gadda superbo, sì, ed ora però non state a tenervi.Le femine, per converso, trovarono ch'egli era il mastio de' mastii. Grate sempre a chi di loro si occupa o fa le viste occuparsi, elle perdono addirittura le staffe se quello le isguarda e le vagheggia ha tra le gambe un cavallo, o sotto il deretano del cavallo un sediòlo donde gli venga il bronzo alla faccia, quel bronzo che è l'unico vigore politico del Poffarbacco. La donna ama, sopra tutto, l'uomo a cavallo, dacché costassù ci sta chi comanda gli omini e li antecede per magnificenza del torace, anche se li trae verso la ruina e la rotta e il due di coppe al galoppo: la donna ama e sogna il militare a cavallo, il colonnello a cavallo, il tenente e il cavallerizzo a cavallo: gli sproni e' fanno un suggerimento crudele di quella inesorabile pressura che il mastio su di lei esercita, indagandone il mistero e isforzandone a voluttà la dilicata renitenza: il colbacco gli è un supersegno villoso e inusitato dell'ardire e del grave compito bellico, da far invidia a tutte l'altre che si contentano aver ganzerino d'un fante: gli alamari e le multiple olivine che li fermano allo sparato paiono enigmate di vasi e di giande; drupe e bacche fruttificate dal mistero organante, faventi amìgdale sopra la oblazione e la cura precipua. Lancia, o spada, poi, neanche parlarne, le propongono il più bel verbo. Ch'è il verbo infilzare. E quel caracollare e saliscender le reni, il busto, il collo, nell'alternazione cinematica comportata dal trotto sono il simbolo ossia la imago d'un altro cavallare e progredire, in un'altra disideratissima alternazione.La donna ama e reverisce chi comanda, chi trae dietro di sé i rimanenti. Sogna la moglie, sogna che il su' marito all'entrar ne' banchi riscota il saluto de' bidelli, del maggior numero possibile di bidelli. Voi mi direte che ciò comporta dinaio. Dirò che sì. Il geometra lo chiama ingegnere, lo studente trombato lo chiama avvocato, il cavadenti lo chiama dottore, l'empirico dell'erbe e de' cerotti lo chiama specialista e archiatra, il sonatore di mandolino lo chiama professore, e il sonatore in generale lo chiama un "jeune homme de beaucoup de mérite", un uomo di grande ingegno, com'è giusto. Da che lo ingegno è la parte studiata della chiave, e se quello sia un uomo di gran chiave lei lo può sapere sì o no, ch'io daddovero non lo so... [terzo stato] 






La questione del terzo stato, per esempio, possiamo leggerla nel blog che se lo intesta o {bargellini [in lizza per l'arte (delle esposizioni)] vallecchi '56} nel vecchio libro del rigattiere arabo alla Metro della Piramide: dovete cercare e troverete.{bargellini [in lizza per l'arte (delle esposizioni)] Quei diritti che furono pomposamente chiamati "diritti dell'uomo", non erano, a guardar bene, che i dirittti del terzo stato, o come si dirà poi, i dirittti della laboriosa borghesia. Diritti cioè dell'industria, svincolata dalle corporazioni mediavali; diritti del commercio, libero da privilegi di casta. La libertà che su questa terra non esiste mai allo stato puro, significò, per la borghesia, libertà di fare i propri interessi, e quindi libertà di concorrenza.}


{bargellini [in lizza per l'arte (delle esposizioni)]  La tirannia industriale sotto la quale, nonostante le democratiche illusioni, il mondo gioisce e patisce, cioè vive, non conobbe altra parola d'ordine. Fu così che gli stemmi nobiliari vennero sostituiti dai marchi di fabbrica, e i motti cavallereschi cedettero il posto alle imprese e alle ditte commerciali.   


  Fu così, che ai gloriosi capitani d'eserciti, successero i valorosi capitani d'industria, e ai governatori delle cittadelle militari si sostituirono i direttori di banche. L'aristocrazia venne abbattuta, perchè un'altra società ora era pronta a prendere il suo posto, in ogni settore.

  Al popolo fu concessa la passeggera orgia del terrore; dopodichè conobbe una disciplina molto più dura di quella dei servi della gleba. Nel campo militare conobbe le delizie delle coscrizioni napoleoniche, in quello industriale, le delicatezze della fabbrica.

  Non mancarono episodi di ribellione. pag 80}



convideo


 .|. e dunque noi che leggiamo in questa Città Elettorale, senza andare scendere salire in campagna, possiamo riconoscere i segni perduranti dell'uomo tra case e strade, fabbriche e duomi, classi e pluriclassi.|.Città in campagna, architettura polifunzionale e sopra la corona delle Serre innevata. Alle spalle la pre-Sila, dalle feritorie a nastro dell'emeroteca di campagna. Silenzio nelle sale, grave, incombente; eppure, da godere, mentre annotta la corona dei paesi s'accende nell'arco ampio dell'altopiano.



si proponeva anche come modello di comunità ideale che affrontava una serie di questioni nella relazione tra architettura, contesto geografico e condizione della società e quindi contraddizioni come quelle tra flessibilità e regole della forma architettonica, nella grande scala della relazione con il paesaggio antropogeografico. {corriere della sera}

L'ideale! La somma delle nostre illusioni presa per vera, l'ignoranza di ciò che si va a fare pretesa per verità del puro, la colpevole impunità del ruolo goduta al riparo del privilegio e scontata dal disastro che si compirà a breve, in trent'anni.. Ma non è solo sud o Calabria, eh. Andremo a vuotare nelle urne anche noi, dopo la campagna, la Città dura la ritroveremo proprio lì dove l'abbiamo lasciata, senza scampo, a vuotare, senza errori od omissioni.
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Tecnologie della parola e dell'arte


  Meglio non fare storie si dice, e se invece fosse il caso di? alla Storia c'è già chi ci pensa, noi possiamo tirare calci altrove. Il che corrisponderebbe bene, perfettamente, a una esasperazione della personalità, alla sensibilità solitaria e quasi morbosa alla quale è arrivato il borghese. Con più grandi  e frequenti cambiamenti nel leggere e nello scrivere, e nel loro uso nella vita di tutti i giorni, naturalmente.   Vedete bene che funziona, il testo, basta che si riferisca a qualcosa di vivo, urgente, con una sua necessità. In questi casi potrebbe essere il bisogno di ridefinire il campo, andare avanti. Così il digitale diffuso fa ora lo stesso effetto della stampa a suo tempo sulla gente comune, intesa come la gente in cui siamo dentro. E la sensibilità solitaria e quasi morbosa anche: lo sperdimento nella dimensione di massa è presente più che mai, la questione dello stato liberale è riproposta, e il senso della democrazia.



Fare (o non fare) storie
{[(..) l'anno dopo la caduta di Costantinopoli 1453, papa Niccolò V proclamò stampò un'indulgenza a favore di coloro che avessero contribuito con denaro alla difesa di Cipro contro i turchi. | Per circa quattrocento anni, fino agli inizi della fotografia, non vi fu uno sviluppo paragonabile a questo. Ma per tutti questi secoli le mode della visione continuarono a cambiare, conquistando nuove raffinatezze, o andando incontro a desideri comuni. Accanto a questi cambiamenti nella visione, si poterono annoverare sempre più grandi  e frequenti cambiamenti nel leggere e nello scrivere, e nel loro uso nella vita di tutti i giorni. Essi toccavano ciascun uomo e ciascuna donna, in qualunque cosa facessero o pensassero.] sir GeorgeClark, Le origini dell'Europa Moderna 1962 Garzanti}


{[(..) Al contrario l'arte moderna si distingue dalle precedenti per l'intensità di vibrazione lirica, per la squisitezza dei rapporti armonici. Corrisponde perfettamente a una esasperazione della personalità, alla sensibilità solitaria e quasi morbosa alla quale è arrivato il borghese. Si crede giustamente che questi caratteri siano le ultime manifestazioni di una società che ha fatto il suo tempo, e dall'attuale guerra nascerà nel sangue, secondo una terribile legge di vita, la società nuova. Ma finchè la nuova società non sarà nata, neppure l'arte nuova vagirà. (..) ] Bargellini, In lizza per l'arte, 1957, Vallecchi}


{[Sappiamo che Gauguin, ritiratosi alle Isole Marchesi, lasciando dietro di sè moglie, figli, e risse con Van Gogh e l'inizio di una imprevista fortuna mondana, continuava dall'altra parte del mondo a leggere quando poteva il Mercure de France, a corrispondere con i mercanti mentre tutti lo pensavano isolato e assente dal mondo, sulle più selvagge isole della Polinesia, ossia le Marchesi. Diversamente da lui, Caravaggio morì di febbre su una spiaggia deserta, naufrago, lacero, inseguito dai creditori e da coloro che l'avevano e che gli avevano consentito di dipingere a Malta due dei suoi più grandi capolavori, che ancora oggi si ammirano in quella cattedrale. Sono due vicende emblematiche per capire il mercato dell'arte è un'istituzione recente, che nasce solo con il pieno dispiegarsi dell'economia monetaria e quindi con il sistema capitalistico. (..)] Sapelli IlSole24Ore, 3febbr13}




Cambiamo questo mondo dall'alto in basso * Activism


Prima del capitalismo non si comprava l'opera d'arte: si comprava l'artista. Caspita. Naturalmente (sic) tutto ciò era legato non tanto alla presenza o all'assenza di opere d'arte trasportabili: se così fosse stato, non avremmo avuto le collezioni e oggi le raccolte museali. Il problema era che , comprando l'artista... 


Quando Walter Benjamin parlava della perdita dell'aura dell'opera d'arte per l'avvento della sua riproducibilità tecnica, pensava alla scissione tra l'opera d'arte e soggetto che ne era un tempo contemporaneamente l'acquiriente e l'amatore, il fruitore. 


Tra Caravaggio e Gauguin, il mercato ed il mercante d'arte, naturalmente. 
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il popolo




Ben pochi si accorgono che lo sfrenato vitalismo della contestazione è qualcosa di retrogrado e di reazionario rispetto al movimento stesso e che esso rappresenta un modo di bloccare dall'interno la rivoluzione intellettuale. Ancora peggio andrà negli anni successivi, specie nei paesi in cui, come in Italia, il vitalismo si sposa con l'oscurantismo e con il populismo. Tuttavia, trasformando i contestatori del Sessantotto in professori e i contestatori del Settantasette in giornalisti, la rivoluzione cognitiva è ricondotta nell' ambito della burocrazia e delle istituzioni: il vitalismo viene abbandonato alla deriva autodistruttiva del terrorismo e delle tossicomanie. 









Ma con l'Ottantanove, cioè col crollo della più forte burocrazia mondiale (l'Unione Sovietica), tutto ritorna in gioco. Si apre una nuova partita: lo sviluppo tecnologico (computer, internet, e-mailing, globalizzazione dell'informazione...) apre al potere intellettuale straordinarie possibilità di crescita, di studio, di conoscenza: la società postindustriale diventa realtà e la competenza acquista un valore economico autonomo sempre maggiore. Tutto ciò non avviene più come nel Sessantotto in nome di un'ideologia politica anticapitalistica, ma si presenta come nuova forma di capitale consapevolmente antagonista rispetto al capitale economico tradizionale. Quest'ultimo perciò è costretto a giocare la carta del vitalismo populistico: cosi contro la società cognitiva nasce il dispotismo comunicativo, cioè una strategia volta ad asservire non solo professori, scienziati e giornalisti, ma anche anche ogni sorta di intellettuali e di specialisti con pretese di legittimazione autonoma (magistrati, grands commis dell'amministrazione pubblica, direttori di strutture ospedaliere, economisti, esperti di qualsiasi tipo dotati di deontologia professionale).








Parte un grande attacco al professionalismo e a ogni sorta di mediazione autonoma che si frapponga tra i vecchi poteri riciclati e il pubblico (di cui appunto è un esempio, il cosiddetto spoil system, che letteralmente vuol dire sistema del saccheggio o della razzia, e indica quel malcostume che distribuisce le cariche direttive dell'amministrazione pubblica ai seguaci del partito vincente).







Tuttavia il dispotismo comunicativo non può fare a meno di una infinità di competenze professionali, scientifiche e burocratiche aggiornate e di standard elevato. E qui si trova in un'impasse che può risultargli fatale: tali competenze infatti nascono, si sviluppano e si rinnovano solo nell' autonomia e nella libertà. Il vitalismo del populismo comunicativo è perciò qualcosa di molto differente dal vitalismo romantico e da quello della contestazione: esso è piuttosto una manifestazione di falsa coscienza. È l'illusione che la contraddizione in cui resta invischiato non abbia alcun effetto, che i mediatori possano essere tutti asserviti, che il pubblico diventi sempre più ignorante e incapace di spirito critico, che le acrobazie e le incongruenze della comunicazione media siano recepite come manifestazioni della potenza e della fecondità creativa della vita.]}
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jeune homme de beaucoup de mérite


{[(..) e il sonatore in generale lo chiama un "jeune homme de beaucoup de mérite", un uomo di grande ingegno, com'è giusto. Da che lo ingegno è la parte studiata della chiave, e se quello sia un uomo di gran chiave lei lo può sapere sì o no, ch'io daddovero non lo so...]}


workshop: il testo oscuro quanto basti

A 
[bookmark: Anchor-principiare-49575]principiare dalla «santità della famiglia», che da cantarne le laudi e letàne eterne mai ti bastavano i più dilicati adiettivi, nomi, verbi, sorrisi, dentifrici. Cui s’adiungessino 
gargarizzi infiniti, e tremori, e rossori, e scodinzolamenti e sculettamenti e basci, con profonda e interior commozione de le budella, catarri, broda, cacca e soffianasi. Nulla mi è più caro della famiglia (che non ho): ma la verità va proferita anche incontro a famiglia.



L’io collettivo è guidato ad autodeterminarsi e ad esprimer sé molto più da gli istinti o libidini vitali, (che sono le fasi acquisite e le arcaiche e di già compendiate del divenire), cioè in definitiva da Eros, che non da ragione o da ragionata conoscenza (che d’è la fase in atto, o futura che tu te ne fabbrichi). Questo non ovunque, non sempre, ma di certo ove la gora del divenire si ristagna: e dove s’impaluda nelle sue giacenze morte la storia, e la «evoluzione» del costume. Ché te t’hai a ritenere un prencipio: gli impulsi creatori e determinatori di storia grossa e’ si immettono in nel miracolato suo deflusso per «quanti di energia», e non già in un apporto continovo. La storia grossa conosce le sue paludi, le more de’ sua processi, i ritorni, i riboboli inani, le stanche pause. Dovendo dire ne’ termini dell’algebra, dirò che l’impulso storico ed etico di storia grossa non è una funzione continua del vivere ossia del manicare e del defecare degli òmini. Si dinotano nella discesa storica le determinate e partite immissioni di contenuto, alterne a periochi morti o stanchi, debili o nulli. Così nel fiume reale vi discendono i sua fiumi influenti, ma l’uno appresso all’altro, e distinto ognuno per propia foce dal precedente, e seguente: duo Dore, Sesia, Ticino, e l’Adda e l’Oglio, e ’l Mincio: e Stura, e Bormida con Tànaro, e Trebbia.

In [bookmark: Anchor-codesti-49575]codesti lachi di storia grossa, dove non è chiamata del futuro, ivi Eros ammolla, e più facilmente infracida e bestialmente gavazza. Si credendo andare; e sta. E bada: non significo nel nome di Eros una pratica e spicciola e dirò comune dissolutezza e del dire e del fare, che le qualche volte ha funzione purgativa, o limitativa di bugia maggiore, o dirompente gli apodittici vincoli del gran castello de le bubbole (Plauto, Boccaccio: et similes). Che no, che no. Vo’ intendere tutt’al [bookmark: Anchor-contrario-47857]contrario la sicinnide, e l’orgia bacchica di tutti i sussulti affettivi non mediati: quando il modo ne venga recato a canone, a paradigma e a sistema di vita. 






(Prosunzione di dementi e di malfrullate: asini che si credano Mosé: facili affetti, facili parole, bona intenzione che non la costa nulla, subita avidità degli onori e de’ guadagni cavandoli del sangue fraterno; spedienti criminali da indorar la vulva alla ganza o da magnificare per marmora i’ ppropio cesso: fede [finta] in ne’ vangeli contradditorî l’un dell’altro: libidini travestite di patria: fingere il non avvenuto e il non a venire col farne mimo in asfalto e balletto di Via Culiseo e gabellare velleità per voluntà, e prurigine e inane sogno per opera perfetta: e berci, e trombe, e ragli: e spari di cannone voto di nave Puglia da tenere addietro i’ ttudesco, e lo schiavo.)
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Quaresima d'elezione [puf puf]


Te tu fumi, puf puf, dandoti di grand’arie per questo. 

(..) E di [bookmark: Anchor-codeste-47857]codeste iscioperate razzumaglie te tu vuo’ rizzar 

la republica perfetta? O Plato, cùrati. [C.E.Gadda]




SCUOLA |  Caserta  Risultati prove Invalsi: eccellenze in matematica, premiata la cultura del Buonarroti  - L'Istituto Nazionale di Valutazione, nei giorni scorsi, ha restituito alle scuole di ogni ordine e grado i risultati delle prove Invalsi sostenute lo scorso anno scolastico nel mese di maggio. Ottimi i risultati riportati in matematica dagli alunni delle classi seconde dell'Istituto Tecnico "Michelangelo Buonarroti" di Caserta. "Per gli addetti ai lavori - spiega la dirigente Antonia Di Pippo soddisfatta dell'esito dei test - si è trattato della conferma di una tradizione culturale e didattica del Buonarroti iniziata con la partecipazione alle Olimpiadi di Matematica organizzate da "La Sapienza" di Roma il 21 marzo 2011 e con il conseguimento del primo premio tra i tecnici partecipanti". Le prove Invalsi 2012 hanno infatti posizionato l'istituto casertano con una media superiore alla media nazionale, della Campania, del Sud relativa a tutti gli indirizzi di studio e superiore alla media dei tecnici. "La bontà dei risultati - sottolinea la Di Pippo - si ricollega alla curvatura allo sviluppo della logica dell'intero curricolo dei tre indirizzi presenti: geometra, turistico ed agrario, e risiede nel lavoro didattico del dipartimento di matematica particolarmente centrato sullo sviluppo della capacità di porsi problemi e risolverli, di giudizio di progettare e costruire modelli di situazioni reali, di operare scelte in condizioni di incertezza."Pensare, Pensare ed ancora Pensare", è questo infatti il motto del gruppo; è così - chiarisce la preside - che si costruisce la vera cultura, che non è stratificazione di nozioni che il tempo e la globalizzazione cancellano, bensì ricostruzione personalizzata di conoscenze per saper fare e, soprattutto saper essere". I risultati che sono venuti fuori dalle prove Invalsi nel campo della matematica premiano dunque la cultura che, per il Buonarroti di Caserta, non è erudizione, ma capacità di muoversi agevolmente in un sistema socio-economico variegato, complesso ed in continua evoluzione. La cultura del Pof del Buonarroti è capacità di volare alto sui complessi sistemi dell'analisi, ma rimanendo vigili sul mondo che ci circonda pronti a reagire a falchi ed imbonitori di ogni età. Nel frattempo sono state già rese note le date in cui saranno somministrate le prove Invalsi 2013, Martedì 7 maggio e venerdì 10, ci saranno rispettivamente la prova preliminare di lettura per le classi II e la prova di italiano per le classi II e V della scuola primaria, e la prova di matematica per le classi II e V primaria e il questionario studente solo per la classe V. Martedì 14 maggio è in programma la prova di italiano, matematica e il questionario studente per le classi I della scuola secondaria di primo grado, mentre il giorno 16, giovedì, sarà la volta degli alunni delle classi II della scuola secondaria di secondo grado. Gli ultimi saranno gli studenti della terza media che affronteranno la prova Invalsi nel corso dell'esame lunedì 17 giugno.









Te tu fumi, puf puf, dandoti di grand’arie per questo. E allor che vai a bottega di tabacchi, o entri, pavone, il caffè, là dove c’è la tu’ nicchia ad accoglierti, con il nimbo di fil di ferro già predisposto a nimbare la santità gloriosa d’i’ ccervellone d’un tanto piccio, be’ te tu t’ha’ mai noverato tutti l’omìni che vi stanno? E zervinotti di poche castella, e di meno voglia a murarne? E chi gioca, mesto, le dame: e chi scaracchia: e chi si gratta i ginocchi: e chi non dice nulla, e t’isguarda, perché la Sibilla non dice se non dimandata e remunerata ad anticipo, e anco quel poco per ambage. Ed è all’ore di luce e di lavoro: che in sull’opere si batte ferro: e che il capo maestro garrisce i giovani d’in sul palco lassù. 

E di codeste iscioperate razzumaglie te tu vuo’ rizzar la republica perfetta? O Plato, cùrati.
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Cultura digitale d' Ingress


  Mi soccorre un'episodio che spesso cito come prova a discarico nei processi tecnologici (magari in questa scrittura a palinsesto, questa sovrascrittura) connecting people.




  L'estate dei mondiali e delle rimpatriate birra e patatine ci si rivede  davanti alla tivvù con transfughi dell'istituto Guido Castelnuovo de La Sapienza. Così poi accetto l'invito di un MegaSindacalista a intervenire ad un raduno semi-estivo di prof di math  da lui amministrati,  all'ombra di Castel Sant'Angelo; non l'avessi mai fatto, perchè poi mi lascio andare all'entusiamo - avevamo fatto bohème da pensatori alla fine degli anni sessanta - del ritrovato sodalizio sociale e illustro una brillante idea (sic) maturata almeno nella mia esperienza e in zona sperimentale: usare le tecnologie dei videogiochi della Console Nintendo distribuiti via satellite, gestite da prof delle scuole medie superiori impegnati nella didattica della matematica, per sviluppare i famosi Elementi di Informatica a scuola e somministrarli ai/con i nostri studenti videogiocatori, quelli che oggi diremmo nativi digitali, ma allora più diffusamente nativi elettronici. E diffondere anche, per via breve, i software che circolavano sulla rete dei novelli p-c e dell'home-computing. 




  Per farla breve, brevissima, fui scacciato malamente, e non più richiamato con queste idee balzane. Avevo argomentato che solo prof come loro adusi alla sperimentazione didattica di base e alla pratica sindacale (cgil scuola di massa, allora) potevano cogliere la grande occasione per la scuola di massa di salire sul treno delle tecnologie di massa tra i giovani, e non, e contestualmente rompere il sortilegio dell'insegnamento di massa della matematica in Italia. Ero invitato dal loro megapresidente nazionale (!) e presentato con simpatia, quindi.. Ahimè, l' incauto -  mi stavo rivolgendo proprio a quelle istanze di regresso che il sindacalismo burocratico veicolava da anni e che il gruppo ligure di Marcella Bacigalupi e Piero Fossati aveva sanzionato a suo tempo in modo definitivo.  [1978/2011 Corsi e ricorsi]
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pof-pof


  La mission che mi sono data è di collegare direttamente le persone alle tecnologie, con la premessa che di solito sono le tecnologie ad essere collegate alle persone tecnicamente.



 Leggendo La cultura del Buonarroti  e riferendo su un'altra esperienza La cultura digitale del gioco rifletto sul lavoro didattico e il contesto politico in cui si svolge. 
 Non basta essere e sentirsi nel giusto, insomma, per agire in modo efficace e corretto, come dimostra la mia intuizione sul contesto generale delle console di videogiochi e la mancata  introduzione delle tecnologie nell'istruzione pubblica in tempi non sospetti.  Non basta ugualmente che si abbia notizia di pratiche virtuose come quelle del gruppo del Buonarroti. Tocca parlare un linguaggio volgare che segni il cambio di paradigma nel contesto generale in cui si agisce, ma non avendo disponibile in proprio l'autorità dell'Alighieri si deve tessere una rete fittissima di supporto che lo comporti.


 O meglio, individuare il complesso di reti che già costituiscono la vita stessa delle persone, cosa nuovissima e caratteristica del nostro tempo. Google ne è il leader che ha imposto il volgare del digitale nel mondo moderno. Io sovrascrivo in questo momento questo testo e posso essere visto utilmente grazie a lui, lo stupor mundi del millennio attuale. Mi si vede scrivere, letteralmente (ndr. ancora un altro corsivo..): non stiamo parlando di forum chat e diavolerie esplicitamente collaborative. Sono io che mi espongo pubblicamente mentre formulo in un testo quel che sto facendo e che debbo fare per esprimere e affermare il mio punto di vista.
 Lo steggo google tecnologico mi fornisce, se voglio, oggi dei modi dichiarati per lavorare insieme - ed io li uso quando occorre - ma la mia libertà di sperimentarmi va oltre: ho infatti la possibilità di trasgredire ai protocolli, di farmi interprete per esempio dell'oscurità che avvolge necessariamente l'attività digitale dei non addetti ai lavori. Gli altri, i chierici, gli addetti, non conoscono per esperienza il buio dei processi soggettivi delle 'persone comuni' oggetto di ricerche e produzioni.
Mi spiego. Potrei scrivere il testo nel mio G-Drive e condividerlo con altri e pubblicarlo man mano automaticamente: ma chi conosce questa tecno? Il mio commercialista, sì; i miei soci di studio, sì; la mia community, sì; ma la maggior parte delle persone che io voglio incontrare eventualmente non deve essere tenuta a negoziare questi procedimenti se voglio che il mio messaggio sia raggiungibile qui ed ora.

Il contesto didattico è più ampio delle aule scolastiche, non basta riportare i modelli cooperativi e laboratoriali nell'istituzione scolastica, non vale parlare genericamente di pedagogia dei media vecchi e nuovi, ma è invece vero che esistono diverse agenzie diffuse di formazione e di scuola nella società globale. Ecco. E l'esperienza di Caserta alla Buonarroti tra le altre all'interno e quella di Google in giro per il mondo rientrano tutte nell'ambito della scuola paradossale su cui riflettiamo attivamente in tanti.
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Ri-Fare: Parlo de l’eccellente, non del goffo


{[ (La Murtoleide, XXXIII) 
È del poeta il fin la meraviglia 
(Parlo de l’eccellente, non del goffo): Chi non sa
 far stupir, vada a la striglia] G. B. Marino}

La scuola non può che riproporre artefatti, non può che essere scontata e risaputa. Le scoperte sono  previste, il sapere rimasticato, la meraviglia annunciata ed attesa. La scuola non è la vita, rincorre l'arte. Pensa tu!




Eppure è proprio questo il punto, riproporre la scuola nella vita, ma letteralmente. Sfidare la finzione in piena luce, dove il mistero l'enigma la scoperta è riproposta nei luoghi stessi dove si manifestano. Sarebbe la stessa sfida dei media tele-visivi che vorrebbero riportare sullo schermo pedagogicamente i racconti: come se la vita raccontata fosse vita essa stessa.



la scuola per antonomasia

L'arte è altro, cultura di pochi, per molti magari. La scuola è una pratica quotidiana, resa di massa dalle esigenze del dominio statale. Nè l'arte nè la scuola sono vita, però, checchè se ne pensi. La vita è un'avventura, oltre che una condizione che imprigiona, appassionante per la sua singolarità esistenziale; la vita di persone, di genti, di semplici individui inconsapevoli. E l'arte - e la scuola, in parte infinitamente minore - ne sono parte minima anche se fondante tra gli uomini. Le sue caratteristiche culturali si espandono a vista d'occhio, la vita che è la più forte / capace d'impegnare tanti uomini / qualunque sia la persona per cui è fatta è minacciata da sue sofisticate produzioni. La scuola deve muovere verso l'informe, ora, come risarcimento per la sua missione folle di tenere gli uomini in gabbia, misurarsi con esso ad ogni passo. L'altalena dei giorni e dei fatti e degli artefatti dondola in essa come una grande clessidra sul tronco abbattuto della grande quercia.

Riportare la vita nella scuola - quel che era un'impresa eroica e folle per sopravviverci - è solo una stupida cattiveria ormai, una patetica impresa delle salmerie che seguono sempre la rotta. 
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Emma tra i suoi
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Carlo Rovelli nell'anfiteatro
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Nell'anfiteatro









This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/12/nellanfiteatro_10.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



[libri] Carlo Rovelli
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Anassimandro: Il cielo è sopra ..


Il nuovo modello dell'universo proposto da Anassimandro: Il cielo è sopra, ma anche sotto e ai lati della terra
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la terra è in basso, il cielo è in alto e il sole è nel cielo


Una rappresentazione ingenua di un bambino: la terra è in basso, il cielo è in alto e il sole è nel cielo
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Altri media
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Media attivi
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Emma tra gli "allievi"
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Emma
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Nell'anfiteatro
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Tutti per Emma


il nuovo teatro all'aperto di Cenci, realizzato da Franco sfruttando una balza rocciosa naturale
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Al lavoro
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Tre allieve senesi
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[della serie] ritratti e da ritrarre
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Emma legge
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Fabio con Emma


Fabio: "Ho conosciuto Emma a una mostra di matematica Genova, mi pare nel 1978"
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Allievi d'Emma



Con i suoi ex alunni della Scuola Media Tasso di Roma
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Cosa vedi
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Lingue del mondo
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convivio
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Amelia
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Ambiente di studio (e non)
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Vecchi e nuovi colleghi
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Giovani e belli


[Fabio] allude ad Antonella
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Veterani


E' la quinta volta che vengo, perĂ˛ ho saltato un anno...
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All'ombra dell'arte
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Scambi d'idee
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Popular-mente

[image: ]

"L ' economia del dono .  Il tema è di grande portata, e merita certo ben maggiori approfondimenti. Però, nella logica delle Rete,  ritengo...
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la filosofia della ruminatio







La loro idea si chiama « slow school », scuola lenta: una volta alla  settimana fino a Natale resteranno di più per fare lezione con calma,  senza l'assillo delle verifiche. «Amiamo il nostro lavoro e lo prova il  fatto che stiamo investendo del tempo extra per fare lezione come piace a  noi. Slow school significa far sedimentare le informazioni, è la  filosofia della ruminatio , "masticare" le nozioni. La mattina, sempre  di corsa, neppure noi riusciamo a soffermarci sulle cose come vorremmo»,  interviene Raffaella La Rosa, l'insegnante di italiano e latino cui è  venuto in mente questo progetto. Su 104 professori hanno aderito in sei,  ma altri stanno dando la disponibilità.
Sorprende di più, tuttavia, ascoltare i ragazzi, che mai avremmo immaginato pieni di entusiasmo per l'anti-sciopero e, in particolare, per un pomeriggio..
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Cultura digitalmente avvertita
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DOCUMEN*DI UN'ESPO***ONE DI MATE*****A
La Repubblica 15 nov. ’05

IN ITALIA SEI MILIONI DI ANALFABETI RISCHIO IGNORANZA PER IL 66%
CATERINA PASOLINI

ROMA - Altro che popolo di poeti, santi e navigatori. La realtà è che siamo un
popolo a rischio di analfabetismo: 12 italiani su 100, ovvero 6 milioni di
persone, non riescono a leggere e a far di conto. E agli altri non è che le cose
vadano meglio: se si somma chi ha la licenza elementare e chi quella media, del
tutto inadeguate a vivere e lavorare nel mondo di oggi, arriviamo a 36 milioni
di concittadini qualificati come ana-alfabeti. Il 66 % degli italiani è infatti
considerato un analfabeta di ritorno, con gravi difficoltà a gestire lettere e
numeri.
A raccontare un´Italia agli ultimi posti nel mondo come livelli di istruzione -
(secondo l´Ocse sui 30 paesi più istruiti siamo in coda, davanti solo a
Portogallo e Messico) - è una ricerca dell´università di Castel Sant´Angelo
diffusa dall´Unione nazionale per la lotta contro l´analfabetismo, che analizza
gli ultimi dati Istat del 2001.
Lo studio è stato presentato ieri in un convegno con l´ex ministro alla pubblica
istruzione e linguista Tullio de Mauro che ha lanciato l´allarme segnalando come
«il 25 per cento dei ragazzi che escono dalle medie non sappia né leggere né
scrivere come dovrebbe», mentre il giornalista Sergio Zavoli. auspicando una
maggior sinergia tra scuola e tv, ha ironicamente commentato questi dati
desolanti usando le parole di Flaiano:. «Tutto quello che non so l´ho imparato a
scuola».
La ricerca racconta un´Italia dove la piramide educativa vede al vertice il 7,51
% di laureati, seguito da un 25,85 che ha la maturità, un 30,12 che ha il titolo
di scuola media e infine un 36 per cento con la sola licenza elementare o
neppure quella. tra cui appunto quei circa 6 milioni considerati analfabeti. «Un
quadro preoccupante perché l´analfabetismo incrina la coesione sociale», ha
detto Saltini della Cgil.
Disaggregando i dati nazionali emergono situazioni inquietanti: nove regioni
italiane superano il limite che gli studiosi considerano di allarme, per
quantità di popolazione senza titolo di studio. La regione più analfabeta è la
Basilicata, 13,8%, seguita dalla Calabria, 13,2%. Ma l´Italia è terra di
contraddizioni: allo stesso tempo la Calabria è anche quella che ha più laureati
della Lombardia.
Che fare in un paese all´ultimo posto per addetti alla produzione di merci e
servizi laureati, e allo stesso tempo terra dal quale fuggono cervelli come quei
6000 laureati che nel solo 2003 sono emigrati in Usa, come ha ricordato il
preside dell´università Saverio Avveduto?







This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/12/documendi-unespoone-di-matea.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



Workgrpup
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stand cenci lab
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working


photo fabio brunelli 
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economia del dono


"L'economia del dono.  Il tema è di grande portata, e merita certo ben maggiori approfondimenti. Però, nella logica delle Rete,  ritengo sensato portare comunque ..."


Si alternano solenni sciocchezze in merito (e anche questo è un bene, sia chiaro) a corpose dissertazioni, ma nella Rete delle Reti c'è inverata di fatto un'economia del dono che porta alla luce quel modo d'essere che è specifico del pensare: non si può pensare infatti  marcando la proprietà, temendo di darsi o semplicemente di sprecare.



	

www.edueda.net/index.php?title=Economia_del_dono

Passa a Il dono nell'era di internet‎: Nel versante della tecnologia delle reti e del software ... di economia del dono, oltre che di cultura e di ...





	


www.etnografiadigitale.it/.../il-dono-al-tempo-di-internet-i...Condividi


30 mar 2011 – Questa logica del dono e della reciprocità può essere tracciata in Rete ...Perché facciamo cose come mettere in Rete, come un dono verso ..... Il discorso èmolto complesso, ma a mio parere l'economia del dono, oggi ...





	

www.diogenemagazine.eu/.../index.php?...

I programmi Apache e Linux dimostrano che l'economia del dono è all'avanguardia ...La Rete è perseguitata dalle speranze frustrate degli anni Sessanta. ... Internet, che deve la sua prima espansione all'utilizzo nelle università, è stata fin da ...





	

	

ICT e Internet. Internet e la nuova economia del dono. 11.02.2010 Effetti peer-to-peer. La Rete, fin dalla sua creazione, non è stata costruita sull'avidità.





	

www.socialmediaitalia.com/?p=1850

11 ago 2011 – un po' di slow web nel far west della rete ... Infine, il gratis non èpertinente all'economia del dono, perchè non espone nessun attore della ...





	


www.socialmediaitalia.com/?tag=economia-del-donoCondividi


Tag Archive: economia del dono. un po' di slow web nel far west della rete ... La tecnologia crea divari tra chi ha la capacità culturale, economica e sociale di ...





	

www.larena.it/.../Economia/418187_economia_del_dono...

7 ott 2012 – Pare che, destra o sinistra, più o meno colorati, tutti abbiano fallito e l'unica soluzione sia rifugiarsi nell'economia del dono. Questa proposta ...











	

www.tesionline.it/default/tesi.asp%3Fidt%3D29513

di R Ragona - 
2008Il libro e la rete Internet sono due degli strumenti che hanno maggiormente ... dal filone antropologico di ricerche sull'economia del dono il Bookcrossing, ...












[n.d.r.] Samuel Beckett, a chi gli chiedeva del suo atteggiamento esistenziale - aveva appena ricevuto il Nobel senza un'ombra di emozione e di restituzione -, sparò (ed era vero): "Io non ho niente da dire, ma voglio vedere fino a che punto": è stato di parola.
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Appunti punto per punto
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la tecnologia il punctum




note a capo 

Sommario Algebrico, vedi;Dieci punti di scuola , vedi;cominciamo da Giuseppe O. Longo, mirabile sintesi, sul Formidabile Problema - la Scuola - e  poi il Problema delle Due Culture con Snow, magari.
A. La crisi della scuola scaturisce da tre fattori principali, tutti riconducibili allo sviluppo della tecnologia: in primo luogo docenti e discenti non riescono più a comunicare tra loro, perché il divario generazionale sottende un divario di organizzazione cerebrale dovuto alle diverse esperienze neonatali e infantili.Secondo: da luogo unico (e protetto) di trasmissione del sapere, la scuola subisce sempre più la concorrenza di altre fonti di conoscenza, diffuse e informali, ma potenti (la televisione, internet"), che operano in modi più accattivanti e meno sistematici, Infine ci sono i rapporti tra la scuola e il resto della società. In un’epoca dominata dall'economia e dal mercato, la società tende a subordinarea sé la scuola, che dovrebbe rinunciare alle sue pretese di indipendenza culturale per limitarsi a preparare (a fabbricare) persone adatte a inserirsi nel processo produttivo.
B. Di fronte a questa imposizione, la scuola si trova in un doppio vincolo o si adegua e diventa una cinghia di trasmissione della produzione, ma allora e destinata a sparire perché le singole aziende possono preparare i propri tecnici assai meglio di una scuola pubblica a largo spettro; oppure cerca di mantenere la propria autonomia, nonostante e contro la società che la circonda e, non dimentichiamolo, la finanzia: ma anche in questo caso è destinata alla sconfitta, perché nessuna società basata sull’utile continuerebbe a investire in un ente improduttivo e potenzialmente critico. 




 Se dunque è la tecnologia il punctum dobbiamo integrare il sommario con altri lemmi che, partendo dal comma.A, ci portino al comma.B con soluzioni possibili.[Non ci è vietato argomentare ed integrare, non per questo, i primi dieci già detti...]

procediamo da posizioni emblematiche:

punto 11.  La scuola diffusa e i grandi partners compagni di strada tecnologici


Le due tecnologie più conosciute, ed ambedue nel mercato globale, sono attualmente quella di Google e quella di Apple: l'una inclusiva e l'altra esclusiva, però.Google fa business e cultura digitale con una strategia che coinvolge e stimola la partecipazione ai suoi progetti "aperti" fornendo mezzi gratuiti ai suoi utenti per il tramite di modalità di fruizione ben congegnate (anche scalabili, ovviamente);Apple vellica, solletica l'antico desiderio di possesso esclusivo (è curioso che queste esclusività poi vengano vendute a centinaia di milioni di individui..) con sistemi rigidamente chiusi e pagati direttamente dagli utenti, consumatori del prodotto e basta.


La scuola ha in Google una formidabile alleata. Google, certo, si pone come ogni azienda sul mercato anche come fornitrice di sistemi chiavi in mano, assistiti direttamente, ma vive liberamente nel contempo nell'ambiente sociale in cui gli studenti e i loro insegnanti, le scuole e gli opifici vivono, fornendo loro, come detto dianzi, i mezzi in rete per praticare il networking gratuitamente.Possiamo anche dettagliare se occorre le singole tecnologie della parola e del calcolo a cui è possibile fare riferimento e affidamento.
Google è una struttura sociale vera e propria, costitutiva delle democrazie liberali, garante della circolazione attiva delle relazioni sociali, oltre che specificamente dell'informazione e della comunicazione in senso stretto.
Google collabora.

Commento per decidere (Ching. Radicali.) il punto 11.








i nostri commi A e B - come ben si nota - precipitano a capofitto nell'affermazione finale nessuna società basata sull’utile continuerebbe a investire in un ente improduttivo e potenzialmente critico. Google dimostra con i suoi fantasmilioni di utili che esistono delle mirabili eccezioni. Vediamo come può essere l'Undicesimo punto da proporre ai riformatori della scuola pubblica, statale e non statale italiana. Ovviamente, alludiamo non solo ai suoi prodotti, ma sourtout al suo spirito informatore.: alla sua filosofia.
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eran trecento



Nella seconda metà degli anni settanta organizzammo una cosa di insegnanti di matematica, profughi appena sbarcati dal seminario di Assisi con L. Lombardo Radice: (...) come all'assalto ai Forni, novello Tramaglino, mi trovai faccia-a-faccia a contestare (si usava dir così, allora) il nostro mito d'allora, er Lucio. Si trattava del libro di testo di matematica per la prima classe delle superiori della Principato che io chiamavo delle "glissosimmetrie".. 13 minutes ago.. A me pareva che il Lombardo glissasse alla Radice.... Mi "accusò" di fare ammuina e di "turbare" l'escussione dei testi, alla Cittadella d'Assisi, chiamati a testimoniare della bontà della sperimentazione al Virgilio di Roma. Gran periodo quello! Su mandato del parlamento (madò!) si sperimentava in tredici situazioni per approntare la riforma degli studi di matematica negli Istituti Medi Superiori: io seguivo quelli "orientati ai problemi", cioè Giovanni Prodi, ma anche Villani/Spotorno. Ci autoconvocammo in trecento a fine anno, proprio a Bassano..




[Lombardo Radice – Mancini Proia, Il metodo matematico, ed. Principato, 1979]






[
il metodo]
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SOMMARIO ALGEBRICO




sommario
1) Autonomia piena degli istituti sugli immobili e sulla loro gestione.  +  2)  Consiglio di gestione  +  3) Il controllo sull’utilizzo del budget  + 4) Il consiglio di gestione individua il manager scolastico  +  5) Il manager provvede alla scelta  -  6) La scuola svolge una verifica obbligatoria annuale dei risultati di apprendimento.... I test di valutazione non potranno che essere quelli internazionalmente riconosciuti nel modello Pisa. +  7) Abolizione del valore legale della laurea. + 8) Abolizione dei concorsi pubblici per l’accesso alla docenza  -   9) Dotazione di fondi statali.. + 10) Possibilità per le scuole di scegliere i curricula.




ecco che si discute in modo concreto, ma nullaffatto rinunciatario, delle cose da fare e di come farle nella scuola: pensiamo che sia utile avere nella sommatoria altri termini, magari anche estratti da esperienze in corso e teorie derivate. 
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scuola in dieci mosse
Nell’attuale dibattito sulla scuola italiana pesa un gigantesco equivoco. Che la causa della sua crisi, contraddetta dai dati pluriennali sulla dispersione e dai Pisa – test, sia da addebitare alla riduzione dei finanziamenti. La scuola italiana è in crisi da decenni e fornisce un servizio largamente carente da molto tempo. Le rilevazioni sui livelli di apprendimento e l’inevitabile confronto con l’esterno prodotto dall’internazionalizzazione dell’economia, ci hanno costretto a farvi brutalmente i conti. Sgombriamo il campo dagli equivoci: al 
sistema italiano dell’istruzione non va più sottratto un euro. Ma non ne va dato neanche uno in più, fino a quando non sarà sottoposto ad una riforma ispirata a criteri di merito, verificabilità dei risultati, autonomia piena degli istituti. Di seguito alcune proposte.
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SYLLABUS 1980
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Listing&Delisting
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Tirare la corda per tempo


Quindi per descrivere il tempo non basta una sola corda; ne occorrono diverse 
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Certi libri
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Canti alla luna
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componimenti di matematica


In questi "componimenti di matematica" 
che i ragazzi scrivono con grande piacere, leggeremo sempre cose interessantissime  [emmacastelnuovo] 




Scriveranno, per esempio: «Se prendo la striscia da cm 24 e due strisce da cm 9 il triangolo non si chiude; non posso dunque costruire un triangolo con quelle strisce »... 
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e come allora?


note 

(1) [la lezione] le parole non sono più concepite illusoriamente come semplici strumenti, e come allora? esse sono lanciate come dei proiettili, delle esplosioni, delle vibrazioni, delle macchinerie, dei sapori 

(2) [ /walter-j-ong]  It is difficult / to get the news from poems daccordo, ma ... possiamo provare. Per non rimanere senza parole nell'ineffabile o annegare nell'insignificanza della routine quotidiana.

(3) [Mauro Palma] La scuola ha bisogno di far cogliere la complessità dei processi e dei problemi e non di educare all'artificiosa complicazione: deve perciò aprirsi alle diversità dei soggetti e delle loro espressioni, fornendo strumenti per ricomporle in una solida struttura conoscitiva.   [Mario Barra] Io, laureato bene in matematica, ho capito pienamente le affinità soltanto con gli studenti di terza media delle classi di Emma. L'università, con il suo purismo, schizofrenico, almeno dal punto di vista didattico, evita di fornire un collegamento fra realtà e teoria, utile per costruire un'immagine e collegarci a quanto già conosciamo. [ Walter Maraschini ] nella Scuola, nell'Educazione degli Adulti, si sono misurati in trent'anni migliaia di insegnanti, centinaia di migliaia di uomini e donne adulti di ogni condizione sociale e di ogni nazionalità hanno praticato il diritto di cittadinanza attiva nella scuola 


(4) [Giuseppe O. Longo] Questi criteri porterebbero facilmente all’uniformità: l’operare artistico o poetico contiene invece forti componenti soggettive, opera in base ad esigenze emotive, espressive, etiche ed estetiche e a bisogni spirituali e simbolici che non si possono ricondurre facilmente a motivazioni mareriali o economiche. L'artista ha bisogno di esprimere la sofferenza, l’amore, la bellezza, il mistero della vita, la terribile realtà della nascita e della morte. Questo filtro soggettivo opera contro l’omologazione. 


 [5] [emmacastelnuovo]  In questi "componimenti di matematica" che i ragazzi scrivono con grande piacere, leggeremo sempre cose interessantissime: ci rivelano, spesso, non solo delle facoltà ragionative ancora legate al gesto e alla manipolazione del materiale, ma anche una fantasia e un'apertura mentale che - oserei dire - possono essere di aiuto per un'indagine psicologica.  






La cosa patetica della scuola, primaria e secondaria (anzi terziaria visto che è fuorigioco), è quel precoce specialismo che finge l'acquisizione rigorosa di tecniche nelle discipline impartite. Anche alle primarie elementari, mi dicono, per la moltiplicazione dei pani e dei posti agli insegnanti, c'è il maestro matematico, no? tale da scongiurare sul nascere qualsiasi deviazione dalla retta via dritta. 


Questo proprio nella scuola che aveva, se ricordo bene, il metodo globale di apprendimento della lingua nelle prime classi, diffuso praticamente in modo omogeneo ovunque sul territorio nazionale, e che ci faceva primi al mondo nella classifica relativa. Era in pratica l'unica forma di eccellenza di didattica a livello di massa, applicata prima che teorizzata: e funzionante!  

Non si capisce perchè, se funziona, il metodo globale della scienza di Emma Castelnuovo e di mastro Freinet, per esempio, non debba mischiarsi inserirsi coerentemente nella strada tracciata da una lingua pronta a meticciarsi per esprimere tutto il mondo nel suo insieme, ad un tempo.





E' evidente comunque, a sentire insegnanti non sospetti in tempi molto sospetti, che lo specialismo non dovrebbe intervenire neanche nei primi anni delle scuole universitarie - magari da introdurre nel terzo anno della laurea triennale ma cum grano salis.. Mario Barra dice che ha capito finalmente ascoltando Emma (Castelnuovo) quel che all'università all'istituto di matematica (Guido Castelnuovo) gli rimaneva oscuro e misterioso [ (3) l'università...evita di fornire...costruire un'immagine e collegarci a quanto già conosciamo]; un altro primo della classe, Mauro Palma (3), i patti dovrebbero essere chiari... è un esempio negativo la prova di matematica assegnata all'ultima maturità scientifica...obsoleta e inutilmente complicata; e così pure Walter Maraschini (3) per il famigerato scuola-mondo del lavoro. E infine il mitico Giuseppe O. Longo (4) del resto la tendenza all’omologazione è implicita nell’attività scientifica e tecnica, in cui la selezione delle idee e dei prodotti (specie se avviene su scala mondiale) porta al rapido trionfo del pensiero unico o del prodotto unico.




 Ed ora non ditemi che ho esagerato. Lo specialismo ed il confezionamento esasperato, certo, sono ben dentro questa società, ma ciò non implica che ne siano il fine, nè tanto meno il mezzo necessario: anzi, sono le forme tipiche della prima società complessa, ma ora possono e devono essere proprio le wrong way della società digitale che ci libera dall'omologazione e dal conformismo scolastico dilagante ben fuori degli edifici scolastici e delle istituzioni.Mai prima d'ora, prima del digitale, era stato possibile pensare concretamente ad un mondo che ci rassomigli, unici tra altri unici come noi, e diversi insieme.
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Scrivere Mondo in Matematica




Secondo il discorso della scienza – o per lo meno secondo un certo discorso della scienza -, il sapere è un enunciato; nella scrittura, esso è invece un’enunciazione. L’enunciato, oggetto corrente della linguistica, è presentato come il prodotto d’una assenza del locutore. L’enunciazione, invece, mettendo in luce la posizione e l’energia del soggetto, per non dire la sua mancanza (che non è la sua assenza), mira precisamente al reale del linguaggio; essa riconosce che il linguaggio è un’immensa nebulosa d’implicazioni, effetti, riecheggiamenti, meandri, anfrattosità, addentellati; essa si fa carico di far intendere un soggetto che è al tempo stesso insistente e non individuabile, sconosciuto e tuttavia riconosciuto in base a un’inquietante familiarità: le parole non sono più concepite illusoriamente come semplici strumenti: esse sono lanciate come dei proiettili, delle esplosioni, delle vibrazioni, delle macchinerie, dei sapori: la scrittura fa del sapere una festa. Roland Barthes, Lezione: il punto sulla semiotica letteraria; Giulio Einaudi editore, 1981 traduzione: Renzo Guidieri





Omaggio. La professoressa ricorda con gratitudine la figura di un suo insegnante di matematicaLa poesia che segue ce la spedì il mio professore in questo stesso liceo, matematico alternativo e poeta l’anno che fu trasferito . La dedico a tutti quei professori che riescono ad insegnare qualcosa , non importa che cosa ma comunque qualcosa che arrivi giù in fondo, si sedimenti, si riproduca come un’ eco , a quegli insegnanti che sanno insegnare il desiderio di conoscere, il piacere di sapere . La dedico pure a quegli alunni capaci di provare questi desideri e questi piaceri , insieme a tutti gli altri della loro giovinezza, ragazzi fortunati . La dedico infine a quegli insegnanti e a quegli alunni che tengono in bocca, qui a scuola , sul fiore delle loro labbra un sogno di libertà , la mite sapienza del “ volemose bene “ . Paola – Maturità del 1983 , Professoressa in questo Liceo


 “E’ citazione , ormai , non più eccitazione di mattina presto! Perdonate, quindi, agli odierni maestri di sapere concedete la mediocrità del lavoro quotidiano strappatevi la testa e gettatela in giardino dietro ai cipressi dimenticate voi stessi scomparite nelle classi e andate in controfigura a Canossa. Non ho nulla da dirvi, mi dispiace. E’ vero: il potere che non c’era s’è disperso, quel po’ di sapere che ci era utile e che conserviamo; la saggezza mite del “ volemose bene” e, vi dico , ancora in bocca un sapore impossibile di libertà” 
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insegnare a risolvere problemi  in maniera algoritmica



scritto da Lorenzo Breda Uno dei primi ostacoli che si trova davanti chi fa didattica sulla programmazione è il fatto che, prima di far mettere le mani sulle istruzioni di codice, è necessario insegnare a risolvere problemi  in maniera algoritmica. Non è cosa facile, poiché impone di sapere cosa il computer può o non può fare, ma va fatta prescindendo dagli aspetti tecnici e sintattici del linguaggio di programmazione che si intende poi utilizzare.


Esistono diversi modi per fare questo, molti sono varianti dell’utilizzo di diagrammi di flusso, che però non sempre consentono di rendersi conto facilmente degli errori che si stanno introducendo. Altri sono linguaggi di programmazione grafici, ovvero linguaggi che permettono, unendo dei simboli rappresentanti le funzioni, di ottenere programmi funzionanti.

Da poche settimane è disponibile su Google Code Blockly, un linguaggio di programmazione grafico particolarmente interessante.



L’aspetto grafico piacevole e il supporto, che verrà introdotto a breve, per le lingue diverse dall’inglese, lo rende uno strumento utile anche a chi avesse bisogno di uno strumento per insegnare a bambini in età scolare a ragionare su algoritmi, anche se non con il fine di iniziare a programmare.
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Poliedrico
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Documenti invalsi



"
I  fascicoli delle prove Invalsi compilati al termine delle prove sono una  miniera di spunti che potrebbero essere utili nell’insegnamento della matematica. A mio parere andrebbero meglio studiati e discussi, sia tra colleghi di matematica sia con gli allievi. Purtroppo sembra che il maggiore interesse sia per i punteggi finali. Quanto ai fascicoli essi sono frettolosamente archiviati."




Condividere un documento, questo di Fabio Brunelli che ci porta in medias res nel lavoro delle classi di scuola media sulla matematica. Ebbene, mi chiedo, durante il mio zapping quotidiano sull'attualità,.. 

Fabio Brunelli

Una talpa scatenata

Riflettendo sulle prove Invalsi di matematica per l’esame di licenza media del giugno 2012




Fa un certo effetto leggere i titoli dei maggiori quotidiani italiani del 19 giugno scorso: “Medie, il test con 9 superdomande”, “I quesiti (difficili) per scovare i più bravi”, “Invasi da folli, il web insorge e scoppia il caso Pittulongu”.

I giornalisti sono persone a volte divertenti e simpatiche. Ma sicuramente in questi casi hanno poco tempo per approfondire e riflettere. La realtà è sempre più complicata. In internet poi si crea facilmente un “onda”, un “effetto-traino” e nascono così le “leggende metropolitane”.




Se tentiamo di cercare la verità e, invece di leggere in rete cosa hanno “twittato” i ragazzi, prendiamo in mano i fascicoli Invalsi e proviamo anche a confrontare le varie valutazioni degli esami (ammissione in matematica, prove scritte “interne” di matematica, prove Invalsi di matematica, valutazioni globali in uscita) ci accorgiamo subito, perlomeno questo è accaduto nella mia terza, che questi numeri sono correlati positivamente. Le uniche anomalie sono i punteggi alti delle prove Invalsi di alunni modesti che sono riuscito a copiare.




Entriamo nel merito prendendo ad esempio la famigerata “talpa” che si è mangiata quasi tutta la mia classe. Ecco il quesito:  









Fermiamoci alla prima domanda per rispondere correttamente alla quale i ragazzi avrebbero dovuto calcolare il volume di un cilindro:




3,40 * 3,40 * π * 10 = 115,6 π ~ 362,984.



La risposta giusta è pertanto la “C”.




Dire che è stata una “Caporetto” è poco: hanno indicato “C” solo 13 alunni su 27 (~ 48%). Tra essi ci sono alunni di tutti i livelli. Durante gli orali ho fatto qualche intervista. Una ragazza brava mi ha detto: “Le gallerie non hanno forma cilindrica, ma semicilindrica, quindi per un po’ pensavo di dover dividere il volume del cilindro per due”; un altro ragazzo pure bravino mi ha detto: “Di solito nella misura del volume del cilindro c’è il π. Tra le soluzioni proposte dal quesito il π mancava e questo mi ha disorientato, per questo ho scelto 120 .

Riflettiamo ancora brevemente sui deludenti risultati relativi al calcolo del volume del cilindro. Quest’argomento è “trattatissimo” in terza media e i ragazzi sono ben allenati a calcolare volumi dei più strani solidi di rotazione. E allora? Cosa accade? Dobbiamo forse registrare un “divario epistemologico” tra i cilindri della prassi didattica e i cilindri dell’Invalsi?

Forse la prassi scolastica è quella di partire da problemi in qualche modo già “matematizzati”, dove è già esplicitata o ben descritta la figura geometrica. Qui invece si tratta di leggere un brano in lingua italiana e cercare una “modellizzazione geometrica” che possa rispondere al problema. E noi cosa preferiamo per i nostri allievi? Per i nostri figli? Per le nuove generazioni? 




I fascicoli delle prove Invalsi compilati al termine delle prove sono una miniera di spunti che potrebbero essere utili nell’insegnamento della matematica. A mio parere andrebbero meglio studiati e discussi, sia tra colleghi di matematica sia con gli allievi. Purtroppo sembra che il maggiore interesse sia per i punteggi finali. Quanto ai fascicoli essi sono frettolosamente archiviati.




Ho l’impressione che (sono docente-terminale e non ho nulla da perdere a tirami dietro le antipatie di molti) gli insegnanti di matematica in Italia (e io non mi chiamo fuori da questi) sono un po’ adagiati su una certa tradizione didattica: “spiego bene la regola, ora fate tanti esercizi”. 

Gli allievi dal canto loro sono abituati a una certa “frettolosità”; vogliono capire subito quale formula applicare per risolvere il problema; non hanno la pazienza di leggere, rileggere e riflettere sul testo di un quesito. Pensare “fa fatica”, come dicono in Toscana!

Oggi tutto questo non basta più. La bozza delle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”, resa nota pochi giorni fa dal MIUR, parla di una matematica che contribuisce “alla formazione culturale delle persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il “pensare” e il “fare” e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri.”


Mi pare che la matematica richiesta oggi alla scuola sia più vicina alla “talpa cattiva” che non ai tradizionali esercizi cui i nostri allievi sono avvezzi.
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il tempo del Tiglio
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BlockNote2012
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Eufemismi


Veterani
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Tutto è bene ciò che finisce


La lunghezza della nostra ombra è proporzionale alla lunghezza della nostra altezza
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La terra non cade
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Colino? Retino?
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Il clima dei laboratori




07/set/2012
foto: 538 – 115 MB
Solo chi ha il link
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Matite ed...elastici


Matite, righello, compasso, spaghi ed elastici...
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non dico in Europa, ma nel mondo!







STORIE SCELLERATE DI ORDINARIO CALCOLO
Un piano d'emergenza, cosa ne emerge?




in foto, la signorina a tavoletta

Numeri record. Il doppio delle previsioni. I dati ufficiali del Miur parlano chiaro, il concorso della scuola sarà un evento spartiacque: 321.210 candidati per 11.542 posti. Di questi, la gran parte – 258.476 – è costituita da donne. I restanti 62.734, sono uomini. Ma soprattutto i due terzi degli aspiranti insegnanti che hanno fatto domanda di partecipazione al concorso non proviene dalle graduatorie ad esaurimento. Sono 214.453 (66,8%), rispetto ai 106.757 (33,2%) che sono invece presenti nelle stesse graduatorie. 

(...)
Alle 14 di mercoledì 7 sono terminate le iscrizioni. Si parla di quasi 300mila candidati per gli 11.542 posti messi a bando.
 Un record di partecipanti senza precedenti per un concorso a cattedra da svolgere per buona parte con tecnologie informatiche: «Non ci risultano - spiega un funzionario del Miur - altre prove di questo tipo non dico in Europa, ma nel mondo».


	 Le date dei primi test verranno individuate nella terza settimana di dicembre.

	 Tre giorni di prove, al ritmo di quattro sessioni al giorno. 

	
Cinquanta domande in cinquanta minuti.

	 Il progetto è di predisporre venticinquemila postazioni informatiche in alcune centinaie [ndr. penso che si alludesse a centinaia di scuole] di scuole da individuare nei comuni capoluogo e nei principali centri. 


Un piano d'emergenza che dovrà fronteggiare una partecipazione superiore quasi del doppio rispetto alle stime più caute del ministero.
(
http://www.corriere.it/cronache/12_novembre_07/concorso-scuola-mostro_9be7e3ac-2902-11e2-9e66-88ac4e174519.shtml)
NUMERI RECORD - Basta fare due calcoli:   . Ma naturalmente le disponibilità variano per regioni e classi di concorso. Ciò che vale la pena sottolineare è la composizione della platea dei candidati. Se i precari «storici», cioè quelli iscritti in graduatoria, sono 160mila, almeno altrettanti sono i cosiddetti «outsider», ovvero laureati che non fanno supplenze, disoccupati precari, o addirittura impiegati in altri settori, che avendone i titoli, provano a cambiare vita con la scuola. 

«Per loro- spiega sempre una fonte ministeriale raccolta dall'agenzia Dire - questa è l'occasione per poter partecipare a un concorso pubblico, sognano il posto fisso. In moltissimi casi stiamo verificando che si tratta di persone che fanno altre professioni».

I COMMISSARI - 
Il primo passo sarà la formazione dei formatori. Si tratta di 250 docenti abilitati o comunque non iscritti al nuovo concorso, che dovranno successivamente formare i referenti d'aula,...etc etc
(
http://www.corriere.it/cronache/12_novembre_07/concorso-scuola-mostro_9be7e3ac-2902-11e2-9e66-88ac4e174519.shtml)
L'ORGANIZZAZIONE - La macchina organizzativa allestita dal ministro Francesco Profumo si è immediatamente messa in moto. 
Ai comandi Lucrezia Stellacci,
 a capo del dipartimento Istruzione del Miur. Al ministero è stata già fissata
 la riunione dei vertici, con tutti i direttori generali. La prossima settimana, il 12 e 13 novembre, gli organizzatori si trasferiranno al Cineca di Bologna, il centro di ricerca che da tempo collabora con il ministero, per approfondire
 tutti gli aspetti informatici di(
http://www.corriere.it/cronache/12_novembre_07/concorso-scuola-mostro_9be7e3ac-2902-11e2-9e66-88ac4e174519.shtml) 


ne emerge che..
  Era tutto così semplice, come non averci pensato prima, ma ora che la macchina organizzativa è in moto non ci saranno più problemi: avremo insegnanti nuovi di zecca, senza por tempo in mezzo - "La macchina organizzativa allestita dal ministro Francesco Profumo si è immediatamente messa in moto", sì, bene, ma per fare cosa? 






Quale scuola per quale società lo deciderà.....una prova preselettiva che si terrà, per la prima volta al mondo, esclusivamente su computer ?!



Ahimè come sono lontani i tempi in cui il parlamento, per decidere della riforma dell'insegnamento della secondaria superiore,  incaricò e finanziò gruppi di ricerca organici  definiti dall'UMI (i matematici organizzati) per formulare proposte di sviluppo dei modi e dei contenuti.
Si trattò di un lavoro concreto, serio, su strumenti (i libri di testo con case editrici a fianco), a diversi livelli (università, insegnanti medi, ricercatori), che si sviluppò su 13 direzioni tutte ugualmente interessanti: una vera esplosione culturale, plurale, radicata nelle scuole diverse, di ricerca di base nutrita nel lavoro di decine di scuole e aperta a tutti coloro (io fui uno di quegli insegnanti) volessero utilizzarla come luogo di riunione.
Citiamo, per esempio, Villani 
[
matematica.unibocconi_colloquio-con-vinicio-villani]
È in questo clima che vengono progettati e poi pubblicati i manuali di Giovanni Prodi, di Lucio Lombardo-Radice, ecc. a cui accennavi?
Sì. Riflettevamo su che cosa e come insegnare in un modo nuovo, adeguato ad una società che stava cambiando velocemente. Avevamo - ciascuno di noi- un "gruppetto" di insegnanti con i quali collaboravamo e con cui verificavamo "in diretta" la bontà o meno delle nostre impostazioni. Ma avevamo capito che il libro di testo è uno strumento essenziale, per la diffusione delle idee in tema di insegnamento. A Pisa c'eravamo Giovanni Prodi e io. A Roma c'era Emma Castelnuovo, Lucio Lombardo-Radice e Bruno de Finetti. Quest'ultimo si è poi defilato - insofferente com'era delle "commissioni" e del loro lavoro, soprattutto burocratico e rituale - ma ha avuto un ruolo molto attivo in quelli che sono noti come "programmi di Frascati". Ricordo che era contrario - proprio lui! - all'inserimento della Probabilità nell'insegnamento medio. Diceva che o la si insegna bene - e questo non, sarebbe stato possibile nella scuola - o, altrimenti, meglio lasciar perdere.
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[Le due Culture] rudi mathematici
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del valore legale del titolo di studio






/2012/10/storie-di-ordinaria-follia"Giusto per essere pignolo ho provato a contare le ore che impiego per correggere i compiti in classe e le prove oggettive dei miei poveri studenti. La correzione di un compito in classe, di matematica o di fisica, di un singolo alunno porta via circa 20 minuti. Ogni correzione di prova oggettiva porta via circa 10 minuti ... Siamo arrivati ad un totale di 722 ore."


 C'è un interdetto in Emma Castelnuovo, e nei suoi allievi che qui vediamo [movie] al lavoro, riguardo ai voti: non si parla mai dei voti, dei registri, delle correzioni, delle prove oggettive, del controllo istituzionale standard. Si vola alto. Della fatica mostruosa di dribblare l'esamificio, giorno per giorno, anno dopo anno, si tace. Emma sorride amabilmente: gli ispettori ministeriali che, dopo una prima volta, ci hanno lasciato lavorare in pace - "Poi niente, e uno può fare, e infatti l’ho fatto, le pazzie che vuole." - almeno fino a che abbiamo potuto, nel secolo scorso. Con Emma e i suoi tutto si gioca nella dinamica della conoscenza in atto e della formazione umana dei giovani e dei loro insegnanti. Il sapere è senza potere,  à la manière de ("Sapientia: nessun potere, un po' di sapere, un po' di saggezza, e quanto più sapore possibile”. Roland Barthes, Lezione, Einaudi), la scuola è una macchina inclusiva, ma sul serio! Vengono fuori tecniche, ma non metodo o un sistema, come per Freinet appunto. 
Ma non è il discorso del folle, magari creativo, anzi è proprio nella saggezza - quell'eroismo segreto che sostiene la spinta etica - il pedale di questo insegnante eroe oscuro che "finge" di non insegnare, di non pagare personalmente scotto per stare in una scuola aperta, come si fosse in una società risolta, come se godesse con i suoi studenti di istituzioni dentro politiche di coraggio. La competizione necessaria all'evolversi del pensiero libero con la scuola è tenuta  in atto entro la nobile sfida all'indagine, alla ricerca del senso, alla modifica dello stato presente di soggezione all'esistente. Per i piccoli e per i grandi.Ed ecco il punto: il solo pensiero di un'abolizione del valore legale del titolo di studio che sola libererebbe la scuola, e gli insegnanti, e gli studenti, dalla mentalità concentrazionaria della fabbrica di valutazioni, giudizi, voti, titoli e li consegnerebbe al libero impegno dello studio...
Proviamo a proporlo e vediamo bene che del sapere e della conoscenza non importa proprio a nessuno. In specie a quell'insegnante dedito per 772 ore alle fatiche improbe nel recinto. E non parliamone agli studenti e ai loro congiunti! eh!




Emma Castelnuovo sfoglia e legge frasi dei suoi studenti al lavoro con lei a scuola dal libro  Documenti di un’esposizione matematica. Da bambini a uomini (1972)






Emma a Cenci, settembre 2012, di Fabio Brunelli
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questa malattia paradossale
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sappiamo di essere vivi: sbagliando


Eppure, come dobbiamo regolarci con questa storia, questa storia così importante, la storia degli altri, che si rivela priva del significato che secondo noi dovrebbe avere e che assume invece un significato grottesco, tanto siamo male attrezzati per discernere l'intimo lavorìo e gli scopi invisibili degli altri? Devono, tutti, andarsene e chiudere la porta e vivere isolati come fanno gli scrittori solitari, in una cella insonorizzata, creando i loro personaggi con le parole e poi suggerendo che questi personaggi di parole siano più vicini alla realtà delle persone vere che ogni giorno noi mutiliamo con la nostra ignoranza?
Rimane il fatto che, in ogni modo, capire bene la gente non è vivere. Vivere è capirla male, capirla male e male e poi male e, dopo un attento riesame, ancora male. Ecco come sappiamo di essere vivi: sbagliando. Forse la cosa migliore sarebbe dimenticare di aver ragione o torto sulla gente e godersi semplicemente la vita. Ma se ci riuscite.... Beh, siete fortunati. 

Pastorale Americana di Philip Roth
by Akaglenn
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Carte in tavola
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Anfitrione
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strani orologi


Antonella, Lucia e Franca: strani orologi e aritmetiche finite
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Fare i fusi


Fusi sferici
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Tra le mani


Ricoprire una sfera
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Tutti a tavolaaa









This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/10/tutti-tavolaaa.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



l'elastico che tira


I muscoli della mano sentono l'elastico che tira... Il perimetro minimo diventa una esperienza sensoriale!
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Cose familiari


Questo non Ă¨ un software di geometria dinamica
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Tengo famiglia


Una famiglia di triangoli con la stessa base e la stessa altezza
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Perdere tempo


Emma: "Lasciate ai ragazzi il tempo di perdere tempo"
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A Cenci quest'anno


Carla Degli Esposti e Paola Gori  


hanno proposto il laboratorio "Il tempo: si misura, si perde, si prende, si risparmiaâ�Ś Spunti per la costruzione di un curricolo verticale". Molta geometria costruita allo stile di Emma...
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Allieve di Emma




Carla e Paola, da Roma, sono allieve di Emma
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movimenti del cielo

Anche quest'anno Nicoletta e Rita hanno guidato il laboratorio di astronomia: “Il tempo invero fu fatto insieme col cielo” (Platone).  Costruzione di strumenti elementari per misurare e ragionare sul tempo, aiutati dai movimenti del cielo.  
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Strani orologi e matematica segreta

Antonella Castellini, Lucia Fazzino, Rosa Santori hanno proposto il laboratorio "Strani orologi e matematica segreta Un percorso sulle aritmetiche finite e le applicazioni nella quotidianitĂ  attraverso lâ��algebra e la geometria". 
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Si va sotto la quercia
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Fotografi e fisici teorici...
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Il Prof. Carlo Rovelli, fisico teorico, è il conferenziere di venerdì pomeriggio
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E' la quinta volta che vengo, però ho saltato un anno...
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Da Pisa
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Storie di ordinaria follia






(..) scruto in un brulichio d’ombre di  figure umane ... alcune tragiche,  alcune ridicole e certe che sono l’uno e l’altro allo stesso tempo… e a queste sono molto affezionato.
Ma il mio amore più profondo e più segreto è per i  biondi , per quelli dagli occhi azzurri, per i felici puri, per i fortunati, per gli  amabili e i mediocri. (..)


Riceviamo e volentieri pubblichiamo.- 20 mottobre 19.09.45 Da un collega di matematica






Gentile Ministro Profumo,


sono un insegnante di Matematica e Fisica di un Liceo del profondo Sud. Uno dei tanti. Questa mattina mi sono svegliato e, da bravo matematico, mi è venuta la travolgente voglia di fare due calcoli (la mia, purtroppo, è una mania irrefrenabile). Ho pensato che forse questa mia digressione algebrica avrebbe potuto esserle d'aiuto nel momento in cui dovrà giustificare, in un giorno spero non troppo lontano, la sua proposta circa l'aumento delle ore di lezione frontale dei docenti, da 18 a 24.



Come tutti ben sanno, i docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado (medie e superiori) sono una categoria super privilegiata: hanno tantissimi giorni di ferie e, quelle poche volte che lavorano, lo fanno solo per 18 ore settimanali.



A questo punto entra in gioco la mia indole freddamente calcolatrice.



Dunque ho cercato di capire se faccio qualche altra cosa per la mia scuola e per i miei studenti, aldilà di queste 18 misere ore. Ecco cosa, con mio grandissimo stupore, ho scoperto. Ci sono 40 ore annuali tra scrutini, consigli di classe, Collegi Docenti, riunioni dipartimentali e colloqui scuola famiglia. Un'ora ogni due settimane per i colloqui antimeridiani con le famiglie.



Per preparare lezioni e materiali per il giorno seguente impiego circa un'ora. Le settimane di lezione in un anno scolastico sono 41, togliendo ogni festività. In ogni settimana ci sono 5 giorni di lezione. Quindi alle 40 ore di cui sopra si vanno ad aggiungere 21 ore di colloqui con antimeridiani con le famiglie e 205 ore per preparare lezioni e materiali. Il totale è presto fatto: 266 ore.



Giusto per essere pignolo ho provato a contare le ore che impiego per correggere i compiti in classe e le prove oggettive dei miei poveri studenti. La correzione di un compito in classe, di matematica o di fisica, di un singolo alunno porta via circa 20 minuti. Ogni correzione di prova oggettiva porta via circa 10 minuti. Tenendo conto del fatto che mi fregio di avere 42 alunni a cui insegno Matematica e 62 a cui insegno Fisica, che in un anno scolastico svolgo 8 compiti in classe e due prove oggettive, per ogni classe e per ciascuna materia, arrivo ad un totale di 416. A queste vanno aggiunte circa 40 ore  per la preparazione delle tracce. Siamo arrivati ad un totale di 722 ore.



Visto che, oltre ad essere un matematico, sono un irrimediabile filantropo  stakanovista, ho deciso di non computare in questa mia folle corsa numerica le ore che passo su skype tutti i pomeriggi prima dei compiti in classe per aiutare i miei studenti negli esercizi che svolgono a casa, le ore in cui vado a coprire le classi gratuitamente, puntualmente dopo che si è esaurito il Fondo di Istituto e non ci sono soldi per coprire le supplenze, le giornate e le nottate che passo durante i Viaggi d'Istruzione per vigilare sui miei studenti, le ore che servono per  organizzare visite guidate, viaggi d'istruzione e uscite didattiche durante tutto il corso dell'anno, le ore che servono per compilare verbali, pagelle, schede di valutazione intermedia, programmazioni, programmi finali, registri cartacei ed elettronici, corsi d'aggiornamento (che pago di tasca mia!!!).



In tutto quanto questo non ho contato neanche tutte le ore che impiego per fare mille altre piccole attività funzionali al mio insegnamento. Ho voluto essere buono e ho fatto quell'atto di generosità che lei mi chiede.



Però, aldilà di questo mio gesto di generosità, è doveroso che io faccia un ultimo calcolo.



Le mie ore di lezione frontale in un anno scolastico sono circa 756. Se a queste sommo le 722 ore di cui sopra, ottengo un totale di 1478 ore.Lo stipendio di un insegnante di scuola superiore è di 1400 euro netti, che in un anno solare corrispondono a 17700 euro (compresi di tredicesima).



In sostanza io guadagno circa 11,9 euro all'ora netti per le mie 1478 ore di lavoro all'anno.  Adesso, gentile Ministro, paragoni il mio stipendio a quello di un qualsiasi collega europeo. Se le sembra imbarazzante il confronto, ripensi a quella sua proposta. Penso che la scuola meriti qualcosa di più.


Amen.
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A portrait




Emma Castelnuovo di Fabio Brunelli a Cenci 2012
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Giovanni Prodi come scoperta





Giovanni Prodi  Penso che, arrivati ad una certa età, si abbia il dovere di "fare il punto", distinguendo ciò che è stato raggiunto da ciò che rimane una meta ancora lontana. Certamente occorre una bella cocciutaggine per ritentare imprese fallite, ma la cocciutaggine fa parte dell'habitus del matematico. 



Qualche anno fa, sollecitato da vari docenti che adottavano con convinzione McS, ho accettato di ripensare con loro una riedizione del progetto. Si è formato così un gruppo misto Scuola secondaria-Università con l'intento di riscrivere l'opera per non disperdere un patrimonio di idee ed esperienze che si era formato.



Il beneficio di questa collaborazione è stato duplice: il contributo degli insegnanti secondari è stato particolarmente importante per la scelta del linguaggio (di più facile accesso alla Matematica per l'allievo) e per l'arricchimento degli esercizi; d'altra parte è stato utile, per la formazione di un insegnante, lavorare a un progetto comune con docenti universitari. 


Quali elementi di continuità fra McS e Scoprire la Matematica?




Giovanni Prodi  Il nuovo titolo dell'opera vuole riaffermare la validità dell'impostazione di allora; in particolare:



* la validità dell'insegnamento per problemi;

* l'importanza di un'ossatura teorica che colleghi i vari temi e faccia sperimentare la bellezza e l'unità della Matematica;

* l'uso di un linguaggio espressivo e rigoroso. 


Quali le novità della nuova edizione?

Giovanni Prodi  Alcune sono formali: l'opera si presenta come una collana di volumetti, che consente all'insegnante una  maggiore libertà nel programmare un suo itinerario. Fra i vari fascicoli esistono numerose connessioni, ma sono organizzati in modo da essere abbastanza indipendenti l'uno dall'altro e da consentire percorsi diversi in relazione al tipo di scuola in cui ci si trova.





Per esempio, per la geometria delle trasformazioni, in un percorso scolastico più semplice, si potrà utilizzare Matematica per cominciare che fa leva più sull'operatività e sull'intuizione; in un percorso più esigente, si potrà affrontare anche la Geometria del piano, più completa dal punto di vista razionale.

Si è cercato di ovviare ad uno dei difetti riscontrati da numerosi insegnanti in McS, cioè la scarsità degli  esercizi ordinari (scelta fatta a suo tempo come reazione alle batterie di esercizi addestrativi di molti testi scolastici). Nel nuovo testo gli esercizi sono più numerosi e variati, ma rimane l'indicazione di usarne solo la quantità utile per aumentare la comprensione, non per creare negli alunni comportamenti meccanici o riflessi condizionati.

Sono già usciti i sei volumi del biennio e usciranno presto anche quelli del triennio. Fra i primi, due hanno carattere di novità rispetto all'opera precedente: Matematica per cominciare e Amico calcolatore.



Tra i sei volumi che costituiscono il testo quello che mi ha interessato di più è Matematica per cominciare. A mio parere, è il più nuovo e al tempo stesso il più fedele allo spirito di M.c.s. In particolare il capitolo su Matematica e realtà sembra indicare con decisione una strada fin qui solo accennata, in modo isolato e spesso disorganico, in molte esperienze di didattica.
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Test ad est e ad ovest



Una nota a capo pagina. L'ultima volta che abbiamo parlato a lungo con Emma (e ci sono delle registrazioni di Amedeo al riguardo) mi sottolineava dei suoi ultimi insegnamenti, in quello al Niger e a Roma alla scuola dell'immigrazione, la mancanza di una lingua di scambio nel processo didattico: anzi, addirittura la mancanza di una lingua evoluta nei suoi discenti, vedi in Niger.La matematica era passata come sempre, il modo funzionava. Non si può dire altro di un insegnante come Emma Castelnuovo, se non che non c'è tecnica nè professione in quell'atto - proprio come nell'arte se crediamo a Gombrowicz, come dobbiamo:



Quanto più cerco di dare una forma oggettiva a ciò che penso, alle mie idee, alle mie sensazioni, tanto più ne divento preda e mi allontana da quella che è la voce altrui: allora la mia voce cancella tutte le altre, e quella che sembrava la verità diventa immediatamente menzogna 
[https://plus.google.com/101551969339987991612/posts/VpgM24YQpsf] 





LA CURIOSITÀ ( sic ! )
[image: ]

Su 647 candidati all'ammissione al corso di laurea in Scienze della formazione primaria, solo 55 hanno saputo rispondere ai quiz preliminari. Ora la commissione di valutazione ha pubblicato l'elenco completo di domande e soluzionidi MARIA F. FORT




«La stesura dei quiz - ha specificato la Commissione - si è fondata esclusivamente su informazioni di base delle varie aree disciplinari, con opzioni chiaramente dissimili dalla risposta esatta e perciò facilmente individuabili attraverso la deduzione logica e il ragionamento. Nessun quesito, quindi, è stato formulato su specifici dati mnemonici».







Ecco qualche esempio eclatante.

 La domanda che ha prodotto il maggior numero di errori riguarda un elementare quesito di natura grammaticale: « 5 ragazzi hanno la maglia rossa e 7 la maglia blu. Domanda: Ci sono aggettivi numerali?», con risposte alternative  1 (quella giusta), 0, 2 e 3.
 Ben 573 candidati non hanno individuato la risposta corretta, mostrando di non essere in grado di distinguere il 5 come aggettivo numerale dal 7 come pronome.
 
Analoghe conclusioni si possono trarre dal risultato di un altro quesito (collocato al sesto posto nella classifica delle dieci domande rivelatesi più ostiche): «Questi quadri sono molto belli, quelli sono orribili. Domanda: Quanti sono gli aggettivi dimostrativi?». Anche in questo caso ben 535 candidati non hanno saputo individuare l'unico aggettivo dimostrativo («questi») presente nella frase.

Il secondo, il terzo, il quarto e il quinto quesito che hanno riscontrato il maggior numero di risposte non corrette riguarda l'area scientifica.
  «Il raggio medio dell'orbita della Terra intorno al Sole è di circa 150 milioni di chilometri. Quale delle seguenti espressioni numeriche ne rappresenta l'ordine di grandezza (ossia non esattamente il valore)?». Tra le risposte possibili - 1)150 x 10^5 km; 2) 10^6 km; 3) 10^8 km ; 4) 15 x 10^5 km - ben 593 candidati non hanno fornito la risposta corretta (10^8 km).

 Gli altri quesiti, ispirati esclusivamente ai test INVALSI per la scuola media inferiore, erano stati selezionati con criteri nettamente al di sotto delle competenze richieste agli studenti da immatricolare a Scienze della  primaria. 






e una nota a fondo pagina Quindi da un canto Emma Castelnuovo incita ad imparare ad esprimersi - scrivere leggere disegnare fotografare modellare - mentre si fa matematica, mentre ci si occupa dei problemi che pone la mentalità moderna a chi pensa la realtà (e lo stesso pensare); dall'altra ci stimola ad avviarci sulla strada della conoscenza anche soltanto con quel che abbiamo, contando di reperire nel percorso idee e tecniche, ma sempre e soltanto con gli altri ascoltando gli altri pensando agli altri..una resa senza condizioni al mondo? Oppure forse uno sguardo franco e brusco alla sensibilità della società aperta.
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Misurare il diametro di una sfera
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il flauto di Pan
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Attenzione ai fusi


Fusi sferici
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Brunelli allo specchio
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Osservazione


Mappamondo cilindrico
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Attenzione
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L'area del cerchio


Liquerizia per spiegare l'area del cerchio
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Primi arrivati
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Astronomia in movimento


Anche quest'anno Nicoletta e Rita hanno guidato il laboratorio di astronomia: â��Il tempo invero fu fatto insieme col cieloâ�� (Platone). Costruzione di strumenti elementari per misurare e ragionare sul tempo, aiutati dai movimenti del cielo.
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Tanti giovani insegnanti
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Molta geometria costruita allo stile di Emma


Carla Degli Esposti e Paola Gori hanno proposto il laboratorio "Il tempo: si misura, si perde, si prende, si risparmiaâ�Ś Spunti per la costruzione di un curricolo verticale". Molta geometria costruita allo stile di Emma...
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L'argomento di quest'anno è il "tempo"
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Ultimi arrivi


Ultimi arrivi in campo






This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/09/ultimi-arrivi.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



quotidianità in programma


Antonella Castellini, Lucia Fazzino, Rosa Santori hanno proposto il laboratorio "Strani orologi e matematica segreta Un percorso sulle aritmetiche finite e le applicazioni nella quotidianità attraverso l’algebra e la geometria".
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Ciao Rosa


Ciao Rosa, cosa proponete quest'anno?


Queste ragazze sono tutte dei primi anni cinquanta...
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Special thanks




Special thanks to the open source and creative commons community. 


Note
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sono proprio dei programmi



- Lei cosa consiglierebbe oggi a un insegnante?- Qual è la dote più importante per un insegnante quando ha di fronte gli allievi? 


 Emma Castelnuovo: È mettersi allo stesso livello, cioè suscitare interesse e quindi discussioni, accettare domande su domande, anche le più balorde. Accettare delle domande a cui, là per là, non sa rispondere e non avere scrupolo di dire: guardate non lo so. Questa è la cosa fondamentale indipendentemente dalla materia che si insegna. 


- A cosa serve oggi per lei la Matematica nella società? 


 Emma Castelnuovo: Mi sembra una domanda assurda, perché lo sappiamo benissimo che serve moltissimo, però l’insegnamento della Matematica è rimasto molto arretrato. Non parlo dell’Italia, parlo di tutti i Paesi. Direi che l’Italia, per quello che riguarda l’insegnamento della Matematica nella scuola media è fuori di dubbio all’avanguardia per i programmi del ’79. Il nuovo ministro può fare e dire quello che vuole, ma quei programmi sono ben noti dappertutto perché sono proprio dei programmi – come dire – non specifici, non dettagliati, ma dalle idee larghe. Quindi, mentre a qualcuno, a qualche insegnante, possono rimanere difficili proprio perché non ci sono i dettagli, ad altri, agli insegnanti aperti, riescono belli e interessanti proprio perché sono aperti e uno può insegnare come vuole. L’Italia, dobbiamo tutti riconoscerlo, ha sempre avuto una grande libertà nella scuola secondaria. Abbiamo avuto la libertà, forse anche perché mancano gli ispettori! In tutta la mia carriera forse ne ho visto uno il primo anno. Poi niente, e uno può fare, e infatti l’ho fatto, le pazzie che vuole.Comunque, oggi come oggi, quello su cui si deve insistere a mio avviso è la fantasia che occorre per fare il matematico, perché, con i mezzi formidabili che abbiamo, ci sono tante, a volte troppe, informazioni e bisogna saperle scegliere, e ci vuole anche il posto per l'intuizione e la fantasia del matematico.







Fare un'intervista fittizia alla Castelnuovo mi è sembrata una cosa ridicola considerando il fatto che è ancora in vita, sarebbe stato bello apprfittarne ed incontrarla davvero ma forse sarebbe stato chiedere troppo. Ho trovato comunque una bella intervista fattagli da Roberto Natalini e mi è sembrato opportuno riportarla.[PROFILO+DI+UN+MATEMATICO+EMMA+CASTELNUOVO]



Ma anche accettando che la cultura tecnoscientifica possegga doti taumaturgiche nei confronti della società, resta il problema di come impartirla: e si arriva al problema formidabile della scuola. La crisi della scuola scaturisce da tre fattori principali, tutti riconducibili allo sviluppo della tecnologia: in primo luogo docenti e discenti non riescono più a comunicare tra loro, perché il divario generazionale sottende un divario di organizzazione cerebrale dovuto alle diverse esperienze neonatali e infantili. Secondo: da luogo unico (e protetto) di trasmissione del sapere, la scuola subisce sempre più la concorrenza di altre fonti di conoscenza, diffuse e informali, ma potenti (la televisione, internet), che operano in modi più accattivanti e meno sistematici. Infine ci sono i rapporti tra la scuola e il resto della società. In un’epoca dominata dall'economia e dal mercato, la società tende a subordinare a sé la scuola, che dovrebbe rinunciare alle sue pretese di indipendenza culturale per limitarsi a preparare (a fabbricare) persone adatte a inserirsi nel processo produttivo. Di fronte a questa imposizione, la scuola si trova in un doppio vincolo o si adegua e diventa una cinghia di trasmissione della produzione, ma allora è destinata a sparire perché le singole aziende possono preparare i propri tecnici assai meglio di una scuola pubblica a largo spettro; oppure cerca di mantenere la propria autonomia, nonostante e contro la società che la circonda e, non dimentichiamolo, la finanzia: ma anche in questo caso è destinata alla sconfitta, perché nessuna società basata sull’utile continuerebbe a investire in un ente improduttivo e potenzialmente critico. [giuseppe o. longo]







This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/06/sono-proprio-dei-programmi.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 


Alexandre Koyré
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gamma "ray" burst

Shourryya Ray, 16 anni, ha risolto due teorie delle dinamica delle particelle, le soluzioni del teenager permettono calcoli esatti di una traiettoria sotto l'effetto della gravità e della resistenza dell'aria. Ray si è trovato di fronte al problema durante una visita alla Technical University di Dresda. "Curiosità e l'ingegno di un liceale", ha detto al Sunday Times,.. 
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dal rapporto annuale 2012 dell’Istat


La classe sociale dei genitori e  i percorsi formativi dei figli.  





Per l’università la selezione avviene già all’ingresso: della generazione nata negli anni ‘80, si è iscritto all’università il 61,9 per cento dei figli delle classi agiate, contro il 20,3 dei figli di operai. E’ quanto emerge dal rapporto annuale 2012 dell’Istat. 


Per quanto riguarda le scuole superiori, sono ormai minime le differenze fra le classi sociali nei tassi di iscrizione, mentre il tasso di abbandono è molto più alto per gli studenti delle classi meno agiate (30 per cento dei figli di operai nati negli anni ‘80, contro il 6,7 per cento dei figli di dirigenti, imprenditori, liberi professionisti)





VIDEORITROVO GOOGLE                                                                            ISTAT _Materiali per uso didattico


Statistica per esempi spiega l'uso della statistica, la raccolta delle informazioni e la rappresentazione dei dati attraverso esempi della vita quotidiana, come la lettura dei giornali, le partite di calcio, le gare di atletica, il valore del denaro.      Introduzione alla statistica con Excel propone alcune esercitazioni sull'uso di Excel per l'analisi e le rappresentazioni di dati. L'obiettivo è di fornire la capacità di avvicinarsi al dato statistico in maniera critica.      Il valore dei dati è un ipertesto concepito per aiutare chiunque abbia un interesse verso l'uso dei numeri a fruire al meglio delle statistiche. Può essere utilizzato in modo sistematico da studenti e insegnanti interessati ad approfondire l'applicazione concreta della statistica.     ScuolaConoscenzaQualità è un progetto pilota pensato per le scuole medie superiori nel quale un team di studenti, formato in apposite riunioni con lo staff Istat, ha curato lo svolgimento di una rilevazione su tutta la popolazione scolastica con un questionario mirato a conoscere la realtà giovanile (comportamenti, valori, abitudini ecc.).
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calculi

23 Visualizzazioni di pagine
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il carico della scuola

Cara Antonella, questa volta non sono daccordo su una cosa non da poco. Citate "La matematica non attrae. Ragionare non piace." per  L'esposizione-di-matematica-2012 (che già pre-gusto,
 slurp) e dico che è bene aggiustare il tiro: la matematica a scuola non attrae. Ragionare scolasticamente non piace.
Ecco, 
si arriva alla formidabile questione della scuola, e poi - noi diciamo - della matematica (a scuola).
A scuola in genere si impara a scrivere senza aver nulla da dire, a calcolare senza esprimere nulla, a ragionare senza alcuna ragione. Venendo al lavoro, sul bus urbano incrocio studenti della scuola tecnica e del liceo classico di zona: li distinguo dalle...ragazze, poi verifico facilmente a quale fermata scendono per validare l'identificazione. Ma non ce n'è bisogno: le liceali sono già in carriera, le 'tecniche' e le 'magistrali' sono allieve globali della nota Maria la Filippa, la Divina delle 
shampiste. Le liceali concentratissime, portano i segni delle loro costrizioni nei gesti nelle vesti ma soprattutto nella calma sicura di chi sa che Non Sta Perdendo Tempo: che è 
nel giusto. Le shampiste, opsss, le tecniche sono fisiche oltre ogni ritegno, calcano la piccola scena, in attesa della grande, con gusto sicuro della vita, senza l'alienazione trainante delle altre.


I tuoi piccoli e piccole, i pulcini, i lupetti cosa c'entrano in ciò? Conosco bene la progressione: in prima, dirompenti vivi laboriosi fanciulli; in seconda, tempeste ormonali concentrazione volatile mutazioni continue in tempo reale; in terza, calma piatta, pronti al decollo pronti al conformismo incombente *.

Appena alle
 superiori, dopo qualche mese, il danno è fatto: l'occasione che nella prima media 
inferiore era a portata di mano è svanita per sempre.
Fin qui ci siamo? Almeno in prima approssimazione.
La scuola è scuola del conformismo 
tout court, magari tramite l'anticonformismo che ne è lo specchio. Non sono più i tempi duri del maestro Freinet (prima metà 900) e della sua etica del lavoro, nè quelli faticosi 
civili della prof Castelnuovo (secondo 900): tutto scorre  
 πάντα ῥεῖ oggi, o meglio 
slitta in un insopportabile stato di distrazione. Così, oggi, la scuola dovrebbe in controtendenza fermare il tempo, solidificarlo, in uno spazio privilegiato per capitalizzare il lavoro culturale etc etc
Nei paesoni arrembanti cina-india-brasile-russia, per esempio, la scuola pesca nel mucchio e bada al sodo: una specie di totalitarismo efficientista che neanche le più torve dittatture del secolo scorso avevano realizzato con la militarizzazione territoriale. Feroce selvaggio efficace, interpreta a fondo la spietatezza della competizione dell'uomo sull'uomo. I nostri ragazzi che hanno conosciuto malgrado tutto il favore dello stato di diritto, pubblico e privato, sono travolti: noi non possiamo pararli dall'
onda anomala che spazza le nostre coste da oriente e da occidente - nè d'altro canto possiamo essere i loro carnefici in nome della patria o della difesa delle frontiere: abbiamo fatto credere loro alla dolcezza dell'esistenza civilizzata (
disgustosa-bestiale-breve) ed ora dovremmo chiedere loro di farsi lupi tra lupi?
Mi dirai che drammatizzo.. che il tuo lavoro sta lì a dimostrare che si può fare, gestire al meglio, ed io lo vedo in  questo ed altri casi.
Ma ci sono le cifre dannatissime a dirmi che non è vero, che le cose vanno in altra direzione. Anni fa incontrai la nostra Emma tra i pullover, a Roma in un grande negozio, mi congratulai subito per il libro di testo appena uscito, un'evoluzione di quello che avevo adottato anch'io con gli studenti che lei aveva conosciuto. Con la sua aria franca e diretta scoprì facilmente la mia piaggeria affettuosa: quei libri razionalizzavano il suo 
non-metodo e diventavano altro; per così dire 
mettevano a posto le cose.
L'insegnamento della matematica in Italia rimaneva intanto al palo, lei ne era pienamente consapevole: ed i tempi ne danno pienamente ragione ahimè.
Le analisi non mancano 
Mauro Palma,
 Mario Barra, 
Walter Maraschini, 
Giuseppe O. Longo,  tra gli altri. Le 
proposte operative (Cabri).
E Mario Pirani non ultimo, 
allarmi-siam-turisti
Non è più tempo di 
farsi carico della scuola, è il momento dei movimenti politici che guardino all'Intero per portarne ad evidenza tutti i numeri di cui siamo capaci. Dismettere la deriva ottonovecentesca e guardare avanti in prospettiva, vivendo fuori dai recinti i tempi nuovi - 
a  quelle che si considerano delle “esigenze naturali” e in particolare:  lo sviluppo della creatività il ragionamento induttivo, le  generalizzazioni a partire da esempi, la geometria, gli aspetti  dinamici, i concetti espressi con parole “semplici”, il “buon senso”,  gli aspetti estetici, edonistici e gli aspetti affettivi, emozionali e  psicologici - diciamo pure la Matematica nella Realtà?(La vita può essere capita solo in prospettiva, ma dev'essere vissuta guardando in avanti. Soren Kierkegaard.)



*

 Lo svuotamento del tessuto sociale, la disarticolazione dei suoi processi creativi, lì dove si manifestano nel pieno delle attività umane: se uno è montanaro, e dunque colto, non gli viene neanche in mente (di suo) di dire la cultura della montagna: ve lo induce la cretineria dilagante della specificazione del piffero, per così dire. Il piffero di montagna deve essere un superpiffero (ma perchè?); non può essere il proprio piffero e suonarlo in proprio, magari farlo suonare a chi piace. Si deve spifferare a tutto il mondo il segreto del piffero, appunto, chiarirlo, metterlo a dimora, e castrarlo, il piffero. Niente deve appartenere, neanche il piffero al suo pifferaio, a chi esercita la sua magia, magari la sera con gli amici e le amiche, oppure pubblicamente una volta in fiera al dì di festa.  E' il segno dell'Epoca, dicono, la specializzazzione, zzzzz.. Così il Sapere. Visto ch'è utile al maggior chirurgo e al cerusico e al barbiere per la nostra salute e bellezza è bene che specializziamo tutto insieme, la cosa è scientifica. Specializziamo specialmente il metodo, tanto che i filosofi sottopongano a scienza il loro sapere, i letterati studino scientificamente le lettere, le mamme il loro amor materno, il pifferaio il piffero.
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fanno matematica

sportivi, appassionati di hi-tech, ipocondriaci, fanatici di statistica, pazienti affetti da patologie croniche fanno matematica, ne hanno il gusto - e allora?
e anche gli architetti digitali, daccordo. Importanza sociale di un 
DGS :  è l'acronimo di
 Dynamic Geometry Software (DGS). Problemi delle rivoluzioni in atto e ricerca di soluzioni. Importanza sociale e aspetti didattici dei
 Dynamic Geometry Software (DGS). Sviluppo della creatività. Il pensiero di alcuni grandi maestri. Il 
Fusionismo olistico, è un articolo sui DGS pieno di considerazioni e indicazioni dei grandi della cultura. 
Si può leggere cercando con Google fusionismo olistico. Per non ripetermi troppo, rimando chi vuole a questo articolo. [ 
treccani.it_scuola/barra ]
Un DGS, con buone potenzialità:
- permette un rilancio della geometria che costituisce probabilmente l'interfaccia più
utile e naturale fra ragionamento usuale e scientifico e che, sempre con buona
probabilità, può sviluppare maggiormente le potenzialità cognitive rispetto a quanto
può essere ottenuto con l'apprendimento di tecniche o di regole di routine
- facilita lo sviluppo del "ragionamento visivo" che viene considerato molto
importante per favorire il ragionamento creativo
- permette di utilizzare "maggiormente" il linguaggio delle immagini che
probabilmente può essere memorizzato più facilmente delle parole. Infatti, sappiamo
già, almeno a partire dalle mnemotecniche del Rinascimento, che le immagini
agevolano la memoria (Giordano Bruno, in Gabriele Lolli ... su Google).
- è abbinato al computer che piace molto ai giovani e offre agli studenti la possibilità
di usarlo non soltanto per trastullarsi con internet o con i video-giochi
- permette l'uso di un linguaggio più affine ai “nuovi” linguaggi cui sono abituati gli
studenti e può collegare la comunicazione orale, scritta, visiva e “dinamica”
- "tiene conto che da sempre" il disegno eseguito personalmente, può essere utile per
chiarirsi le idee (Pestalozzi, in Silber, 1971)
- può costituire un "prolungamento naturale ed esperto" della nostra mano,
permettendo di realizzare con poche regole semplici un disegno preciso, o anche
approssimato nei limiti che interessano, dinamico e personale, utile per chiarire,
indagare, approfondire, precisare, e rappresentare il nostro pensiero, stabilendo un
collegamento fra la mano e l'occhio della mente (Fichera, 1972), così come
forse avviene "da sempre" in modo naturale. Inoltre “questa mano esperta” si
presenta al servizio di chi la usa, e con la sua precisione, con i colori e gli aspetti
dinamici e con le scelte che può comportare può sviluppare il senso della bellezza
- “tiene conto” del fatto che le esigenze estetiche ed artistiche costituiscono un
bisogno primario, come è risultato sperimentalmente in molte occasioni
- può mettere in evidenza alcuni particolari utilizzando la dimensione, il colore, lo
spessore delle linee e il riempimento15 e permette di cancellare, copiare, evidenziare,
deformare, colorare, spostare le "masse", riutilizzare un file modificandolo in
funzione degli approfondimenti o adattandolo facilmente ad altri argomenti e
abituando a scegliere e a risolvere personalmente molti "piccoli" problemi
- costituisce una occasione per approfondire un argomento (un'OPA16), ad es.
stimolando la ricerca personale delle proprietà che possono agevolare una
rappresentazione tridimensionale "corretta", in particolare quando vengano
considerati più "naturali" e affascinanti i solidi delle figure piane e gli ipersolidi
ancora più interessanti,17 pur limitando la precisione agli aspetti che si vogliono
evidenziare. In questa ricerca i procedimenti per tentativi possono risultare molto
utili. Naturalmente il "trascinamento" svolge un ruolo primario per tali obiettivi.
- permette di prefigurare e verificare facilmente le conseguenze delle proprie scelte18
- permette di scegliere fra varie soluzioni "tendendo" a quella più veloce, quella che
utilizza solo una parte degli strumenti disponibili, o quella più valida esteticamente,
sviluppando in tal modo le capacità creative,
… scoprire o inventare è scegliere e questa scelta è governata dal senso della
bellezza. (Hadamard, 1993, Hardy, 1989, Russell, 1964)
- permette di individuare soluzioni tecniche ed estetiche con la possibilità di diminuire
quel sentimento di estraneità causato spesso dalla matematica, offrendo la possibilità
di riconoscersi in un prodotto personale, agevolando in tal modo l’autogratificazione
che facilita un apprendimento sereno e piacevole e la futura ricerca di
sensazioni analoghe
- facilita il raggiungimento di obbiettivi ambiziosi. Questi possono aumentare la
fiducia in se stessi costituendo una premessa importante per essere bravi studenti
- facilita il collegamento fra sensazioni piacevoli e matematica
- offre la possibilità di creare molto facilmente dei prodotti artistici al computer
- “tiene conto” del fatto che il movimento acuisce l’attenzione e sviluppa le capacità
di osservazione (Atiyah, 2007)
- può facilitare l'apprendimento personale e “induttivo”
- può aumentare le possibilità di invenzione offrendo l’opportunità di esercitarla e di
ottenere molto facilmente delle realizzazioni (problem solving and posing)
- può aumentare il desiderio di dimostrare delle proprietà individuate personalmente
- permette di "suggerire" agli studenti “con discrezione” mettendo più o meno in
evidenza o accostando alcuni particolari (metodo di di Emma Castelnuovo 19)
- permette di realizzare disegni veloci e precisi, predisposti prima “dell’uso” come
accade con i lucidi per lavagna luminosa, ma in modo più pratico, veloce e con
potenzialità ancora "da scoprire" (es.: cartoni animati) fino a quando, per qualche elemento positivo da Lei colto, "suggeriva" loro alcune soluzioni che dovevano soltanto essere ripetute da questi studenti. Ho appreso che quel cambiamento di atteggiamento, quella dimostrazione di affetto può fare miracoli.
- permette di correggere i disegni con miglioramenti anche piccoli, spesso necessari
dopo una sperimentazione, agendo sullo stesso file senza “rifare tutto”, come
avviene più spesso con i lucidi, e quindi può diminuirne lo spreco
- permette di consegnare molto facilmente "tutto" il materiale agli studenti o ai
colleghi (pennette…) favorendo il collegamento e il confronto
- permette di riconsiderare e selezionare alcuni argomenti di matematica che possono
essere trattati in modo più convincente e veloce attraverso le potenzialità che offre
- permette di creare ed utilizzare nuovi strumenti, trasformazioni e teoremi matematici
che si basano sulle proprietà dinamiche (affinità, "aperture", "radialità", … 20)
- recupera parte delle potenzialità offerte dal materiale didattico concreto, diminuendo
le difficoltà di costruzione, di manutenzione e di "stoccaggio" del materiale
- costituisce uno strumento operativo che può far ricordare più facilmente “come si
divide un segmento in tre parti uguali” e far capire il motivo per il quale "nessuno" si
rammenta perché il volume della piramide è: area di base per altezza diviso tre
- può favorire il collegamento fra settori differenti della matematica, e quindi il
fusionismo, con lo sviluppo di altri software (TI-Nspire, GeoGebra, …) per una
matematica "informatizzata" che possa diminuire le difficoltà ed eventualmente
sostituisca gradualmente il calcolo infinitesimale a favore del ragionamento
infinitesimale (ci tornerò sopra parlando di storia)
- può conferire alla matematica, con il fusionismo, il colore e il movimento, un tipo di
bellezza facilmente costruibile e percepibile e quell’alone di magia che spesso hanno
le altre scienze
- può facilitare la costruzione delle basi di approfondimento di un argomento in modo
naturale, favorendo in questo modo, penso di poter dire, le soluzioni ottenute in
modo inconscio (l'inconscio esiste: … istinto, sogni, memoria, ricordi o soluzioni
improvvise, …)
Ciò che colpisce in un primo momento, è questa sembianza di illuminazioni
improvvise, segni evidenti di un lungo lavoro inconscio precedente, il ruolo di
questo lavoro inconscio nell'invenzione matematica mi sembra incontestabile.
Poincaré, Matematical Creation, 1913, pp. 35-45
- può convincere dell'importanza di considerare anche i particolari minimi (scelta
delle lettere, dei simboli, …) che possono favorire la comunicazione
- può evitare di trasferire agli studenti i “difetti” di quei matematici, anche sommi,
troppo rivolti ad aspetti "infinitesimi" e poco utili, attraverso un apprendimento "più"
naturale, pratico, operativo, piacevole e completo.
- Napoleone Bonaparte: Laplace non coglieva alcuna questione sotto il suo giusto
punto di vista: cercava delle sottigliezze ovunque, aveva solo idée problematiche, e
infine portava lo spirito dell'"infinitamente piccolo" perfino nell'amministrazione.
(Napoleone riuscì a "sopportare" il grande Laplace come Ministro dell'Interno
soltanto per meno di sei settimane)
- Tenendo presente che certe nozioni sono un distillato assai faticoso di idee spesso
millenarie, che hanno una storia sofferta, di protagonisti che hanno capito, tradotto,
sintetizzato, verificato, perfezionato e consegnato al futuro idee risolutive che
racchiudono e spesso nascondono i concetti, un DGS permette di dedicare maggiore
attenzione più al ragionamento che alla nozione, più al processo per il
raggiungimento di un risultato, e meno importanza al risultato stesso.
Permette forse di ripercorrere nella soluzione di un problema il tipo di ragionamento
che fa parte della sua storia che è essenzialmente geometrica, guardando allo
sviluppo delle capacità cognitive, privilegiando ad esempio il ragionamento
infinitesimale rispetto al calcolo infinitesimale, che spesso è routine, collegando
eventualmente la veste geometrica con quella analitica, come verifica.
Siamo sicuri che gli integrali e le derivate siano utili allo sviluppo del ragionamento
e che dobbiamo risolverli noi?
...
Per finire, un DGS:
- fornisce un ”contro-esempio” rispetto alla pedagogia attuale, perché i giovani al
computer apprendono molto spesso da soli, induttivamente e deduttivamente.
smanettano a lungo, perché il compiuter piace. Piace anche troppo e in modo
improprio. Ma allora può essere utile utilizzarlo per apprendere
- mostra come si possano dare delle risposte positive alle richieste della società
- fornisce un modo per restituire qualcosa ai giovani ai quali la società ha tolto molto
- Permette forse di tenere presente l'Art. 9 della Costituzione Italiana, che afferma:
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.
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Lo specialismo è un punto d'arrivo


Dunque:g)    Prendete un cerchio, un dito, e fatelo andare.
l)     Prendete un cerchio, bruciatelo e fateci saltare dentro una tigre.(...)



Lo specialismo è un punto d'arrivo, non una premessa da cui prendere le mosse. Questa elementare precauzione salverebbe molto di ciò che va perso ogni giorno a scuola.   It is difficult / to get the news from poems daccordo, ma ... possiamo provare. Per non rimanere senza parole nell'ineffabile o annegare nell'insignificanza della routine quotidiana. I modi invalsi di procedere ignorano volutamente e centralizzano quindi le forze in campo ogni mattina; studenti e insegnanti fanno scuola, ci sarebbe da apprendere, non da somministrar loro precetti .. Qualsiasi strategia, avvertita dei tempi, sa bene che la raccolta dei dati è una  di ricevuti, piuttosto. Una grande elaborazione sarebbe opportuna, un portal of discovery  [Mistakes are the portals of discovery. @J.J.]: mi colpì nel libro di Emma Castelnuovo sulla didattica della matematica il suo insistere sugli errori, il cominciare da quelli ricorrenti, non per stigmatizzarli nè correggerli: ma per "capire" - che è sempre il migliore esercizio etico.
(Didattica della matematica, Firenze, La Nuova Italia, 1964.)


Ed ancora si insiste da una parte e dall'altra su questo insegnante di marca rinascimentale ed umanistica, invece di dir chiaro che da solo un insegnante non basta, che è meglio pensarlo connesso ai suoi sodali, studenti o altri insegnanti che siano, nel pieno delle negoziazioni in cui si esprime il suo magistero. Moltiplicazioni dunque, per non sottrargli la sua pratica quotidiana, il suo approssimarsi il tentare di dire le cose come stanno, con l'aria di dire altro che apparentemente non parla - un maestro di realtà, dunque, che il digitale accoglie e raccoglie.


	Walter Ong ci ricorda quindi, sempre con McLuhan, l’importanza essenziale della scrittura nella generazione del pensiero scientifico e il ruolo fondamentale, del tutto ignorato dalle psicologie, che può avere lo studio della letteratura per la comprensione dei cambiamenti del modo di pensare degli uomini e delle relazioni interpersonali nel corso delle diverse epoche. [ /walter-j-ong]

	Lo stato della scuola non promette altro, se non una classifica, un computo-metrico. Tanto basta alla macchina, ci si occupi dei corpi in altro luogo. Si vive sempre altrove, del resto, in un mondo novo che riusciamo a intravedere e a disegnare da noi stessi. Può sembrare questo, il lusso dell'esistenza, cosa secondaria e terziaria, opzione ulteriore, non priorità assoluta dell'essere umani: attenzione! così i ragazzi finiscono con il pensare che quel che loro sentono vivo prendere forma nelle altalene dei giorni, questo sia solo una sinecura individuale dovuta al capriccio dell'esistenza – cosa che sappiamo pur sempre vera! - e che non ci sia visione possibile, idea da condividere che vada oltre lo stato di cose esistente. Il poeta che ama le misure sopra ogni cosa, che vive nelle cose da fare, finisce con il darci prezioso un sottoprodotto come navigatore, il quadro dei versi, la tabella la matrice il foglio elettronico, senza curarsi d'altro che di andare verso ciò che non sa, che non capisce, come unica risorsa. Non lascia mai nulla di sè al vicino, ma lo porta il più lontano possibile, dove può spingersi lo sguardo. Alla scuola dei poeti s'impara sicuramente, e si dimentica, il corpo vive dolentemente “mi svegliavo sorridente, ma stanco / non avevo requie..”, la mente estesa si espande, le cose riprendono e i nostri pensieri prendono forma per altro. [ zero-in-condotta-in-tempo-reale]





2012. il linguaggio contemporaneo nel libro antico, kilometro zero direttamente dal ricercatore al consumatore 
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Geometria
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Prendete un cerchio, un dito, e fatelo andare.

a)    Sovrapponete un triangolo a un quadrato a un cerchio.
        Cosa succede?
        (Se non siete soddisfatti, potete invertire l’ordine).
b)    Prendete tre triangoli e fatevi la piramide di Cheope.
c)    Prendete un quadrato e incorniciatevi.
d)    Prendete due quadrati, mettetevi in mezzo e fate l’uomo sandwich.
e)    Un quadrato in terra con voi sopra fa una pedana. Ballateci il tip tap.
f)     Prendete un cerchio e aureolatevi.
g)    Prendete un cerchio, un dito, e fatelo andare.
h)    Prendete sei cerchi concentrici di colore diverso e fatevi un Noland.
i)      Prendete un uomo nudo (braccia aperte, gambe divaricate) mettetelo in  due cerchi appositamente incastrati e fatevi un Leonardo.
l)     Prendete un cerchio, bruciatelo e fateci saltare dentro una tigre.
m)    Cinque triangoli isosceli disposti a stella, fanno una stella.
n)     Un piccolo cerchio nero all’interno di un grosso cerchio giallo fa un girasole.
         D’altronde, due piccoli cerchi gialli all’interno di due grossi cerchi bianchi fanno due uova al tegamino.
o)    Un cerchio giallo fa un sole.
p)     Prendete un cerchio, disegnateci sopra numeri progressivi (dall’uno al  dodici – per essere esatti - ) e avrete un orologio.
q)    Prendete un quadrato e scriveteci sopra SI o NO.
r)    Prendete molti quadrati e fateci le parole crociate (avendo cura di dipingere i vuoti di nero).
s)    Prendete due triangoli e avrete un quadrato o un rettangolo.
t)     Ma ricordate: a square is a square is a square!
u)     Prendete un triangolo capovolto e avrete una V. Raddizzatelo,  mettetegli una cintura di sicurezza e avrete una A. (Per le altre  lettere dell’alfabeto,      seguite le vostre inclinazioni).
v)    Ricominciate dalla a.
z)    Se invece siete stanchi, zzzzzzzzzzz! Andate a dormire.
 GIULIA NICCOLAI
(Un modo di farsi l’arte insieme all’artista, Ed. Uscita, Roma, 1970)
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(senza parole)


Calabria Felix. J.Keats.Una cosa bella è una gioia per sempre.


Io, laureato bene in matematica, ho capito pienamente le affinità soltanto con gli studenti di terza media delle classi di Emma. L'università, con il suo purismo, schizofrenico, almeno dal punto di vista didattico, evita di fornire un collegamento fra realtà e teoria, utile per costruire un'immagine e collegarci a quanto già conosciamo.La grata e la sua ombra in generale non sono simili nel senso della geometria, ma si somigliano: sono affini. Che cosa si mantiene?, che cosa non si mantiene?

E i ragazzi: zompettavano con il sedere sulla sedia.... Nelle Esposizioni di Matematica di Emma osserviamo moltissimi cartelloni che illustrano argomenti interessanti, disegnati e presentati da studenti fra i 12 e i 14 anni.Che cosa hanno curato maggiormente? - Nel titolo assume rilievo ogni lettera, usando il rosso, l'arancio e il giallo,..., I bimbi spostano le masse, curano la grandezza e lo spessore delle lettere, delle immagini e del messaggio: lo rendono conciso, efficace e convincente, curando l'estetica della grafica e del linguaggio. Provano, verificano, si confrontano e prendono decisioni per affermare la loro idea di bellezza. Ciascuno vuole ritrovare se stesso mentre illustra il suo argomento; non vuole subirlo, anzi gradualmente se ne appropria e almeno in parte diviene una sua creazioneQuel distacco, di cui all'inizio, esistente spesso fra gli studenti e la scuola, e ancora di più, con la matematica, lo ritroviamo dentro e fuori l'università, fra studenti, insegnanti e praticamente in ogni persona.






This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/05/senza-parole.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 


Somministrando l’Invalsi
L’errore è nella dicitura. Il vero teorema della corda fa riferimento al seno dell’angolo, e quindi tutto tornerebbe… 
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dove si pubblicano e discutono le cifre


                                                         “conoscenza di sé attraverso i numeri”                                                               Lo leggo dopoPunto di convergenza dei propugnatori  dell’auto-quantificazione (sportivi, appassionati di hi-tech,  ipocondriaci, fanatici di statistica, pazienti affetti da patologie  croniche) è il blog Quantified Self il cui motto è “conoscenza di sé  attraverso i numeri”. Il movimento, che organizza regolarmente  conferenze in una cinquantina di città statunitensi ed europee (non  ancora in Italia) conta su un plotone di 7.500 auto-misuratori assidui,  modello di riferimento per un crescente numero di adepti. Profeta del  nuovo corso della medicina digitalizzata e partecipativa è Larry Smarr,  direttore del Calit2 di San Diego che ha sperimentato sui suoi disturbi  gli effetti di questa forma di investigazione ininterrotta e  autogestita.
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Prove INVALSI prima media domanda..
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FLAT_landia


... è un'attività rivolta soprattutto alle ragazze e ai ragazzi delle scuole secondarie di I grado (Scuole medie) e del primo triennio delle scuole secondarie di II grado...Prima di proporre il problema successivo, il gruppo che gestisce l'attivita', sempre tramite la lista e sul sito web, esprimera' un commento e presentera' le soluzioni, complete o parziali, ritenute piu' interessanti...permettera' loro di confrontarsi in tempi brevi con coetanei anche molto lontani, rendendoli protagonisti nel mondo della comunicazione a distanza

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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nessuna realtà è una realtà fine a se stessa
gli oggetti non nascono oggetti ma diventano oggetti
quindi la creazione è sempre un produzione
se la città si costruisce come città
anche un libro deve costruirsi come libro
ma il libro è una città che nasce dalla crisi degli oggetti
e il libro è un oggetto che nasce dalla crisi delle città
perchè il libro non nasce libro ma diventa libro
la pagina 1 si apre sulla pagina 2 e la pagina 2 sulla 3
la pagina non nasce pagina ma diventa pagina
[image: Lia Drei, Iperipotenusa, Ed. Geiger, Torino, 1969]il libro è un tunnel che il lettore inbocca per poterne uscire
il libro è la città nella quale il lettore comincia ad abitare
nessun lettore è una realtà fine a se stessa
anche un lettore deve costruirsi come lettore
il libro ha capito che il lettore ha ancora bisogno di lui
il lettore ha capito che il libro ha ancora bisogno di lui
il lettore sta imparando a costruirsi come città
la pagina 3 si apre sulla pagina 4 e la pagina 4 sulla pagina 5
nessuna pagina è una realtà fine a se stessa
la pagina ha capito che il libro ha ancora bisogno della pagina
il libro ha capito che la pagina ha ancora bisogno del libro
la città è un tunnel che il lettore imbocca per poterne uscire
se il tunnel si sviluppa come tunnel
anche il libro deve svilupparsi come libro
la pagina 5 si apre sulla pagina 6 e la pagina 6 sulla 7
il lettore non si specchia nel libro
il lettore si inventa nel libro
perchè il libro si inventa come città
il libro diventa metafora assoluta o invenzione totale
quindi la creazione è in primo luogo rapporto
la pagina 7 si apre sulla pagina 8 e la pagina 8 sulla pagina 9
la pagina si apre sulla pagina
il libro si apre sul libro
il lettore si apre sul lettore
la città si apre sulla città
ADRIANO SPATOLA
(Iperipotenusa, Ed. Geiger, Torino, 1969)
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please

Certo, internet se la si guarda bene, è veramente un'antologia di cose poetiche. Essa stessa è poesia. Una rete potenziale di tutte le comunicazioni possibili costruita tutt'intorno alla terra per atti volitivi continuati e diffusi di pubblicazione/espressione alla portata di tutti. Mai prima d'ora nella storia delle comunicazioni s'era data la possibilità di accorciare a tal punto le distanze tra gli uomini. Non si tratta di un giudizio di merito: le distanze geografiche, Internet, le ha davvero azzerate. Non si vuole dire che si è finalmente trovato lo strumento che garantisce la comunicazione tra le persone - quella è una faccenda così complessa e sfuggente che solo qualche sciocco può dichiarare di averne scoperto il segreto. Qui si vuole soltanto suggerire di osservarla nelle sue infinite possibilità di lettura, scrittura, ricombinazione; nei suoi livelli e gradi di utilizzo. 


Sono in pochi a ricordarsi l'affannosa corsa alla pubblicazione su internet a partire dalla fine della primo lustro degli anni novanta. Faceva tenerezza e rabbia (soprattutto rabbia) osservare con quanta ingenua stoltezza ci si affrettava a rovesciare il mondo reale aldiqua nel mondo virtuale aldilà in maniera analogica. L'avidità, la stupidità e la cupidigia - con le migliori loro alleate la "velocità" e la miopia - fecero subito scempio di quel corpo bellissimo e appena sbocciato. Si immagini la delicatezza e la bellezza della lenta nascita dalle acque di Venere. Si immagini che, invece del silenzio adorante di tutti gli animali marini, del sole, e della benevolenza degli dei, ad attendere alla sua nascita ci fossero stati sulla spiaggia satiri ed avvoltoi, iene e sciacalli. Lei nasceva bellissima dalle acque, e, prima ancora di sbocciare, era già carne da preda. 


Ma su quel corpo bellissimo (e qui entriamo nel merito del riguardo adorante), insieme a ferite, lacerazioni, contusioni, graffi, e a ogni sorta di deturpazioni, un occhio attento riesce ancora a scovare certe cose poetiche inenarrabili e per le quali sembrava destinata. Ma certo, come si poteva trattare "con poesia" un prodotto delle moderne tecnologie di comunicazione? No, bisognava essere pragmatici, che poesia e poesia. 

Aveva un linguaggio nuovo da proporre, un linguaggio da decifrare, parole nuove che voleva che le si dicessero per aprire tutti i suoi portals of discovery.
Qualcuno in verità è riuscito a decrittare l'invito della dea-internet. Qualcuno che si è scoperto - o già era - poeta. Questo autentico atto poetico diffuso e non abbastanza acclamato, ha a che fare con l'amore per la terra in cui si vive, la lentezza del tempo reale, la generosità e l'altruismo. 
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L’ESPOSIZIONE DI MATEMATICA 2012


Scuola secondaria di primo grado “L.da Vinci”  Poggibonsi (SI)

Gli alunni delle classi


1 I    2 I    3 I    2 G    3G    2L
Coordinati dalle Prof.sse  A. Castellini e A.L. Fazzino
PRESENTANO


L’ESPOSIZIONE DI MATEMATICA



La matematica non attrae.  Ragionare non piace.

Ma….avete mai provato a fare  la matematica  con gli occhi, le mani,  la voce?

(Waeber)



Bolle di sapone 


Operazioni ..in altro modo

I triangoli animati

Ponti e topi

Pitagora  sconosciuto

Matematica allo specchio

Puzzle matematici

Che bei pavimenti !


Nastri e cilindri














6 e 7  giugno 2012    Orario 16:00 - 19:00




La mattina si accettano visite di classi su prenotazione 0577934775



scuola media “F.C.Marmocchi”  viale Garibaldi  Poggibonsi

ingresso libero




-----------------------------------------------------------------------------------------


In occasione dell’esposizione sarà presentato il video 




DANTEMATICA

Divina Commedia e matematica



Liberamente tratto dal libro “ Dante e la matematica” di B. D’Amore



Realizzato dagli alunni della 2G



Regia, sceneggiatura, montaggio: Prof.ssa SilviaCortigiano







This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2012/05/lesposizione-di-matematica-2012.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



please, wait...



il numero stimato di scienziati e ingegneri (non semplicemente laureati) nel mondo è dell'ordine di 7 milioni, per cui si tratta di una popolazione altamente selezionata e anche socialmente privilegiata 


gilberto corbellini



ANNO 2012   VOLUME 35



	1 A
	GENNAIO



	1 B
	FEBBRAIO



	2 A
	MARZO



	2 B
	APRILE



	3 A+B
	
MAGGIO+GIUGNO
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FRAMMENTI DI UN DISCORSO SINDACAL-AMOROSO


Fornero: «Giovani carenti in matematica e italiano»



  Un problema legato al fatto che molti interrompono troppo presto il percorso di studi. Secondo le statistiche, infatti, i giovani tra i 18 e i 24 anni con titolo di scuola media inferiore e non inseriti in altri percorsi formativi sono il 18,8%, in Spagna l’11, in Francia il 12, la media Ue è del 14.



E con l'aumentare dell'età la situazione non migliora: gli italiani tra i 30-34 anni con un titolo universitario sono il 19,8%, in Francia il 43,5, nel Regno Unito il 43, in Spagna il 40, la media comunitaria è del 33,6. Per poi tornare all’assunto iniziale: «Se andiamo a guardare la qualità della nostra istruzione si vede che i ragazzi sanno troppo poco».

----

“io-ti-amo La figura non si riferisce alla dichiarazione d’amore, alla confessione,bensì al reiterato proferimento del grido d’amore.”







frammenti di un discorso amoroso
boltthrower.freehomepage.com/me/frammenti.html


"..io devo rassomigliare a chi amo, faccio il maggior numero possibile di cose come l'altro. .... contatto: la figura fa riferimento ad ogni discorso interiore suscitato da un ....io-ti-amo: la figura non si riferisce alla dichiarazione d'amore, alla ...

gruppodilettura.wordpress.com/.../roland-barthes-frammenti-di-un-di...

18 feb 2007 – Le figure sono i frammenti di un discorso dell'innamorato. ... sono guarito”; “l'amore è un'illusione da cui d'ora in poi mi saprò guardare”, ecc. ... “io-ti-amoLa figura non si riferisce alla dichiarazione d'amore, alla confessione, ...

www.usi-ait.org/index.php?option...frammenti...un-discorso...amoros...

FRAMMENTI DI UN DISCORSO SINDACAL-AMOROSO ... tratti da Roland Barthes, «Frammenti di un discorso amoroso» (Edizione originale Francia 1977), ... IO-TI-AMOLa figura non si riferisce alla dichiarazione d'amore, alla confessione, ...




	
Posted: 08 May 2012 07:10 AM PDT




Fornero, "Young deficient in math and Italian"



A problem related to the fact that many stop too soon the curriculum. According to statistics, in fact, young people between 18 and 24 years with the title of junior high school and not included in other training programs are 18.8%, in Spain 11, France 12, the EU average is 14. 



With increasing age there is no improvement: the Italians between 30-34 years with a university degree are 19.8%, in France, 43.5 in the United Kingdom, 43, 40 in Spain, the EU average of 33.6. Before returning to the initial assumption: "If we look at the quality of our education is seen that the boys know too little."

----

"I-I-love The figure does not refer to the declaration of love, confession, but the repeated uttering the cry of love."
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Accennando alla bellezza di figure





 Accennando alla bellezza di figure, non intendo significare ciò che comunemente si crederebbe: esseri viventi, per esempio, o immagini dipinte. Al contrario, parola accenna solamente  a linee particolari: la retta, la curva; così pure le superfici e i solidi che risultano dall’opera del tornio, o per mezzo di regoli e di squadre.


Elio Pagliarani, Esercizi platonici, Acquario 1985LdiP_LABORATORIO DI POESIA



Always translate: Italian









results?

Alluding to the beauty of the figures,
I do not intend to mean what is commonly believe:
living beings, for example, or painted images.
On the contrary, the word refers only
in particular lines: the straight line, the curve, and likewise the surfaces
and solids that result from the work of the lathe,
or by means of regulating and of teams.




Elio Pagliarani, Exercises platonic, Aquarius 1985
LdiP_LABORATORIO OF POETRY







Dunque, Elio in doppia lettura, anzi in tripla, quadrupla, .. dei Dialoghi. Con Google, dio li abbia in gloria (God will rest her soul Dios descansará su alma Dio sarà la sua anima  etc).Legge (1) il libro di traduzione (2) di Enrico, lo traduce in versi (3), legge in pubblico (4) e sceglie nella performance (5) dal suo libro.Un luogo sinestetico dove “qualsiasi mezzo è buono per comunicare”
 [Giovanni Fontana, La Taverna di Auerbach, n.1, Alatri 1987, p.2. ] 


Prigioniero, almeno in parte, come avevo cominciato a sen-
tirmi, del mio verso lungo, sempre più lungo, della fisarmo-
nica spalancata — ho v0lut0 cercare di riacquistare facoltà di
articolazione più variegata (mi riferisco, per esempio, al pe-
dale sommesso dell’lnventario privato). Qui non ho fatto che
trascrivere e scandire il linguaggio colloquiale di Platone (del
Filebo, soprattutto ma anche delle Lettere e, nell’apertura
finale, del C0nvito, come è trasparente), quale è stato reso in
lingua italiana nella versi0ne e interpretazi0ne di Enrico
Turolla, quel patito di classe.


Esercizi Platonici, Elio Pagliarani, 1985 - [nota] p.256, Tutte le poesie, Mondadori, 2006 I dialoghi di Platone - Il Timeo
[Eva Cantarella] sostenuta dalla grecista Eva Cantarella, raduna folle di spettatori recitando i versi di Omero in un teatro milanese. Le parole dei poeti e dei filosofi tornano a farsi ascoltare: non più lette in solitudine sulle pagine dei libri, ma declamate in pubblico, affidate a una voce viva.   Per Cantarella la fruizione orale permette al pubblico di riscoprire le bellezze spesso insospettate della poesia antica (...) mio padre, invece delle favole, mi narrava le avventure di Ulisse. Di Cappuccetto rosso non ho mai saputo nulla: era la storia del Ciclope a farmi impazzire. La recitazione pubblica è anche il recupero di questa dimensione favolistica del testo omerico».
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La matematica del lavoro digitale


http://massimochiriatti.nova100.ilsole24ore.com/2012/05/la-matematica-del-lavoro-digitale.html




Se sei capace di creare idee e le vuoi valorizzare, non importa che tu sia un individuo o un’impresa, avrai sempre bisogno di persone che lavorino per la tua idea e la rilancino, spesso senza controlli preventivi. - La motivazione che ci spinge a condividere il progetto nasce dal fatto che quello che vediamo ci piace e ci interessa. E per piacerci vuol dire che ha toccato le nostre emozioni. Quest’ultime sono legate alle storie di persone, eventi e cose.


Un fatto è chiaro: ogni persona che lavora con noi è un operatore di ricchezza.


C’è chi: 


-      aggiunge il suo valore (+) 


-      fa danni con il suo operato (-) 


-      con il suo genio moltiplica il valore (*) 

-      lo divide con gli altri (/).


http://emmacastelnuovo.blogspot.it/2012/05 - la matematica del digitaleOne thing is clear: every person who works with us is an operator of wealth.
 - Adds the value (+) 
 - Do damage with his work (-) 
 - With his genius multiplies the value (*) 
 - Share it with others (/).
..  the answer will never be given, because you have to reverse the  sequence: first believe in the people with whom you work, then deliver,  network and promote. Only then we will see what happens and we have the  answers.



Le più grandi ingiustizie si confrontano tra chi moltiplica e chi aggiunge poiché lì c’è una differenza difficile da gestire e digerire. L’esempio di chi lo divide con gli altri è chi lavora nel mondo dell’open source, poi ognuno con gli altri segni algebrici potrà rispecchiare se stesso e i colleghi nel mondo del lavoro.




Costruiamo relazioni, facciamo business con tante persone, ma dobbiamo stare attenti: nel mondo digitale ogni azione (o ogni servizio messo a disposizione online) è visibile a migliaia di persone. Fare un danno enorme è un attimo. Nel mondo digitale le opere d’ingegno di successo sono quelle che si diffondono con più rapidità. E così aumenta la copia, legale o meno.

Qui il valore è la diffusione, nel mondo fisico la scarsità.


È chiaro che in media un’impresa deve realizzare più valore rispetto a quello che spende, altrimenti s’impoverisce, e con essa tutti quelli che ci lavorano. Pertanto non basta avere un badge: non dà nessun garanzia. Occorre invece imparare un lavoro, molto bene rispetto alla media, e soprattutto fare la differenza quando si tratta di venderlo ai clienti. Perché solo in tal caso vuol dire che si è studiato il problema del cliente e si è ben capita la finalità –direi l’essenza- della propria missione. Questa è la differenza tra il tecnico e l’imprenditore. Il primo ama crogiolarsi sul problema e sull’ipotetica soluzione, l’altro è contento solo quando ha creato un mercato dopo averlo immaginato.


Nel digitale c’è molta efficienza del capitale, nel senso che la produttività del lavoro non è molto limitata dalla quantità iniziale. Il fenomeno delle startup si basa su questa condizione.

Facciamo un esempio: un idraulico, un arredatore di interni, un commercialista, devono tutti in buona sostanza fare un lavoro alla volta. Nel digitale invece la produttività può essere altissima, una volta che si è creato un servizio apprezzato dal pubblico. Da qui l’economia di scala, con costi marginali quasi nulli e rendimenti crescenti.

Oggi è alla portata di molti avere idee nel mondo digitale. E anche se i costi per realizzarle, almeno come prototipi, sono bassi solo pochissimi passano alla fase realizzativa. Una delle ragioni è perché si fanno prima la classica domanda: “Avrà successo?”

Chiudiamo con una nota di coraggio in questo 1 Maggio: la risposta non sarà mai data, perché bisogna invertire la sequenza: prima credere nelle persone con cui si lavora, poi produrre, mettere in rete e promuovere. Solo dopo vedremo ciò che accade e avremo le risposte.
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il nonmucchio
francesco cellini architetto
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Matematica di precisione



IL SENSO DEL LIMITE E' MISURA E RITMO [1]



Bambini crudeli  [Pierluigi Cappello]
L’uomo è misura di tutte le cose.  Difficilmente un greco avrebbe 
pensato a un’asticciola  di legno, a proposito del metron. [Massimo Celani] 









siamo in  2012/01/cos'è-un-esperenziale : ALL'AZIONE DEL COPIA/INCOLLA [2] ci RISULTA




note fuori testo



[1] (...) Nel 1977 mezzo Friuli viveva nei prefabbricati, da circa un anno era stato arato dal terremoto. Io avevo dieci anni, ero un bambino. L’immagine che ho oggi dei bambini é l'immagine della purezza. Secondo me un bimbo é pura malvagità o pura bontà. Nella sua testa i colori dei pensieri non si sono ancora mescolati dando luogo alle sfumature che noi conosciamo.Dopo il terremoto, nei prefbbricati noi bambini eravamo esseri liberi, pura aria ne1l’aria; credo che a nessuno di noi importasse della catastrofe familiare che i nostri genitori avevano vissuto. Il loro dolore ci restituiva libertà, eravamo senza le briglie di un’attenzione sviata dal1’urgenza. lndossavamo maglioni infeltriti che le organizzazioni umanitarie avevano rovesciato a cataste in Friuli e avevamo le tasche piene di biglie. Gnomi delle discariche cercavamo bottiglie da allineare come bersagli per le nostre fionde.
Mi ricordo di Primo, Primo era un cecchino con la sua fionda, anch’io, alla fine, mi arranglavo bene, a forza di lividi sul pollice e sull’indice. Abitavo a Chiusaforte, un paese infilato in una gola e stretto lungo la statale e il fiume; le montagne alte limitavno il cielo ma liberavano 1’immaginazione. Avevamo tutto il tempo per noi. Eravamo tempo. Cosi fu facile ‘ inventarci una nostra personale Olimpiade. L’Olimpiade di Ceclis. Il campo in cui abitavamo. Saremo stati una dozzina; non di più. Per il salto in alto avevamo messo insieme due aste; dei chiodi che qualcuno  di noi aveva rubato a suo padre erano stati disposti a intervalli regolari lungo le aste e servivano da sostegno all’asticella, un pezzo di canna da pesca in fibra che si piegava al centro. Cinquanta, sessanta, settanta, ottanta centimetri erano le misure, il traguardo più ambito un metro. Le prove di resistenza e di velocità non davano problemi accanto al campo si apriva una braida incolta perfetta per le nostre prestazioni atletiche. Avevamo stabilito in tre giri di braida la durata della prova di resistenza, duemila metri circa, e in cento venti passi quella di velocità. Per il lancio del peso c’era una grossa pietra e il giavellotto era un  bastone affilato dai nostri temperini. L’Olimpiade doveva durare due giorni il primo giorno le semifinali,  il secondo le finali. Non c’erano premi per chi avesse vinto, soltanto la stima accordata dal branco.Tra noi c’era un bambinoche stava allo sport come un paracarro sta a un centometrista: non era particolarmente gracile, semplicemente non sapeva cosa fosse la coordinazione, era anche un po’ tardo ma non troppo, generoso di quella generosita pura dei semplici. Nella corsa veniva spesso battuto dalle bambine, c’e sempre un bambino battuto dalle bambine; nel formare le squadre di calcio era sempre scelto per ultimo: portiere, naturalmente. I1 suo soprannome banana. E stato naturale come un lampo di giugno: ci siamo accordati a sua insaputa per fargli vincere tutte le prove della prima giornata, cosi, per scherzo,  dicevamo tra noi. Lo abbiamo soffiato in alto in alto in alto con le nostre parole, lo abbiamo gonfiato come una mongolfiera sorridente dentro il cielo della sua vittoria. La prova più difficile da fargli vincere e stata il salto in alto: sessanta centimetri, credo. Superati dopo tre tentativi, con un bambino che reggeva l’asticella senza darlo a vedere. Quel giorno tutti noi siamo stati un’iperbole. Lo abbiamo reso celebre. Celebre a Ceclis. I1 giorno dopo era una mattina ventosa di maggio. Ultimo nel salto in alto. Ultimo nel lancio del peso. Nella corsa di resistenza è stato doppiato. Lui piangeva sale e noi ridevamo. Quel bambino e diventato un ragazzo, a quindici anni un alcolizzato, a ventuno e stato disintossicato a San Daniele. Dormiva sulle panchine delle stazioni. Il suo concetto di eccellenza consisteva nel bere un bottiglione di vino il più rapidamente possibile sfiorando il coma etilico. 
Format è una voce inglese che appartiene al linguaggio dei media: indica l’idea originale di un programma televisivo; con l’idea vengono venduti anche la relativa ricerca di mercato e un profilo stilizzato dei caratteri e dell’aspetto dei protagonisti da lanciare. Dal format le case di produzione fabbricano e scagliano in alto le loro celebrita fino a farle scoppiare. Il cinismo è lucido, il lampo notturno di uno scorpione. La differenza che intercorre tra il cinismo di una casa di produzione televisiva e il cinismo di quei bambini del ’77 è che questi ultimi sono stati un’iperbole gratuitamente, senza nessun movente concreto. Con crudeltà tanto maggiore.Il senso del limite é misura e ritmo.
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EMMATEMATICA. L'Esposizione di Matematica.



Un’esposizione di Matematica, da parte degli allievi, deve 





1° - mostrare qualcosa, degli oggetti
2°- spiegare verbalmente.




 [image: ] Ora, perché questo sia possibile, l’allievo deve aver fatto suo il concetto; deve aver creato lui il concreto e l’astratto, e cioè il materiale da esporre e l’argomento da spiegare verbalmente.

Devo dire qualcosa su come mi è nata l’idea di        un’esposizione di Matematica, molti anni fa.

Nel settembre del 1949 sono stata invitata a Sèvres (Parigi) dove si teneva un Convegno su “Les classes nouvelles”, una luce didattica “attiva” dopo gli anni di guerra; si discuteva sull’insegnamento attivo riguardante varie discipline. L’invito era venuto su proposta di alcuni Professori di Matematica che erano stati ”colpiti“ dai miei lavori sull’insegnamento della geometria intuitiva, così lontani dalle rigide idee francesi.

Rischio, al primo intervento (che è stato anche l’ultimo), di essere linciata; si dichiara che io facevo un insegnamento “par les mains sales” (con le mani sporche). Sono stata salvata da un gruppo di giovani insegnanti belgi: erano allievi e amici di Paul Libois. Avevo conosciuto Libois a Roma, prima della guerra, come studioso di geometria algebrica: aveva passato più di un anno a Roma per lavorare con mio padre e con Enriques. Ma, ora, i colleghi belgi di scuola secondaria mi presentavano un altro Paul Libois;mi invitarono ad andare a Bruxelles per rendermene conto.

E’ così che dal 1950 mi sono legata alle attività di Bruxelles dell’Ecole Decroly e dell’Université Libre.

E’ allora che ho capito l’importanza che può avere l’Esposizione di matematica per tutti: bambini , ragazzi , studenti universitari. Un’importanza che riguarda sia il punto di vista psicologico che quello sociale. E devo dire che in tal senso un forte aiuto mi è stato dato da Jean Piaget e dalla sua Scuola.Ma lasciamo tutto questo per tornare alle Esposizioni di matematica.

Sull’esempio di Bruxelles ero sollecitata ad organizzare qualcosa nella mia scuola media. Ma, come fare con tanti allievi? erano circa 180 (due sezioni parallele); no, non potevo. Poi, alla fine degli anni “60, Lucio Lombardo Radice e Bruno De Finetti hanno cominciato a mandare a me, a Lina, a Liliana, a Ugo degli studenti universitari dell’ultimo anno, particolarmente interessati alla didattica della matematica. Non c’era un permesso ufficiale, anzi il permesso di ”ospitare” per un anno qualche studente universitario era stato negato, ma … prima uno, poi due, poi quattro e anche più, erano lì in classe, come fratelli maggiori dei ragazzini della Media. Ed è proprio basandosi sulle Osservazioni di questi ragazzini che gli studenti universitari scrivevano la loro tesi di laurea.

Expo 1971 

Ora, con questi ospiti universitari, avevo un aiuto per organizzare un’esposizione. E la prima volta di questa esperienza eccezionale è stata nel 1971. I miei quattro giovani universitari erano: Lucilla, Daniela, Fulvia, Raimondo. E’ assieme a loro che decido fin dall’autunno del 1970 di organizzare un’esposizione da tenersi a maggio “71.

Parlo di questa idea nelle varie classi , dicendo che ci saremmo riuniti, a gruppi, due tre volte nel pomeriggio, ma che la partecipazione era facoltativa. E così, d’accordo con il bidello che abitava nello stesso edificio della scuola, il portone si apriva alle quattro per qualche minuto per fare entrare; veniva poi riaperto dopo due ore per l’uscita.

C’erano dei ragazzi che venivano da lontano…”Che fai -  mi ha detto mamma -Ti strozzerai a mangiare così in fretta!” Io ho detto:”che importa? Pensa, oggi c’è matematica!” Così Massimo di 11 anni. Così tutti.

Si colgono, davanti al portone, questi dialoghi:”te, dove vai? Io vado a “quadrighe”, da Fulvia; io faccio “probabilità” con Daniela; io….”. In quell’anno c’era, come spesso accade, un ragazzo con qualche problema psichico, per cui mi sono trovata a lavorare con uno psichiatra.

Quando si tratta di scegliere l’argomento da portare all’Esposizione, ognuno era libero nella scelta, quel ragazzo dice: “io voglio stare in un gruppo che fa qualcosa di geometria analitica”.

Lo psichiatra gli dice:” ma perché sceglie un argomento cosi difficile?” “Perché - gli risponde – io in geometria analitica mi sento tranquillo; so dove tenermi”.

Ecco il valore di un indagine psicologica che può avere un        esposizione.

A questo proposito apro una parentesi, facendo un salto di anni. Paola e Carla nelle loro meravigliose classi di scuole medie di Roma, con gli ambienti più difficili, hanno evidenziato risultati analoghi: le due bambine di una prima di Paola , che non riuscivano ad esprimersi durante un anno, e che li, in presenza di visitatori mai visti, espongono con sicurezza e con gioia; e, da Carla , il ragazzino fortemente balbuziente, che incoraggiato dall’affetto dei compagni, riesce durante l’esposizione, a vincere se stesso. Ma questa era una parentesi, che raccoglie tanti altri casi; io ho parlato di scuole che conosco perché le seguo        giornalmente.

Torno all’Expo, 71.

Riferirò dopo dei commenti scritti dai 171  ragazzi ;        e, poi, capirete il perché del “dopo” .

Alla fine di quest’anno scolastico una cinquantina di ragazzi è stata inviata ad esporre a Milano, presso l’OPPI (Opera Preparazione Professionale Insegnanti).

Siamo andati in pullman , e sono venuti anche quattro studenti universitari. Era bello: si notava, in quel viaggio  il diverso ambiente sociale dei ragazzi: qualcuno non era mai uscito da Roma, altri erano andati anche all’estero. Allora, nel lungo viaggio, li ho conosciuti veramente.


Sono loro che hanno scritto quel, libro “ Documenti di un esposizione di matematica” , titolo a cui hanno voluto aggiungere “ da bambini a uomini”.




EXPO 1974, mese di  aprile.

I tabelloni sono qua, assieme a tutto il materiale, creato in modo artigianale. Sono passati più di 27 anni dalla costruzione di questi oggetti, e qui a Sesto, hanno ritrovato la “freschezza” di una volta per l’opera di restauro del gruppo di amici “Mat90”, e in particolare di Marta Cecchi.

Ci sono argomenti più vari, perché molti sono stati gli        aiutanti.

Non ci si deve spaventare di argomenti che non sono davvero in programma: dipende dal fatto che i collaboratori erano o già specializzati in qualche settore o volevano proporre ai ragazzi degli studi particolari.

Comunque, non ne parlo perché sono lì esposti, e poi c’è il libro scritto con Mario Barra, cioè scritto principalmente da lui; e questo libro si trovatelle librerie, a differenza di quello sull’Expo 1971.

L’esposizione del  ,74 ha avuto un seguito        importante: le terze sono state invitate a Bruxelles dall’Ecole Decroly        nel settembre  , 74, quando i ragazzi avevano ormai        finito la Scuola Media.

Viaggio in treno offerto dal Ministero degli        Esteri.




A Bruxelles, e poi a Losanna; i ragazzi erano ospiti di        famiglie di loro coetanei.




Gli allievi erano 35 e noi, gli accompagnatori, eravamo sette, e cioè: Mario Carrozza, un bidello genio della tecnica che ci aveva sempre aiutato per costruire i modelli, e poi Mario, Raimondo, Paola , Carla, Daniela V.

Un viaggio bellissimo, fatto a tratti per vedere qualcosa        Roma – Lucerna- Strasburgo – Lussemburgo- Bruxelles.

Arrivati a Bruxelles, tabelloni e materiale sono stati esposti per due giorni all’Ecole Decroly, utilizzando le lingue più varie parlate all’italiana.

E’ Paul Libois  che ha presentato l’esposizione a        Professori e studenti di Bruxelles.

Ha detto : “ A nome di tutte le autorità Belghe, io ringrazio questi ragazzi di Roma che hanno fatto un viaggio tanto lungo per venirci a spiegare i loro bellissimi lavori di matematica” .

No, questa presentazione , non se l’aspettavano davvero! Poi, dopo Bruxelles , partiamo per Roma via Losanna per esporre in questa città.

Ci aveva invitato il direttore dell’insegnamento secondario,        Georges Dind.

Mentre si tornava a Roma notiamo che i ragazzi erano davvero cambiati; era stato il viaggio, la conoscenza di altri ragazzi di altre scuole, era stato il loro lavoro ed il loro impegno.

Non erano più i giocherelloni del viaggio di andata. Ed        anche noi, forse, eravamo cambiati.


Gli anni passano ed i tabelloni a viaggiare, alcune volte ,        solo con noi, senza ragazzi!!




Nel agosto del 1976 siamo invitati ad esporre al congresso dell’ ICME (Internazionale Commision Mathematics Education), a Karlsruhe . Erano stati invitati anche Lina Mancini che aveva organizzato un esposizione al liceo Virgilio di Roma e Nino Conte che aveva realizzato tabelloni su matematica e botanica con gli allievi diversamente abili di Pomezia.

Tutto questo materiale era esposto a Karlsruhe , nei locali del Congresso , con la scritta “Matematica nella realtà in Italia”.

Nel 1977 siamo stati invitati in Francia , a Limoges ,dall’ APM (Association Professeures de Mathematiques). E quindi di nuovo in viaggio, noi “grandi” a cui si aggiungono Bruna e Nicoletta.


E questa volta tabelloni e materiale hanno rischiato di scomparire per sempre, per un tentativo di furto in un garage di Avignone, dove eravamo di passaggio. Ma i ladri si sono resi conto che non valeva proprio la pena!




1979 – Eccoci di nuovo a lavorare con i ragazzi del          74.

Lucio Lombardo Radice e Bruno De Finetti organizzano per la fine di Ottobre due esposizioni all’Accademia dei Lincei: vogliono, in questo modo, festeggiare l’andata in pensione mia e di Lina Mancini. Lina aveva, anche di recente, organizzato dell’esposizioni con i suoi allievi del Liceo Virgilio di Roma. Per me la cosa era più complicata : come ritrovare i miei allievi di cinque anni prima, almeno quelli che allora facevano la terza avevano, proprio nel 79, terminato le scuole secondarie superiori.

Ma la voce passa, e io me li vedo ancora a casa mia, sdraiati sui loro tabelloni,questi che sono qua , stesi sul pavimento.” Come si fa –dico- siete davvero cambiati. Non ricorderete niente , e poi farete confusione con la        matematica che avete studiato in questi cinque anni” .


Anna : “ come si fa a non ricordare il viaggio a Bruxelles? – dice Valerio – io a rivedere i tabelloni mi sono gia dimenticato di tutta la matematica dei cinque anni “.




Dopo i Lincei, i tabelloni e tutto il materiale hanno avuta degna sede presso la Casa Editrice La Nuova Italia, a Roma ; è il dottor Sergio Piccioni che aveva organizzato un Locale -Studio .

Andavano Professori e studenti, e spesso si facevano corsi        di aggiornamento.

Poi dopo molti anni, a seguito della diminuzione di attività della sede di Roma, i tabelloni e il materiale non trovarono più posto in quei locali.

E’ a Gino Manni, il fac-totum de La Nuova Italia, che va il nostro grazie: a lui si deve di aver conservato con cura ed intelligenza tutto il materiale fino a consegnarlo alla Biblioteca del Comune di Sesto Fiorentino, che ringrazio ancora per aver accettato.

 anni 80 - a Barcellona

Di nuovo in viaggio, in quegli anni, con i ragazzi dell’Expo 74 e 79 (Lincei); esposizione organizzate dal CIDI: Bari, Genova, Milano. Ma gli anni 80 hanno per me ben altro significato.







I miei allievi sono diversi: sono ragazzi e ragazze del        Niger, in particolare di una scuola di Niamey, la capitale.

Nella nostra ignoranza geografica si fa spesso confusione fra Niger e Nigeria; ecco una cartina. La Nigeria era una colonia britannica; è un paese ricco per risorse minerarie e giacimenti di petrolio, il Niger, colonia francese fino al 1960, è un paese poverissimo;si muore di fame e di sete.

E’ vastissimo, quattro volte l’Italia. Si estende nella        fascia del Shael; è in gran parte desertico.

Ha solo, da una stima recente,10 milioni di abitanti.        Scuole: solo in pochissime cittadine.

L’insegnamento è dominato dai francesi, ancor oggi a più di        40 anni d’indipendenza.

Nelle scuole la lingua è il francese; mentre la loro lingua , per lo più l’hausa, è ben diversa: è una lingua primitiva. Un’ amica francese Annie Bertè, mi parlava di questo paese dove lei insegnava da anni. Dico subito che Annie non aveva certo idee colonialiste. Mi propone di andare.


La prima volta, dicembre 1977, mi viene pagato il viaggio dall’IREM di Niamey; la seconda e la terza volta, dicembre 78 e gennaio 80, ho un incarico ufficiale da parte dell’ Unesco ; la quarta volta, gennaio 82, è il CNR italiano che paga il viaggio.




Nelle scuole, le pochissime che ci sono (l’analfabetismo supera l’85%), la lingua è il francese, ma gli abitanti parlano un altro idioma, in genere l’hausa, che è solo verbale. Avevo studiato libri, letto articoli e rapporti sulle lingue primitive, ma non mi ero resa conto di quello che vuol dire. Ne ho realizzato il significato proprio nel primo viaggio, partecipando ad un convegno di etnologi che si teneva a Niamey.

Alcuni congressisti volevano avere notizie di un famoso letterato del Malì che era morto in un villaggio a pochi Km da Niamey, mentre si recava con un gruppo alla Mecca. Questo era accaduto alla fine dell’Ottocento. Allora lì in quel misero villaggio, il più vecchio del paese ha raccontato che i suoi genitori parlavano spesso di questo pensatore, e lui, questo vecchio, vestito di bianco, nobile nella sua povertà avrà parlato per un’ora nella sua lingua hausa. Poi la traduzione in francese  pochi minuti. Perché la lingua primitiva non ha i tempi (passato,futuro); tutto si svolge al presente, e occorre allora “colorire” il discorso per localizzare il fatto nel tempo.

A scuola , come ho detto, la lingua è il francese. Non è facile passare da una lingua primitiva a una strutturata come sono le nostre. Ma di questo i francesi non vogliono rendersene conto, nemmeno oggi. (Vedi un articolo sul corriere dell’UNESCO del luglio –agosto di quest’anno, a proposito delle scuole del Burkina Faso).

Dunque, la prima volta, una settimana nel dicembre del 77, faccio la conoscenza di alcune scuole di Namey e del circondario ; classe di 40 allievi.

Si interessano, e capisco che ci potrei lavorare bene, anche se sono un po’ sbalorditi da una matematica che si distacca molto dal loro programma francese che è astratto anche a livello elementare. E, nel Niger, che è considerato ancora colonia, la matematica è presentata in modo particolarmente astratto per “schiacciare” delle intelligenze. Poi, anno 1978, fine novembre inizio dicembre, ho un incarico ufficiale dell’Unesco: su mia richiesta, invece di fare dei corsi per gli 


Insegnanti, ho per 20 giorni una classe in una scuola di Niamey; una classe corrispondente a una nostra terza media ma gli allievi sono molto più grandi hanno fra i 15 e i 18-19 anni.




Sono quei pochi che hanno la possibilità di vivere a Niamey dove c’è qualche scuola e del resto, che bisogno c’è di saper leggere e scrivere in un paese dove si muore di fame e di sete?


Si esercita la memoria ripetendo fin dalla più tenere età i versetti del Corano; e sono forse questi a dare la forza di vivere con serenità che dovrebbe essere di esempio a tutti noi.




Ma torniamo a scuola , nella mia scuola. Sapevano, gli allievi della sez. A, che per la matematica qualcosa cambiava durante una ventina di giorni; era stato dato loro un quaderno nuovo per un corso nuovo; era l’Unesco (questo ente misterioso) che aveva dato il quaderno. Ed io mi trovo in una grande aula con 40 allievi, ragazzi e ragazze.

La porta è aperta: può entrare chi vuole.

Ed entrano ispettori e consulenti francesi, sempre presenti nelle scuole della ex colonia francese. Io comincio dai soliti problemi sulle aree e sui perimetri, problemi che interessano sempre, sotto qualunque cielo, perché sollecitano ad osservare e a riflettere su qualcosa che varia e su qualcosa che è invariante. Attenti, attentissimi, ma non osano parlare; ed io continuo perché “sento “ il loro interesse.

Il programma era questo : rettangoli isoperimetrici e rettangoli equivalenti. Triangoli isoperimetrici e triangoli equivalenti di uguale base. Parabola, iperbole, ellisse. Le coniche come sezioni del cono.


E, con questo programma di geometria c’era ovviamente, tutta l’aritmetica relativa; e c’erano i grafici. Era il programma che io svolgevo a Roma in un anno! Gli argomenti se li ripetevano fra loro nelle misere case in terra secca o per strada. Loro lavoravano e io passavo notti a costruire con poco o niente. Dovevano, a loro scelta, dividersi in 10 gruppi, per argomenti e per compagni. Tutto facile ma nessuno voleva Salem “ perché lui, mi avevano detto un giorno che non c’era è algerino ed è ricco; lui non parla con nessuno di noi!” Io non so davvero come ho fatto: ho messo in risalto alcune osservazioni matematiche fatte da Salem; gli ho detto che lui poteva spiegare bene all’esposizione, e il miracolo è avvenuto! “Salem, viene nel nostro gruppo ha detto qualcuno”.


E Salem ha cambiato carattere, è cambiato. Questo può fare un esposizione di matematica: unire i ragazzi. I banchi, nella loro aula, erano stati disposti giro-giro e dietro ai banchi stavano gli allievi, e dietro a loro erano appesi alle pareti i tabelloni; sui banchi il materiale. Il primo Sakou, un ragazzino molto estroverso che , proprio per questo, aveva scelto come primo, “Soyez les bienvenius” e, in breve dava un idea dei vari argomenti che avrebbero trovato percorrendo la sala nel senso delle frecce. I visitatori: colleghi di altre scuole, ragazzi di altre sezioni e naturalmente, ispettori e consulenti francesi; molte, molte persone. Io, fuori, nel giardino-cortile della scuola. Annie Bertè entrava spesso nella sala e cercava poi di tranquillizzarmi, ma io ero ovviamente agitata. Nel pomeriggio avanzato,quando l’Esposizione stava per chiudersi,mi vengono a chiamare d’urgenza: c’era il Rettore dell’Università, M. Ba, un matematico. Voleva conoscermi e voleva, prima di entrare, che gli descriversi l’esposizione. Ho detto vengo con lei, ma dell’esposizione parleranno i ragazzi. Si entra e “soyez le bienvenu M. le Recteur” dice Sakou. Poi, come faceva sempre, parla dei vari gruppi dell’esposizione. Passiamo cosi da un gruppo al successivo. Rimango sbalordita: non avrei mai immaginato tanta sicurezza, tanta proprietà di linguaggio, tanta gioia nel presentare i vari argomenti e i loro lavori. Arriviamo all’angolo da cui Amadou vigilava sulla classe:Amadau, infatti, oltre ad avere un’intelligenza straordinaria, era sempre pronto ad aiutare i compagni in difficoltà. Amadau parla della parabola: le proprietà del fuoco: a questo proposito mostra la fotografia della parabola e della catenaria, e del fatto che non è l’occhio che può distinguere una curva dall’altra, ma le proprietà matematiche, i rapporti, l’equazione. Parla della resistenza dell’arco parabolico, a cui avevo accennato, ma nel Niger non troviamo certo ponti con questa forma. Timidamente dice che dalle misure e dagli studi che aveva fatto in quei giorni gli sembrava che il tetto delle capanne dei loro antenati, gli Hausa, avesse la forma parabolica. Era evidente diceva che la sola intuizione aveva portato i nostri antenati a questa curva. Io ero impressionata: io non avevo mai detto niente di tutto questo, e lui, Amadou, aveva studiato e misurato; e ravvivava il suo discorso con riflessioni sul passato del suo paese, e con descrizioni che si staccavano dal nostro freddo linguaggio per colorarsi delle tinte vive di una lingua primitiva. Il Rettore era commosso. Quando, dopo più di un ora ha terminato il suo giro, ha detto alla classe che questa esposizione era un successo per tutto il Niger.

Il giorno dopo, prima di prendere l’aereo, chiedo al preside se potevo avere ancora un ora nella mia classe.

Do a tutti un foglio e dico di scrivere qualcosa sul tema “Ieri ero io il professore”. Ho avuto cosi dei “Documenti” simili a quelli che avevano scritto i miei allievi di Roma , sette anni prima, nel 1971. Eccone qualcuno, mettendolo a confronto . A Niamey molti scrivono così : “ Io sono stato contentissimo di spiegare a dei Professori e mi ha fatto sentire grande. Molti ci chiedevano più cose di quelle scritte sui tabelloni, e noi siamo riusciti sempre a dare spiegazioni esatte; ci si aiutava fra noi “ i ragazzi di Roma hanno cosi scritto ;” Tutti i nostri clienti, che erano professori, sono rimasti entusiasti, perché noi ragazzi abbiamo saputo esprimerci bene. Se facevano qualche domanda su argomenti che non erano sui tabelloni , ci si aiutava fra di noi.” Ed ancora da Niamey: “ C’erano dei visitatori che cercavano di metterci in difficoltà. Erano gelosi perché noi rispondevamo troppo bene”. Mentre a Roma : “ Alcune volte le domande che facevano erano ‘cattive’, erano fatte per farci cadere e per metterci in difficoltà. Forse erano invidiosi”. Ma c’è un documento, anzi più di uno , che non ha certo il corrispondente in italiano, in cui si dice: “ Con questo studio della matematica e con questa esposizione ho capito che nero può avere la stessa intelligenza di un bianco”. Ho mandato questi scritti all’Unesco a Parigi.

Questa missione per l’Unesco era di due corsi in anni successivi.

Cosi, dopo aver preso accordi con il preside di Niamey sul periodo più opportuno, tornai a Niamey i primi di gennaio del 1980 per venti giorni.

Trovai un ambiente diverso : il Rettore mandato via e sostituito da un professore molto legato alle teorie parigine, il preside duro e freddo, scontento di vedermi e mi disse che avevo scelto un periodo non adatto e che gli allievi non erano contenti. Questo colloquio avvenne in presidenza, e …….. poi suonò la campanella per l’intervallo. Uno dei miei ex allievi scoprì, attraverso la porta socchiusa che era tornata la sua professoressa. I miei 40 allievi, senza curarsi delle rigide direttive scolastiche spalancarono la porta e mi circondarono. Ma le cose non cambiarono: il giorno dopo il Rettore,il preside e qualche consulente francese mi dichiararono che non ero gradita.

Risposi: “Parto subito ma, poiché devo fare un rapporto all’Unesco dichiarerò quando sta accadendo e farò i vostri nomi e cognomi”. La situazione cambio: “Va bene , disse il Rettore, sarà dato un quaderno nuovo”. Il giorno dopo entrai in classe , la mia classe. Sono eccitatissimi . Mi dissero che erano sempre 40 ed al posto di …….una nuova compagna . Io dissi come si farà, avevo pensato ad una nuova esposizione ma come farà lei la nuova compagna poverina? “Che importa dissero l’aiutiamo noi”. E come fosse un palcoscenico teatrale si raggruppano come nell’esposizione di un anno prima , e ripetono senza tabelloni le spiegazioni che avevano dato un anno prima. La compagna non poteva capire nulla, ma io avevo capito che quel programma li aveva profondamente impressionati e non si trattava di un imparaticcio a memoria.

La seconda esposizione proponeva questi argomenti: geometria analitica , affinità, prospettiva, leggi matematiche ,grandezze direttamente e inversamente proporzionali.


Anche questo era il programma di un anno scolastico in Italia. Qualche difficoltà per la prospettiva. Nel Niger non ci sono stati mai pittori (“ quando un paese è tanto povero mi aveva detto il direttore del museo ci si dà alla musica e non alla pittura”).E cosi sono diventata per qualche giorno insegnante di disegno a partire da come si vede la realtà anche l’esposizione fu questa volta ancora un vero successo.

Ritornai nel Niger fra gennaio e febbraio del 1982. L’invito venne da un gruppo d’insegnanti del Niger.

E cosi andammo in Land Rover nel nord del paese,a Tahoua e ad Agades. E le reazioni sono le stesse: un intelligenza viva, una gioia di apprendere, di studiare. Percorrendo la strada che taglia il deserto s’imparano tante cose: la strada era costruita per raggiungere una miniera d’Uranio e cosi, andando verso nord s’incontravano camion diretti al sud, all’aeroporto di Niamey per portare ricchezze ai paesi ricchi. Non si riflette nel nostro mondo dove domina il culto del denaro e del potere, che perdere intelligenze come quelli di Amadou e dei suoi compagni è ben peggio che perdere una miniera d’Uranio. Ma torniamo alla nostra piccola scuola , dobbiamo essere sereni.



I tabelloni ed i materiali che avete voluto accettare stanno li, non certo per essere ripetuti dagli allievi. Sono li soprattutto , per farci riflettere che anche la più elementare delle esposizioni , anzi soprattutto la più elementare porta ad unire bambini , ragazzi, giovani delle razze e degli ambienti più diversi .




Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni Firenze
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[calcolo infinitesimale] In treno da Roma a Firenze con Bartali


Leggendo matematica insieme


con attilio frajese dagli studenti


 il Sole, col suo corteo e di pianeti e  di satelliti,si muove continuamente di moto rettilineo uniforme, tendendo ad avvicinarsi ad un punto del cielo [il treno per firenze, bartali e il sole verso ercole, attilio frajese, un'idea del calcolo infinitesimale]





Supponiamo che la linea ferroviaria Roma-Firenze misuri esattamente 300 chilemetri, e che un treno rapido la percorra esattamente in 3 ore.Non siamo poi molto lontani dal vero, poiché la distanza effettiva é di 316 chilemetri, ed un treno rapido la percorre in circa 3 ore e 20 minuti primi. Ma quelle cifre tonde (300 chilometri, 3 ore) ci permetteranno di ragionare con maggiore semplicità.Dal momento che il treno ha impiegate, s’è supposto, esattamente 3 ore per percorrere 300 chilometri, a quale velocità, ci domandiamo, ha esso viaggiato? La risposta é evidente: se in 3 ore ha percorse 300 chilometri, il treno ha viaggiato alla velecità di 100 chilometri l’ora.Ma ora vogliamo precisare il senso della nostra risposta, domandandoci ancora: »Ha effettivamente, veramente, percorse il treno 100 chilometri in ogni ora? In altri termini, alle scoccare dell’ultime secondo della prima ora il treno avrà percorso esattamente 100 chilometri'? E così, alla fine della seconda ora, ne avrà percorsi esattamente 200? ».


9



10 Qui la risposta è negativa: noi sappiamo che siccome la prima parte della linea, tra Roma e Orte, è ricca di curve ..





11
Gino Bartali ha vinto la tappa Bologna-Belluno compiendo il percorso di chilometri 240 in 8 ore, alla velocità media di 30 chilometri l'ora » (arrotondiamo sempre le cifre, per amor di semplicità). In verità Bartali avrà percorso soltanto 25 chilometri durante la prima ora, e poi 33 chilometri durante la seconda, e cosi via: 30 chilometri l’ora rappresenta la velocità media.



12 

(..) Gli strumenti moderni permettono di misurare intervalli di tempo che costituiscono frazioni estremamente piccole di secondo ...



13


(..) E gli astronomi hanno potuto constatare che il Sole, col suo corteo e di pianeti e di satelliti, si muove continuamente di moto rettilineo uniforme, tendendo ad avvicinarsi ad un punto del cielo in cui è collocata la costellazione di Ercole.
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Arcavacata di Rende. Le confessioni di un italiano.
Confesso che questa esperienza penosa di 
professore mi pesa alquanto e spero proprio che abbia termine al più presto. Mi stanca questo corteggiamento di gente sostanzialmente indifferente alle attività che questo insegnamento richiede (pratiche di editing e di redazione condivisa sul web).

Una complessa strategia di «telecomunicazione», ossia la capacità di creare «amicizie a distanza», di legare e «addomesticare» la specie attraverso il medium della scrittura. Critico nei confronti di questo modello di «addomesticamento intellettuale», strutturato sulle nozioni di alfabetizzazione, istruzione, educazione e scuola (..)



La pia donna e il suo editor http://ambientidigitali.blogspot.com/2009/07/orate-fratres.html


Lavorare insieme richiede motivazioni, assenti in chi chiede ad ogni passo cosa fare e prepara una contestazione sindacale al momento del rendiconto dell'esame. La gratuità dell'agire, sola garanzia di conoscenza, si ferma sulla soglia dell'impegno delcoatto.

Cosa comunica la poesia?

Vis Musicae “Per quanto mi riguarda, voglio comunicare un ritmo metrico mio, senza trascurare il contenuto non necessariamente drammatizzato. Poi, mi accorgo che il pubblico percepisce il senso di una poesia, se accentuo il contenuto, e non tanto la forma o il ritmo metrico. Del resto, il mio problema formale metrico è privato. Non è detto che il pubblico debba sempre capirlo. In poesia, mi esprimo anche politicamente. Qualche critico intravede nella mia tematica un’ombra di umanesimo rivoluzionario. Sul piano sociale, la poesia può servire se si tocca il reale, non tanto l’esperienza personale. E’ poesia, secondo me, soprattutto riuscire a trasmettere questa esperienza del reale collettivo”.




Dicono che sia difficile insegnare la poesia e con la poesia, eppure a ben vedere sarebbe la cosa più logica se solo si sapesse ascoltare i poeti che ne parlano o i loro stessi versi: quante volte vi siete chiesti cosa fare della vostra vita, cosa scegliere o fare, magari accanto alla libreria che ospita selected poems adatte alla bisogna ("../ci sono là in poesie villipese /cose per cui a non saperle /gente muore miseramente ogni istante/.." wcw).
La forma, il contenuto, cosa dire, a chi, come!
Amelia Rosselli a domanda risponde ed è un piccolo trattato d'estetica che nasce nella prammatica attingendo all'etica e alla politica. Proviamo a leggerlo fuori dalla letteratura, usiamolo per fare il web e nulla cambia.
La lezione che ne viene è subito detta: il canto è indicibile altrimenti, per questo il poeta non si attarda a spiegare, ragiona tra sè e sè, la poesia è un fatto privato: quel che conta è come si vive con altri, è questo che alla fine si comunica.
Allora se dovete organizzare l'evento o il database del supermarket non annoiate con i vostri personali birignao, con le abilità esibite, con la vostra professione, fate come dio comanda quel che vi sembra giusto per gli ospiti o per le vendite, ma non mettete in mezzo quel che vi tocca intimamente e riguarda solo voi - e non pensiate di divertirvi o cose così - vi dice Amelia. La forma, il contenuto, cosa dire, a chi, come! 




note


My heart rouses Il mio cuore s'accende



thinking to bring you news pensando che ti reco notizie



on something di qualcosa



that concerns you che ti interessa



and concerns many men. Look at e interesa molti uomini. Considera



what passes for the news. cio' che passa per nuovo.



You will not find it there but in Non lo troverai là se non



despised poems. in poesie villipese.



It is difficult E' difficile



to get the news from poems ricevere notizie da poesie



yet men die miserably every day eppure uomini muoiono miseramente ogni giorno



for lack per mancanza



of what is found there. di cio' che la si trova.





Ascoltami fino in fondo

perche' riguarda anche me

come ogni altro uomo

che vuol morire in pace

nel suo letto.
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dal nostro inviato



al tempo in cui a zuffa coll’algebra confusa,



sui banchi imparavamo, monelli irrequïeti,



che il quadrato costrutto sovra l’ipotenusa



è la somma di quelli fatti sui due cateti?




[Ernesto Ragazzoni]




tre maestri x gli allegri allievi di fabio brunelli: pagliarani ragazzoni e fabio stesso che più ragazzo non c'è






oppure il teorema di pitagora pagliarani play ragazzoni #t=2m20s
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LSE - London School of Economics and Political Science
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Attilio Frajese


[2013 note] Quell'anno mi proposi con Nicola di coadiuvare la nostra Piera che si ingegnava da sempre a fare la bibliotecaria d'istituto con Mara e Lucia, le tre grazie insegnanti di lettere. Noi eravamo gli scienziati come parte in commedia, ma tutti sapevano che m'interessavo di letterature varie e quindi ero il benvenuto. Raccoglievamo le proposte di acquisto da parte di studenti ed insegnanti. Acquisimmo tra gli altri in biblioteca tutti i libri di Emma Castelnuovo ed una parure degli altri testi di matematica che si sperimentavano in quel fertile periodo. Ebbene, io feci una proposta metodologica: acquistiamo decine di copie di uno stesso libro - Che cosa è il calcolo infinitesimale di Attilio Frajese - a prezzi di realizzo prima che il venditore si accorga che non ci sta vendendo fondi di magazzino come lui crede.



Per fortuna ne salvai una copia, perchè quei librini circolarono per anni tra i miei adepti e man mano si dispersero, e penso che una strada l'abbiano fatta: quella degli esploratori, dei pionieri del "gusto", il gusto della conoscenza dove c'erano timore ed estraneità. La storia continua, qui.
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Non ho tempo!




Luigi Tomasi‎Silvano Rossetto:Informo che sono stati aggiornati gli indici della rivista del Centro Morin.Informo inoltre che, in collaborazione con il Centro Morin, si terrà a Treviso una conferenza (venerdì 4 maggio) e la proiezione del film “Non ho tempo” (martedì 8 maggio) su E. Galois. La notizia e la locandina si possono trovare sul sito del centro (www.centromorin.it).
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Agosto 2012


http://www.centromorin.it/attivita/SEMINARIO2012.pdf


XLI SEMINARIO NAZIONALE
27 – 30 agosto 2012  


NOTA METODOLOGICA.A differenza degli anni scorsi si è deciso di fare al mattino unsola conferenza, di circa 90 minuti. Essa può terminare con laproposta di domande da riprendere e da discutere nellaseconda parte della mattinata. Tutto questo per un maggiorcoinvolgimento dei partecipanti.  


TEMA: PASSO DOPO PASSO VERSO L’INFINITO.  


PRIMA GIORNATA (27 agosto): MATTINO
“I diversi punti di vista sui numeri naturali: ordinalità,
cardinalità, misura”
Relatore: Silvio Maracchia, Un. La Sapienza, Roma. 


PRIMA GIORNATA: POMERIGGIO: attività laboratoriali
Gruppo scuola dell’obbligo.  


I tre punti di vista (ordinalità, cardinalità, misura) nella prassididattica.  Il concetto di successivo: dove c’è e dove no e perché.L’infinito nella scuola dell’obbligo.                                          




Conduce Giuseppina Crivelli, scuola media Robecchi. Vigevano
(PV)
Gruppo scuola superiore.  


Il principio di induzione.  Insiemi infiniti e  loro gerarchia.                      




Conducono Luigi Tomasi, liceo scientifico “Galileo  Galilei”,
Adria (RO)  e Sergio Zoccante, docente di matematica nei
Licei, Centro Morin  


SECONDA GIORNATA (28 agosto): MATTINO 


“Scrivere tutti i numeri combinando pochi simboli: i sistemi dinumerazione”. 



Relatore Sergio Invernizzi, Un. Trieste, Dip. Scienze della vita.  


SECONDA GIORNATA: POMERIGGIO : attività
laboratoriali
Gruppo scuola dell’obbligo.  


I raggruppamenti, per numeri piccoli, come strada per arrivareai sistemi di numerazione posizionali. Il minicomputer di Papy.Il sistema romano. Alcuni sistemi in basi diverse da dieci con letabelle della addizione e della moltiplicazione.          




Conducono Domenica Baggio, docente Scuola media, “G.
Giardino”, Mussolente (VI) e Gabriella Cimenti, docente
elementare, Centro Morin. 


Gruppo scuola media superiore.
 Proprietà dei numeri che dipendono dal sistema dinumerazione e proprietà che non ne dipendono. Basi “grandi”che usiamo senza saperlo.  



Conduce Mariangela Chimetto, docente di matematica nei licei,
Centro Morin. TERZA GIORNATA (29 agosto): MATTINO
“Successioni numeriche: teoria, esempi, applicazioni”. 
Relatore Paolo Boieri, Docente  Politecnico, Torino 


TERZA GIORNATA: POMERIGGIO : attività laboratoriali
Gruppo scuola dell’obbligo.  


Somme di semplici successioni numeriche e lorointerpretazione geometrica:1 +2 +3+… +n   -> numeri triangolari2 + 4 + 6 +…+ 2n -> numeri rettangolari (area del rettangolo)ecc. 



Conducono Alessandra Gamba, docente scuola primaria, I.C.
San Biagio di Callalta  (TV) e Giuliano Testa, docente di
matematica nei licei, Centro Morin.
Gruppo scuola media superiore.  


Successioni: come generarle e descriverle. Esempi disuccessioni famose. 



Conducono Paolo Boieri e Silvano Rossetto,
docente di matematica, Centro Morin.  

QUARTA GIORNATA (30 agosto): MATTINO
Tavola rotonda a cura del Consiglio di Presidenza del Centro 



Morin. Per informazioni e/o iscrizioni, rivolgersi al Centro per posta normale o:  fax: +39 (0423) 930 549 o via e-mail: crdm@filippin.itE’ possibile arrivare già nel pomeriggio del  26 agosto. Sul sito   http://www.filippin.it/morin  è possibile consultare la biblioteca del Centro in InternetNOTIZIE LOGISTICHE. a) Pensione completa in camera singola con bagno:        €  42,00/g b) Pensione completa in camera doppia con bagno        € 70,00/g c) Pernottamento in camera singola con bagno e 1° colazione € 26,00/g d) Pernottamento in camera doppia con bagno e 1° colazione € 42,00/g e) Pasti singoli, bevande comprese          € 14,00I prezzi si intendono comprensivi di  IVA (10%). QUOTA DI ISCRIZIONE SOCI 2012  € 45,00 NON SOCI  € 68,00 comprendente l’abbonamento ad unaSezione della rivista per il 2012. A Paderno del Grappa si può arrivare da Bassano del Grappa con pullman di linea; da Castelfranco con pullman di linea. Per conoscere gli orari consultare il sito:www.ctmspa.com, oppure telefonare al numero 0423.493464.La stazione ferroviaria più vicina è quella di Cornuda, sulla linea Padova-Udine. Telefonare al Centro per il trasporto.  SCHEDA DI ISCRIZIONE AL XLI  SEMINARIO NAZIONALE            DEL CENTRO MORIN Cognome…………………………………………………………………Nome ……………………………………………………………………. Via……………………………………….N………………………………Città……………………….Prov………CAP………Tel…………………Fax……………… ..email…………………………………………………Tipo di scuola in cui insegna………………………………………….  Nome della scuola……………………………………………………Socio 2012………..SI……………………………….NO Accompagnato da …………………………………………………………Giorno 26 agosto 27 agosto 28 agosto 29 agosto 30 agostoPranzo     CenaPernottaSegnare con una crocetta le caselle che interessanoEventuali richieste diverse per le camere (da soddisfare nel limite del possibile) ……………………………………………………………………Altre  richieste Data…………………………                                                                           Firma…………………….. 
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ah ah ah
Cicero introduce per il latino quel che My Math Lab (Pearson) ha già fatto per la matematica, guadagnandosi cinque milioni di utenti nel mondo.15/07/07 Manifesto: Una scuola di massa e di qualità è possibile Walter Maraschini Mauro Palma

«La mattina del giorno 12 corrente, mentre il professor Giani saliva in cattedra per fare la prima lezione al secondo corso liceale, il piano della cattedra sotto i suoi piedi cominciò a schioppettare e ad ardere, sì che n'ebbe i calzoni giù in basso abbronzati, e indignato di tanto insulto, si ritrasse dalla scuola». Non c'era ancora YouTube a diffondere la scena: era il 1875, ma l'indignazione e l'ironia su marginali episodi della vita nelle aule era anche allora facile. Del resto, negli atti dello stesso liceo, tuttora esistente e prestigioso, si legge anche che «ora la gioventù è, ognuno lo sa, inchinevole a seguire più le seduzioni della natura e del sentimento che i dettami di una retta ragione e di una legge che impone sacrifici». E qui sembra di essere proiettati nell'oggi, nelle lamentele di quegli opinionisti che rimpiangono la scuola dei bei tempi andati: oggi, come ieri, i giovani vengono descritti con connotazioni di ignoranza e indifferenza verso la cultura loro trasmessa.  



La scuola italiana ha certamente molti problemi, ma non li si risolve guardando al passato, a una scuola selettiva e classista, spesso seria solo nei ricordi, così come sembra emergere dalle reazioni al recente articolo di Luigi Berlinguer. In realtà, l'articolo pone un problema ineludibile per chi voglia una scuola di massa, orientata alla costruzione di una cittadinanza consapevole, istruita e in grado di formarsi opinioni documentate sulle grandi questioni, quali per esempio i temi scientifici e economici che riguardano la vita delle persone. Una scuola cioè che produca un sapere utile, una rete di conoscenze e competenze su cui costruirne altre nella vita adulta.  






È possibile «conciliare equità socio-culturale e qualità»? Questa è, appunto, la domanda centrale, a cui si aggiunge quella conseguente: come costruirla? Vedere quantità e qualità come grandezze inversamente proporzionali non aiuta alla soluzione del quesito, non solo perché riproietta verso un habitus selettivo, e di fatto classista, ma anche perché non raggiunge l'obiettivo di formare cittadini - non solo élite - in grado di districarsi all'interno dei flussi di informazioni in cui sono oggi immersi, di elaborare criteri autonomi di giudizio, di essere soggetti nella sfera pubblica. 



Costruire una scuola di massa di qualità è obiettivo alto, ma non impossibile se si affrontano contemporaneamente e con pari forza più aspetti spesso tenuti divaricati:i contenuti dell'insegnamento/apprendimento, le forme che tale processo assume oggi, cioè il fare scuola concreto, i soggetti coinvolti e i loro bisogni, le strutture in cui essi sono collocati. 



La scuola italiana è ancora fondamentalmente una scuola fatta di lezioni ex cathedra, in cui - in un'epoca in cui gli studenti hanno a disposizione informazione e mezzi produttivi e espressivi di vario genere - la ricerca individuale o collettiva, il problem solving, i laboratori e il senso di ciò che viene studiato sono largamente assenti.  



La cultura, però, non è erudizione, ma possesso di strumenti che mettano in grado di comprendere i processi reali: a questo criterio non sfugge l'analisi impietosa, per esempio, di molta parte dell'attuale formazione matematica per la quale, nonostante il  cospicuo numero di ore di insegnamento lungo gli anni, si registra un allarmante analfabetismo in molti adulti, «colti» ma non in grado di districarsi nel semplice uso di percentuali. 





Un sapere utile, non declinato come mero funzionalismo per il mercato del lavoro, può essere costruito solo all'interno di un ambiente ricco di opportunità espressive, di elaborazioni personali, di esperienze attive di soluzione di problemi reali. In sintesi, in una sorta di moderna bottega artigiana in cui le personali inclinazioni vengono potenziate e non appiattite nella dimensione dell'ascolto. 








Il tema del cosa insegnare non è quindi scindibile da quello del come insegnare, se ci si vuole riferire non a un astratto concetto di cultura, ma alle sue determinazioni essenziali di soddisfazione e autonomia del singolo nel suo rapporto con la collettività. Proprio per tale rapporto, del resto, l'istruzione è inclusa nel paniere dei diritti dell'individuo. 



La costruzione di assi di pensiero e indicazioni sulle politiche dell'istruzione non può, quindi, saltare la riflessione sul nesso tra le finalità della scuola, i suoi contenuti e i suoi metodi. Ma neppure può eludere le relazioni tra questo progetto, la capacità di articolarlo localmente nell'ambito dell'autonomia delle scuole e la questione della valutazione del sistema nel suo complesso e di chi in essa opera. 



Il necessario passaggio dei docenti da trasmettitori di scelte fatte a alto livello a quello di professionisti in grado di elaborare un progetto affinché siano acquisite conoscenze e competenze fondamentali non è semplice. Presenta un doppio rischio: che non si sappia ritrovare un ruolo in mancanza di indicazioni prescrittive oppure che lo si trovi in uno nuovo e incongruo, quale generico inventore di microprogettualità indecifrabili, difficilmente riconducili alla funzione della scuola. Rischi, questi, da non sottovalutare: visitando i siti delle scuole è più semplice rintracciare le molte attività extrascolastiche proposte piuttosto che leggere quale sia l'effettivo progetto locale del fare scuola, di ciò che a scuola si vuole fare e si fa. Proprio per questo, più si libera la scuola da un retaggio di mera riproduzione, più cresce la necessità di forme condivise di valutazione dei singoli e del sistema. Tanto più, inoltre, i patti dovrebbero essere chiari: non va in questa direzione la ricerca di difficoltà fini a se stesse, di cui è un esempio negativo la prova di matematica assegnata all'ultima maturità scientifica, giudicata da un largo numero di docenti, che da tempo in rete scambiano le più positive esperienze, obsoleta e inutilmente complicata. 



La scuola ha bisogno di far cogliere la complessità dei processi e dei problemi e non di educare all'artificiosa complicazione: deve perciò aprirsi alle diversità dei soggetti e delle loro espressioni, fornendo strumenti per ricomporle in una solida struttura conoscitiva. Questa è la direzione che auspichiamo che assuma oggi il dibattito sulla scuola.
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Non è un libro di matematica




ebook di Paolo Linati: Non è un libro di matematica, ma un libro in cui si parla dell’insegnamento della matematica http://www.ericksonlive.it/catalogo/matematica/lalgoritmo-delle-occasioni-perdute/[n. di r.] nell'ebook che ho scaricato dalla rete, e di cui è concessa personale  licenza, si assume un punto di vista che non mi appartiene: è una copia SECURED che posso soltanto leggere e non pasticciare secondo necessità, senza contare poi che il suo atteggiamento sistematico non spinge a prendere in mano la situazione dipanando da un qualsiasi bandolo la matassa con cui tessere nelle more dei tempi attuali. Consiglierei  fuor di metafora (eh) un'edizione, innanzitutto riscrivibile, e magari attivamente collaborativa. Salute e saluti intanto a Paolo Linati.
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Centro Ricerche Didattiche "Ugo Morin"


[image: ]

 Fabio, eccomi. Senti un pò... Nella seconda metà degli anni settanta organizzammo una cosa di inzzegnadi di matematica, profughi appena sbarcati dal seminario di Assisi con L.Lombardo Radice: è questo il Centro in oggetto? Bassano del Grappa?
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Welcome back, rootiers@gmail.com.


   Email Subscription Confirmed!

A message will be delivered toÂ rootiers@gmail.comÂ if the publisher has produced new content on that day. No new content, no email for you.
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L'imbuto


 La Rete non è un mondo virtuale  popolato da avatar: è uno strumento di comunicazione che consente alle  persone in carne e ossa di organizzarsi, agire, promuovere idee,  prendere coscienza.

(Wael Ghonim)
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unendo dei simboli rappresentanti le funzioni


Uno dei primi ostacoli che si trova davanti chi fa didattica sulla programmazione è il fatto che, prima di far mettere le mani sulle istruzioni di codice, è necessario insegnare a risolvere problemi  in maniera algoritmica. Non è cosa facile, poiché impone di sapere cosa il computer può o non può fare, ma va fatta prescindendo dagli aspetti tecnici e sintattici del linguaggio di programmazione che si intende poi utilizzare. 

Esistono diversi modi per fare questo, molti sono varianti dell’utilizzo di diagrammi di flusso, che però non sempre consentono di rendersi conto facilmente degli errori che si stanno introducendo.  

Altri sono linguaggi di programmazione grafici, ovvero linguaggi che permettono, unendo dei simboli rappresentanti le funzioni, di ottenere programmi funzionanti.

riassumendo
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il freinet analogico e digitale


il freinet analogico 

...alla luce della teoria del potere e sapere disciplinare elaborata da Michel Foucault (1926-1984). Attraverso le sue ricerche sulla nascita del carcere e sulle norme di controllo della sessualità, Michel Foucault vede delinearsi forme locali e istituzionali di esercizio del potere, differenti dal potere esercitato dallo Stato. Si tratta di poteri molecolari e periferici che, benché articolati con l'apparato statale, non sono stati del tutto assorbiti. Foucault identifica questo tipo di potere col potere disciplinare. La disciplina distribuisce gli individui nello spazio, stabilisce i meccanismi di controllo dell'attività, programma l'evoluzione dei processi e articola collettivamente le attività individuali. Utilizza mezzi coercitivi quali la vigilanza, le sanzioni e gli esami (cf. Foucault 1977). 

La distribuzione degli individui nello spazio, mediante il recinto, l'inquadramento, la fila, crea un'immagine reale e ideale che permette di identificare, classificare, controllare gli individui. Questo quadro d'insieme diviene un processo cognitivo perché permette di potere classificare e verificare relazioni. È una tecnica di potere perché permette di controllare insieme più individui. Il controllo delle attività avviene mediante l'organizzazione oraria che sollecita gli individui a impegnarsi e a portare a termine in un tempo determinato quanto è stato programmato. Oltre ciò, per ottenere maggiore efficacia e rapidità, la disciplina impone una relazione tra gesto e attitudine globale del corpo, così come tra gesto e scopo. Tale efficienza aumenta nella misura in cui questa manovra rispetta e ingloba le esigenze e il comportamento naturale del corpo. Oltre che delimitare lo spazio, suddividere e ricomporre le attività, la disciplina capitalizza il tempo e le energie degli individui in modo da essere passibili di utilizzazione e di controllo. E tutto ciò mediante quattro fasi: divisione della durata in segmenti, organizzazione di sequenze, conclusione di ciascun segmento in una prova, definizione di tempi differenziati. 
I meccanismi che garantiscono lo sviluppo evolutivo dell'individuo si basano sull'esercizio. Le istituzioni disciplinari inoltre rendono gli individui simili a un apparecchio efficiente all'interno del quale ognuno diventa un elemento collegato agli altri elementi. Così la sequenza temporale di ognuno deve concordarsi al tempo degli altri per far sì che le forze individuali vengano sfruttate al massimo e utilizzate per un risultato ottimale. Infine questo meticoloso ingranaggio esige un sistema preciso di comando basato su segnali definiti che immediatamente determinano il comportamento voluto. Tali processi configurano una strategia precisa. 

La disciplina si realizza inoltre nell'insieme di meccanismi che organizzano lo spazio, scompone e ricompone le attività per adeguare i gesti alle attitudini e agli scopi, definisce la seriazione delle operazioni e la concentrazione di energie, riunisce le forze individuali sotto un comando centralizzato. Il successo e il funzionamento del potere disciplinare dipende dall'uso di semplici strumenti come lo sguardo gerarchico, la sanzione norww1izzatrice e la sua combinazione in un procedimento che gli è specifico, l'esame (cf. Foucault, 1977). Questi procedimenti costituiscono la forma del potere disciplinare che caratterizza la struttura e il funzionamento delle istituzioni che prendono vita a partire dal 17° secolo: come la fabbrica, la caserma, l'ospedale, l'ospizio, ircarcere e, in modo particolare, la scuola. E, malgrado i tentativi di riforma avutesi negli ultimi secoli, queste istituzioni tendono a riprodurre gli stessi meccanismi che si tenta di superare. Ripropongono relazioni,gerarchiche e disciplinari nel gioco di forze stabilito all'interno delle istituzioni, per formare individui docili e produttivi. 




Tuttavia le esperiénze di Freinet indicano, anche se in scala ridotta, elementi di un nuovo tipo di organizzazione, di carattere anti-disciplinare, nell'ambito dell'educazione scolastica. 
Freinet si contrappone in maniera decisa alla disciplina formale della scuola tradizionale. Difende una "nuova" disciplina, un nuovo tipo di organizzazione, più razionale e umano che reagisce contro i meccanismi del potere disciplinare delineati da Foucault. 
La teoria di Foucault ci fa capire quanto la proposta di Freinet punti verso forme di organizzazione che spazzano i meccanismi disciplinari, nella misura in cui prospetta la formazione di persone produttive (così come il potere disciplinare) ma più creative (contrariamente al potere disciplinare che condiziona gli individui alla sottomissione). 
L'organizzazione disciplinare dello spazio (attraverso il recinto, il quadrato, la fila che trasformano il collettivo in un quadro vivo totalmente osservabile e controllabile) si identifica nell'auditorium-scriptorum della scuola tradizionale. Contro questo modello di funzionamento della scuola, Freinet ipotizza una scuola come officina di lavoro, allo stesso tempo collettivo e specialistico che implica una nuova struttura architettonica. In questa è prioritario l'ambiente naturale intorno al quale si articolano gli spazi, dove la sala comune per i lavori collettivi, è articolata in officine specializzate interne ed esterne. In questo spazio scolastico, il controllo delle attività è gestito da gruppi di alunni funzionalmente ai propri interessi e piani di lavoro, sovvertendo in tal modo il meccanismo di vigilanza gerarchica. 
Anche il controllo disciplinare delle attività, basato sull'orario e sull' esercizio, è superato nella misura in cui si offre agli studenti possibilità di lavoro creativo e libero, scelto in base agli interessi e ai ritmi personali, all'interno delle necessità comunitarie (Freinet 1973). 





Il superamento della pratica dell' esercizio disciplinare (che capitalizza e classifica le energie dell'individuo in modo tale che siano utilizzabili e controllabili), così come dell'organizzazione strategica della scuola come un meccanismo (per cui le attività individuali rispondono a comandi automatici), può essere visualizzato nel lavoro pedagogico che Freinet definisce come complessi di interessi. Questi sono suscitati dai contatti diretti con l'ambiente naturale, attraverso i laboratori per quanto riguarda la scuola e la conoscenza sperimentale per quanto riguarda gli alunni. Tra le numerose motivazioni vitali, gli studenti sceglieranno di lavorare su alcuni elementi collegandosi con i compagni, così come Freinet propone, per esempio, nella realizzazione di un giornale (Freinet, 1973). 
Le energie, infine, saranno capitalizzate in ciascuno e nei lavori realizzati, non secondo un processo seriale, classificatorio, gerarchizzante. L'articolazione collettiva è costruita non in modo automatico, ma integrando e valorizzando creativamente le peculiarità di ognuno. Secondo questo procedimento è possibile formare persone economamente produttive, ma anche politicamente capaci di autonomia personale e collettiva. 





il freinet digitale

In questo contesto pedagogico, la vigilanza panoptica (per cui chi esercita il controllo osserva e controlla senza essere controllato) è sostituita dalla pratica dell'osservazione e discussione partecipativa. La punizione sostituita dalla critica collettiva, dal riconoscimento dell'errore, dal sentimento comunitario e dal desiderio di migliorare, elementi che risultanto più efficaci nel correggere gli errori e nello stimolare all'azione. Il sistema degli esami tende ad essere sostituito da un procedimento di stima e auto-stima evitando in tal modo la classificazione, la competizione e la sottomissione (Freinet, 1973). Nelle proposte pedagogiche che emergono dalla pratica di Freinet possiamo individuare il confronto con i meccanismi disciplinari nel tentativo di promuovere processi creativi e produttivi di educazione scolastica. Tuttavia questi non si riducono a un insieme di tecniche e metodi pedagogici innovatori alla serie applicata nella scuola. Né si contrappongono ai meccanismi disciplinari, presi singolarmente. Alla stessa maniera non si configurano come una proposta di scuola-nuova, in opposizione all'educazione tradizionale. 
Quello che Freinet presenta come proposte di riforma della scuola, intesa come adeguamento alle nuove esigenze della società moderna e dello sviluppo personale, è più che un insieme di procedimenti innovativi della scuola. Sono indicati elementi di un'altra dimensione del gioco di forze che è alla base della società di tipo disciplinare e della resistenza al potere disciplinare che attraversa non soltanto la scuola ma tutte le istituzioni sociali nate nella società industriale capitalista e burocratica. 
Come conseguenza, la sovversione dei meccanismi disciplinari di organizzazione spaziale, del controllo delle attività, di programmazione e articolazione dei lavori, così come i tentativi di modificazione dei meccanismi di vigilanza, punizione e esame, sono espressione di un'altra correlazione di forze che si stabilisce nei gruppi e movimenti sociali, producendo nuovi meccànismi che sostengono queste nuove relazioni.
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Tre casettine






Tre casettine dai tetti aguzzi,un verde praticello,un esiguo ruscello: rio Bo,un vigile cipresso. Microscopico paese, è vero,paese da nulla, ma però...c'è sempre di sopra una stella,una grande, magnifica stella,che a un dipresso...occhieggia con la punta del cipressodi rio Bo.Una stella innamorata?Chi sa se nemmeno ce l'ha una grande città..
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vaste programme


"Vaste programme avrebbe esclamato De Gaulle, e tale risulta..."







Una nota redazionale:


 Riportiamo quel che riporta un Mario Pirani, questa volta stranito, per dire il disorientamento che prende chiunque si trovi a parlare di scuola pubblicamente, magari con le migliori intenzioni. Per fortuna, citando il Vaste Programme di De Gaulle, con un lapsus riparatorio, si fornisce anche la chiave di lettura oscurantista e reazionaria (che infatti rinserra ancora oggi la Francia, nella scuola e oltre).


 E pensare che, se si volesse, da oltre un decennio a Bologna il Bollettino900 di  Federico Pellizzi pubblica studi mirabili che permettono di affrontare la realtà e la scuola insieme, vedi per cominciare http://www3.unibo.it/boll900/numeri/2001-i/ :


(..) Pensate, tanto per fare un esempio banale, quanto incitiamo gli studenti a citare le fonti, a mettere in discussione le asserzioni semplicistiche, a cercare prove indipendenti che si corroborino vicendevolmente, a fare poco affidamento sui valori di facciata, a discernere in modo imparziale tra le prove documentali disponibili. Quali tecniche devono apprendere gli studenti per mantenere lo stesso atteggiamento intellettuale nel mondo digitale? Mi sembra che...(..)


 Si replica.
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il maestro di pietralata



	 http://youtu.be/wNrNK7wOMU8

	 http://youtu.be/YZrcJhrm_Qk

	
 http://youtu.be/mg0vDKPY_qc 
"non esiste una via intermedia"



note
Vittorio De Seta VS Goffredo Fofiosservazioni scientificheSECONDO TEMPO IN RETE







Diario di un maestro (e di una nazione) di Luigi Galella
"Terra! ... notturna, d’un tratto/bandi dalle coffe una voce".. Fra le più brutte poesie di Pascoli ("il ritorno di Colombo", Odi e Inni). Versi che vengono declamati quasi con rabbia da un maestro della borgata romana di  Pietralata, all’indirizzo del direttore, che ha appena iinito di interrogare gli alunni, con quelle e altre simili nozioni, per verificare il loro grado di  preparazione."Ma che cosa volete che gliene freghi ai ragazzi?", urla il docente. Siamo negli anni Sessanta. Dall’esperienza scolastica di Albino Bernardini nasce prima un libro e poi un film, "Diario di un maestro”, per la regia di Vittorio De Seta (1972),trasmesso in tv un anno dopo, tra febbraio e marzo, e riproposto oggi in versione notturna per  "Fuori orario" (Rai Tre, sabato, 1.45 - 7.25). Un documento rivelatore, che parlando del passato ci narra per contrasto ciò che il futuro non ha saputo essere. 


Prezioso, al di là dell’indubbia bellezza, perché rappresenta la sintesi delle mancate aspettative dei nostri anni. Riguardo alla scuola, la società, la tv, la cultura: le fin troppo denunciate e svanite idealità. ll racconto della passione di un giovane maestro, innanzitutto. Che stida l’ipocrisia e la pigrizia dei colleghi, che lo avvertono: quei ragazzi sono dei delinquenti, e anche meglio che non frequentino; perché rovinarsi, perché perdere tempo? Il conformismo e l’ottusita del direttore. Pieno di sussiego nell’ostentare un sapere libresco, di cui chiede conto ai ragazzi, cosi lontani dalla sua sensibilita burocratica. Veri e vivi; incapaci di comprenderlo.E l’esigenza di far corrispondere la vita con la scuola, riempiendo la didattica di contenuti creativi. Fotografando il quartiere e tappezzando l’aula dell’esistenza reale, osservata e studiata. 


Sembra quasi di veder anticipato uno dei temi del dibattito degli ultimi tempi, quando il  ministro della Pubblica Istruzione, Fioroni, si lamento che gli alunni non sapessero "leggere, scrivere e far di conto". 



Senza chiedersi, se pure questo fosse stato vero, quale società si fosse costruita intorno ai ragazzi. ll maestro di Pietralata — interpretato da un meraviglioso Bruno Cirino — correva incontro alla vita. E cercava di metterci la scuola dentro, che la sensibilità e le qualità degli alunni rendevano possibile. Al contrario, noi oggi, come incuranti della società che andiamo facendo e sfacendo, trattiamo la scuola come un presunto luogo incontaminato, nel quale i ragazzi non sentano lo strepito del mondo, i suoi odori, le sue brutture. Salvo poi subire la frustrazione del fallimento e denunciare la mancanza di “conoscenze” della generazione x, zeta o zero. Ma com'é possibile costruirla o pensarla, la scuola, al di fuori della societa che l’ha prodotta?Bisognerebbe trovare il coraggio di proiettare il "Diario di un maestro" in prima serata.Di domenica, prima che inizi la settimana, come allora. Che cosa rischiamo: che faccia il 3 per cento? Non è affatto scontato, anzi. Lo share per questo genere di programmi si dovrebbe pesare e non contare.Come Enrico Cuccia diceva delle azioni. E se anche non raggiungesse alti picchi di ascolto, non sarebbe p0i così male, vist0 l’esit0 degli altri, che a pesarli invero sono leggerissimi: costosi, pompati e naufragati. `



Francesco Chesi ha lasciato un nuovo commento sul tuo post "il maestro di pietralata": 
è stato prodotto il DVD del film, che si può acquistare in edicola da aprile, con Corriere della Sera...bel film davvero...tanti spunti interessanti 






Terra!…  notturna, d’un tratto,bandì dalle coffe una voce.Vesti il mantello scarlatto,solleva il vessillo e la croce,tu che mettesti la proranel pallido occaso, e l’auroraseguì la tua scia!Guarda: fu ieri: una cannanuotava sul mare profondo:oggi si cullano in pannale navi su l’orlo del mondo.Sorgi, Colombo: l’auroranel grande vestibolo indorala Santa Maria.
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il mio professore di matematica
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I numeri di Emma
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il governo del paese



Ma anche accettando che la cultura tecnoscientificapossegga doti taumaturgiche nei confronti della società,resta il problema di come impartirla: e si arriva al proble-ma formidabile della scuola. La crisi della scuola scaturi-sce da tre fattori principali, tutti riconducibili allo svilup-po della tecnologia: in primo luogo docenti e discentinon riescono più a comunicare tra loro, perché il divariogenerazionale sottende un divario di organizzazione cere-brale dovuto alle diverse esperienze neonatali e infantili.Secondo: da luogo unico (e protetto) di trasmissione delsapere, la scuola subisce sempre più la concorrenza di al-tre fonti di conoscenza, diffuse e informali, ma potenti (latelevisione, internet"), che operano in modi più accatti-vanti e meno sistematici, Infine ci sono i rapporti tra lascuola e il resto della società. In un’epoca dominata dal-l'economia e dal mercato, la società tende a subordinarea sé la scuola, che dovrebbe rinunciare alle sue pretese diindipendenza culturale per limitarsi a preparare (a fabbri-care) persone adatte a inserirsi nel processo produttivo.Di fronte a questa imposizione, la scuola si trova in undoppio vincolo o si adegua e diventa una cinghia di tra-smissione della produzione, ma allora e destinata a spari-re perché le singole aziende possono preparare i propritecnici assai meglio di una scuola pubblica a largo spet-tro; oppure cerca di mantenere la propria autonomia, no-nostante e contro la società che la circonda e, non dimen-tichiamolo, la finanzia: ma anche in questo caso è desti-nata alla sconfitta, perché nessuna società basata sull’utilecontinuerebbe a investire in un ente improduttivo e po-tenzialmente critico.
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prendere buoni appunti di matematica


LICEO SCIENTIFIOCO “F. BRUNO”

Ai Genitori degli alunni delle classi I A e II A



Una delle cose più utili a scuola è il prendere buoni appunti, ma è anche la cosa più difficile: non sempre è possibile, spesso quelli che abbiamo preso a lezione sono incompleti e poco chiari..

Tutti abbiamo in mente lo scambio di questi preziosi riassunti che avviene in vista dell'interrogazione, o prima degli esami.

Ma basta averli gli appunti o è meglio usarli studiando con il compagno che questi appunti li ha presi?




Con Internet non cambiano certo le cose, ma divengono più facili: se si affrontano le cose di scuola come si usa Facebook o il Messenger ogni giorno.




Appunti in linea (su Internet) e qualcuno con cui aiutarsi a studiarli - sono in fondo le soluzioni più facili e dirette che oggi abbiamo con i computer in casa.




Quando possiamo ritagliarci dei momenti di recupero per riguadagnare il tempo perso abbiamo a disposizione i migliori appunti possibili perchè li ha rivisti il professore e li hanno usati i nostri compagni.




Sono appunti, diciamo così, garantiti per l'interrogazione. 




 Allora, colleghiamoci e cominciamo:




Mettiamo nome e password:




Prendiamo dal menù il primo argomento da studiare




Attenzione:


A lezione, alla fine di ogni ora risolveremo insieme in classe le difficoltà che abbiamo incontrato sul pc.19 studenti si sono già registrati nel sistema dall’inizio dell’anno scolastico, 9 di questi, fino al termine del primo quadrimestre, hanno anche attivamente partecipato alle esercitazioni proposte consegnando nel sistema il lavoro prodotto e utilizzando l’assistenza a distanza del professore (commenti/osservazioni ai file consegnati) per migliorarlo, reiterando più volte il processo.



Corigliano Calabro, marzo 2012







===============================================================



===============================================================






Insegnamento a distanza vuol dire in realtà “alla distanza giusta”, nel senso che permette di essere vicini  - a chi studia e insegna -  nei momenti, nei luoghi e nei modi più opportuni. 





Agli studenti è offerto il sostegno di un ambiente per l’apprendimento a distanza. La didattica su Internet, infatti, consente agli studenti di integrare il lavoro in classe con quello svolto da casa in un momento qualunque della settimana.




Per sua natura è una scuola attiva e stimola all’approfondimento e promuove l’autonomia e la capacità critica, non è meccanica né tantomeno automatica.




E’ fortemente individualizzata, pur essendo pubblica e trasparente.




Sono attivate anche lezioni di recupero disponibili in Internet in ogni momento, che tengono presente le difficoltà di ognuno e riportano lo studente in gruppo. Inoltre, è disponibile anche per i genitori che vogliano partecipare al lavoro scolastico, come spettatori o perché interessati a loro volta direttamente.




=============================================================

note tecniche

=============================================================




La Formazione a distanza (FAD) in modalità e-learning (electronic learning) è l’insieme dei metodi e delle tecnologie orientate all’erogazione a distanza dei contenuti formativi e alla gestione della comunicazione fra gli utenti, in particolare fra docenti, tutor e studenti.




La didattica e l’aggiornamento professionale basati su l’e-learning permettono di avere molteplici vantaggi, ad esempio l’accesso ai corsi di un numero elevato di utenti, anche distribuiti su un vasto territorio e la fruizione del materiale didattico senza limitazioni di tempo attraverso una qualsiasi connessione Internet. Inoltre, la disponibilità di risorse multimediale (filmati, immagini, animazioni, ecc.) fanno dell’e-learning un valido strumento a supporto e ad integrazione delle attività di didattica tradizionali.




Per accedere ed usufruire della piattaforma per la Formazione a distanza (FAD) non è necessario essere dotati di conoscenze informatiche approfondite: è sufficiente saper navigare in Internet!




Per accedere ai corsi occorre essere autorizzati, cioè disporre di una chiave di accesso (username e password) rilasciata in modo univoco per ciascuno studente.
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Disgustosa, bestiale, breve


Le due culture, Charles S-now, pag.51 - [1960] -


Non è questo il problema principale della rivoluzionbe scientifica.


Il problema principale è che coloro che vivono in paesi industrializzati 
diventano più ricchi, mentre quelli (..)


La vita, per la stragrande maggioranza dell'umanità, 
è sempre stata disgustosa, brutale e breve. 
Nei paesi poveri, essa è ancora così.






Dunque dal 1971 in quarant'anni (40, leggasi quaranta, ma anche cinquanta dice Snow) non è cambiato nulla! .. malgrado la mitica Scuola Pubblica Statale Italiana, seconda azienda pubblica al mondo per numero di addetti dopo l' U.S. ARMY. O meglio ... 1971_2011Proponiamo delle buone domande. Facciamo una cosa:  leggete questi dati ai vicini di casa, di casa, e di scuola, e vediamo  se cadono dalle nuvole. 





- un milione di insegnanti, segretari, bidelli [dati freschi: (724.000 + 230.000)+ 41000].











esclusivo 












Altre domande: le nuove agenzie della formazione di massa 



Giggi er bullo [San Toro e il suo pard er fatto (un fattone, direbbero alla garbatella, quotidiano)]


Il cretino di talento ["Chi non lavoraaa / Non fa l'ammoreee" (autunno caldo 1969 -2012)]

Maria La Filippa [il maschione]: responsabile della formazione di milione di donne ben oltre la sua mission aziendale di riferimento, le shampiste. E' una professionista.

Chi cazz' l'ha visto [la maschietta]: piglio da tenutaria (a Figarezza, secondo A.Delfini) fa da collegamento con le truppe del pomeriggio che lavorano ai fianchi le signore del popolo che fanno la calza sotto la ghigliottina.

Landini [ini, ini, ini] ingrassa e farà presto Alì Landroni, è nu veru Babà: insidia la scena a Crozz i' muurt [un maestro di penzziero, 'Vitti 'na crozza'], allo stesso Giggi, alla Famiglia Guzzandi-grandi-uzzolandi.


to be continue
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1971_2011



1971 _ 2011
NUMERI 






anno zero Censimento e viaggio a dorso d'asino:A passo d’asino ci vogliono quattro giorni per attraversare la verde pianura..
 [http://www.collevalenza.it/Pres0013.htm]1971, ISTAT

Laureati..............................................1,8%

Diplomati............................................6,9%

Licenza Media Inferiore....................14,7%

Licenza Elementare .........................44,2%

Senza Titolo......................................27,2%1981 Censimento e asini 
[2011/10/2011-riepiloghi-decennali.html]
2011 Altri asini   il 68,2% della popolazione, pari a 39.146.400 unità
[2011/11/allarmi-siam-turisti.html]

nota [Paolo Linati]
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L'insegnamento di matematica e scienze


Didattica delle 150 ore, Tullio De Mauro, Edfitori Riuniti, 1976 




Nell'Aprile       del 1973, con la firma del contratto di lavoro dei Metalmeccanici       e la conquista di 150 ore retribuite per la formazione, si concludeva       una importante stagione di lotte sindacali e se ne apriva un'altra       che avrebbe realizzato una estesa generalizzazione di quella conquista       contrattuale e assicurato un forte e decisivo impulso di rinnovamento       per la scuola italiana.
      Fabbrica e Scuola incrociavano allora le rispettive problematicità, entrambe attraversate da grandi       movimenti di trasformazione per nulla riconducibili       agli schemi classici della cultura politica e sindacale di quel       primo ventennio di storia repubblicana.




      § Perché le "150 Ore"?
      §       Perché la più importante categoria dell'industria sceglieva di destinare alla formazione una parte dei       benefici contrattuali ottenuti con lunghe e costose       lotte?
      § Quale idea di scuola       e quale bisogno di formazione avevano dato origine a       una scommessa così impegnativa?




      Ritorniamo trent'anni dopo a interrogarci su quel "passaggio       storico" perché nella       scuola, nel sindacato, nel lavoro sociale sentiamo il bisogno di       ritrovare oggi un equivalente di pari forza a quella coppia "Fabbrica       e Scuola" che nel 1973       racchiudeva significati di portata strategica.
      Il Movimento Sindacale incontrò grande difficoltà a gestire       politicamente quella sua       conquista e ben presto ne lasciò la gestione agli operatori scolastici.       Non fu un disconoscimento di paternità, ma il movimento sindacale       non seppe allora interrogarsi sulle ragioni di quelle difficoltà.       La Scuola fu madre adottiva delle "150 Ore", talvolta matrigna,       e pur tuttavia lì sono state investite molte energie e lì sono maturate       esperienze entusiasmanti e generose, talvolta ingenue e spesso effimere,       sempre rinnovate negli ultimi trent'anni.
      Nella Scuola, nell'Educazione degli Adulti, si sono misurati in trent'anni migliaia di insegnanti, centinaia di       migliaia di uomini e donne adulti di ogni       condizione sociale e di ogni nazionalità hanno praticato il diritto di cittadinanza attiva nella scuola;       l'offerta si è estesa in forma diffusa       su tutto il territorio nazionale e su tutte le soggettività presenti       nell'universo adulto. Le conquiste contrattuali del 1973 e degli anni       successivi in materia di diritto allo studio si sono sviluppate quindi       su un terreno fecondo e questo elemento ne ha garantito la continuità       anche quando era ormai esaurita la spinta dei consigli di fabbrica       e delle avanguardie sindacali.

 






il giovane Walter Maraschini




Intorno alla formazione in età adulta sono state realizzate esperienze di valore emblematico, ispiratrici delle       intese che negli anni '90 hanno dato sostanza       a quel disegno del "sistema integrato" fortemente voluto dal movimento sindacale, e sono anche       cresciuti forti interessi, talvolta di natura       speculativa, alimentati dagli ingenti finanziamenti del Fondo Sociale       Europeo attraverso i Piani Operativi Nazionali (PON) e Regionali (POR).
      La difficoltà a delineare a una strategia complessiva in materia di formazione espone il sindacato al       pericolo di restare spettatore inerte di politiche       segmentate e contraddittorie, condizionate da un neo centralismo regionale       che tratta il diritto all'istruzione e alla formazione in età adulta       alla stregua dell'addestramento professionale, come bisogno a domanda       individuale.
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DIDATTICA DELLE 150 ore: senza esclusioni


  DIDATTICA DELLE 150 ore, editori Riuniti, Marzo 1976





o di una organizzazione fondata sul concerto formalizzato di »vicinanza» (strutture topologiche = Topologia), ...,



si passa poi a insiemi con strutture multiple, 0 con relazioni di vario tipo. Insomma, per usare una immagine delgruppo Bourbaki, ciò che conta è la »architettura dellematematiche», non il materiale dei mattoni con i qualile teorie matematiche sono costruite.


La conoscenza di oggetti e fenomeni come convergenza di metodi diversi, e non come separazione in materie isolate le une dalle altre: ecco la rivoluzione copernicana che occorre operare nelle nostre menti per realizzare una unità interdisciplinare non soltanto nelle grandi occasioni, nei giorni di festa, ma nel lavoro quotidiano, dentro ogni specializzazione.

Fortunatamente, questa rivoluzione copernicana si é già verificata, e da tempo, nelle teste di molti docenti, e può oggi diventare un nuovo senso comune. Per quel che riguarda esperienze consolidate di insegnanti esperti, di interdisciplinarietà dentro la l0r0 specializzazione, mi limiterò a citare alcuni casi di matematici, perché è l’insegnamento del quale ho diretta esperienza.

Un esempio oramai classico, e ben noto anche fuori d’Italia, di insegnamento interdisciplinare nell’ambito di un metodo, è quello dell’insegnamento della matematica così come viene fatto da Emma Castelnuovo alla scuola media Tasso di Roma. Rinviamo ai documenti scritti, in particolare ai due volumi della collana Boringhieri di Didattica — Proposte ed esperienze nei quali vengono << fissate sulla carta » le esposizioni di matematica fatte dal collettivo degli allievi (senza esclusioni !!), nella primavera del 1971 e in quella del 1974 (il secondo volume e in corso di stampa mentre scrivo queste note).


Il lettore che visitera quelle bellissime esposizioni attraverso le pagine scritte, troverà della matematica pura, tanta matematica pura: curve e superfici colle loro equazioni in coordinate cartesiane (anche polari, talvolta); trasformazioni geometriche, quando possibile tradotte in
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equazioni; strutture algebriche non numeriche (gruppi, anelli delle classi, resto rispetto a un dato modulo); calcolo logico; coordinate baricentriche, probabilità semplicie composte...

Ma la matematica pura vive, nelle classi-laboratoriodi Emma Castelnuovo, nelle sue incarnazioni: é, insieme,matematica che serve per studiare la composizione dei

colori, o l’andamento di un fenomeno fisico, o le leggi di Mendel, o la colorimetria, o la » ottimizzazione » economica, o..

(...)


Le cose hanno, certo, una loro diflicoltà intrinseca. Ma l’approccio scolastico tradizionale riesce a renderle molto, molto più diflicili di quel che non siano se affrontate in diverso modo. L’approccio tradizionale é quello grammaticale e deduttivo, pedantesco, che capovolge il processo reale della scoperta. 


La scuola non deve essere fatta di aule (Hòrsaal =aula per stare ad ascoltare, dicono realisticamente i tedeschi), ma di laboratori.  Il punto di partenza dell’apprendimento deve essere il problema, non la teoria bella e fatta, e la prima soluzione deve essere escogitata costruttivamente. 



Poi verrà, se verra, la sistemazione rigorosa, deduttiva, la teoria compiuta.

 (Archimede trovava aree e volumi con un metodo costruttivo, di tipo meccanico e infinitesimale; poi rendeva noti i risultati che cosi aveva raggiunti, partendo da essi, e dimostrandoli per assurdo. 
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Perché mai chi impara non dovrebbe seguire la stessa via, lo stesso procedimento di chi crea?)



Il momento della lezione, per aprire. 0 chiudere un discorso, 0 anche per sorreggere e guidare durante il lavoro, è un momento importante, a mio avviso non eliminabile. Ma deve essere, appunto, un momento, non tutto il tempo della giornata di ¤lavoro scolastico. Questo vale,a mio avviso, in ogni scuola, anche all’università. Una prima, ancora assai incerta esperienza di Laboratorio di ricerca didattica affiancato al mio corso di lezioni di matematiche complementari 1974-75, ha destato interesse molto vivo tra gli studenti, che finalmente facevano loro, parlavano, proponevano, discutevano, invece di ricevere (silenziosi) parole, parole, parole. Occorre aggiungere che il carattere verbalistico della scuola, il primato che in essa ha il << dire » sul << fare », è terribilmente deformante da un lato (<< vien fuori della gente senza mani », dice spesso Giulio Cortini), dall’altro porta a un giudizio, a una scala di valori del tutto falsa. 
Le capacità di espressione linguistica, di memorizzazione, di astrazione non sottoposta a verifica sono il metro, principale se non unico, per misurare intelligenza e maturità. 
Tutta la parte intelligenza costruttiva (manualità coordinata, intuito tecnico, procedimenti euristici non rigorosi e procedimenti approssimati pratici, ecc.) non viene considerata quasi per nulla.


Siamo ancora la scuola della grammatica e della sintassi latina, non delle << applicazioni tecniche »; la scuola del rigore euclideo, non del problem solving.

Credo, a questo punto, di potere e dovere dire la mia sulla organizzazione generale, sulla struttura di un corso delle » 150 ore », per il completamento della istruzione obbligatoria di otto anni, o anche per livelli superiori.


In una fuse iniziale, si fa vedere come la soluzione di problemi particolari e locali rinvia alla conoscenza di strutture complesse, di leggi e fenomeni generali.
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Dare i numeri


 
Emma Castelnuovo  ·  Statistiche  ›  Post



26/feb/2012 18:00 – 04/mar/2012 17:00






  DIDATTICA DELLE 150 ore 




1971, ISTAT

Laureati..............................................1,8%

Diplomati............................................6,9%

Licenza Media Inferiore......................................14,7%

Licenza Elementare ..............................................44,2%


Senza Titolo......................................27,2%





Analfabeti dichiarati.............................5,2%   cc
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reduce da un incontro






Egregio prof., sono reduce da un incontro con le  prof.Castellini e Fazzino di Poggibonsi che mi hanno introdotto ad una  visione molto interessante della matematica che vorrei approfondire (ho  un misero diploma di informatica industriale ma la matematica mi ha  sempre appassionato molto) e passare anche a mio figlio che fa seconda  media. Le prof. in questione mi hanno suggerito il libro "Geometria intuitiva"  di Emma Castelnuovo dicendomi che, purtroppo, si può trovare solo sul  blog della Castelnuovo. Nonostante le mie ricerche, non sono riuscito a trovarlo ma ho trovato  lei come artefice dei post e curatore, suppongo, dell'intero blog.  Sarebbe così cortese da aiutarmi?  La ringrazio fin d'ora 


Cordialmente Stefano   Index of /

   Apache/2.2.17 (Unix) mod_ssl/2.2.17 OpenSSL/0.9.8g DAV/2 PHP/5.3.6 Server at video.omennomen.it Port 80

    

   Index of /videorlabs

   Apache/2.2.17 (Unix) mod_ssl/2.2.17 OpenSSL/0.9.8g DAV/2 PHP/5.3.6 Server at video.omennomen.it Port 80

    


 

(1949) Index of /videorlabs/geometriaintuitiva
 / 
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Immaginate Emma che propone le Prove Invalsi



Immaginate Emma che propone le 
Prove Invalsi ai suoi studenti...ah ah ah



Da un punto di vista procedurale, per così dire, le innovazioni di Emma riguardano decisamente il rifiuto di separare nell'insegnamento della matematica di base - per tutti -  il momento della verifica dei risultati dal processo di apprendimento - e di rimandare alla Mostra Finale Collettiva dei Prodotti la risoluzione positiva anche del lavoro individuale, la valutazione.


Emma Castelnuovo apre il contenzioso "scolastico" dei voti e della disciplina abolendone di fatto il valore legale e rinviando l'impegno dello studente alla cooperazione e all'assunzione personale di responsabilità.
Emma è un'educatrice e sceglie coerentemente, innanzitutto il momento della fabbrica e della produzione di senso nella formazione professionale del cittadino. Considera un sotto-prodotto le competenze che ne vengono. 








L'Addestramento, proprio come nei paesi totalitari: quei paesi che avevano, non a caso, il Ministero dell'Educazione, mentre più saggiamente in Italia si parlava - almeno ! - di Istruzione. 



Non c'è da meravigliarsi; tutti i leader di questa gestione [1981-2011] fallimentare politica e culturale (dal Presidente, scendendo giù giù pe' li rami ..) invocano una scuola, la Scuola, che prepari i Militi della Guerra Globale con le Cine, Indie, Coree del Sud, che ci stanno mettendo sotto, (la metafora sessuale è sempre datata, anche in questo caso) paesi che sfornano ingegneri e matematici a gò-gò ..





Una - naturalmente - Scuola di Massa, Pubblica, Statale, .. Normale.


Sono convinti che ascoltare e accogliere semplicemente delle persone sia improduttivo per la Nazione.





Ester e  Domenico ( qui in effige ) nel Reference di MondoAiLati all'Unical (2008/2012)
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Calendario_2012

memento_db.php

Ovvero un calendario dei prossimi eventi a cui partecipereremo o ci piacerebbe partecipare e che vi consigliamo
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Vento del Nord


online.scuola.zanichelli.it/contaci/clara bertinetto



Ecco un nuovo corso di matematica per le scuole medie traduzione di un libro finlandese, al primo posto in Europa nelle indagini OCSE-PISA, e adattato alle consuetudini didattiche della scuola italiana.Con Contaci! la lezione in classe è vivace e operativa e coinvolge tutta la classe.

Si parte dall’osservazione di esempi reali per arrivare ai concetti e ai modelli, attraverso gli esercizi si consolida l’apprendimento.

Con l’
e-book per la LIM il professore può rendere più efficace la lezione attraverso le animazioni e con gli esercizi interattivi da far svolgere ai ragazzi sulla LIM.


Nel sito:
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il problema formidabile della scuola


121Ma anche accettando che la cultura tecnoscientificapossegga doti taumaturgiche nei confronti della società,resta il problema di come impartirla: e si arriva al proble-ma formidabile della scuola. La crisi della scuola scaturi-sce da tre fattori principali, tutti riconducibili allo svilup-po della tecnologia: in primo luogo docenti e discentinon riescono più a comunicare tra loro, perché il divariogenerazionale sottende un divario di organizzazione cere-brale dovuto alle diverse esperienze neonatali e infantili.Secondo: da luogo unico (e protetto) di trasmissione delsapere, la scuola subisce sempre più la concorrenza di al-tre fonti di conoscenza, diffuse e informali, ma potenti (latelevisione, internet"), che operano in modi più accatti-vanti e meno sistematici, Infine ci sono i rapporti tra lascuola e il resto della società. In un’epoca dominata dal-l'economia e dal mercato, la società tende a subordinarea sé la scuola, che dovrebbe rinunciare alle sue pretese diindipendenza culturale per limitarsi a preparare (a fabbri-care) persone adatte a inserirsi nel processo produttivo.Di fronte a questa imposizione, la scuola si trova in undoppio vincolo o si adegua e diventa una cinghia di tra-smissione della produzione, ma allora e destinata a spari-re perché le singole aziende possono preparare i propritecnici assai meglio di una scuola pubblica a largo spet-tro; oppure cerca di mantenere la propria autonomia, no-nostante e contro la società che la circonda e, non dimen-tichiamolo, la finanzia: ma anche in questo caso è desti-nata alla sconfitta, perché nessuna società basata sull’utilecontinuerebbe a investire in un ente improduttivo e po-tenzialmente critico.122Nonostante le resistenze, dovute alla funzione tradizio-nale della scuola, organo di riproduzione (dell’élite) dellasocietà e perciò estremamente consevatrice, la tendenzaattuale sembra essere quella di piegare la scuola alle esigen-ze economiche e produttive. E' probabile che questatendenza contribuisca a un’accelerazione delle caratteristi-che più omologanti della nostra realtà: del resto la tenden-za all’omologazione è implicita nell’attività scientifica e tec-nica, in cui la selezione delle idee e dei prodotti (specie seavviene su scala mondiale) porta al rapido trionfo del pen-siero unico o del prodotto unico.Filosofi, artisti e letterati saranno pure, come sostieneSnow, supponenti, litigiosi e ignoranti di scienza, ma forse(dico tre volte forse) possono rappresentare un antidotominimo all’omologazione. Di fronte alla vastita e comples-sità del mondo dato, gli umani hanno sempre cercato diricostruire la realtà, o una sua parte, per creare un ambien-te più semplice e a loro misura. Per compiere questa rico-struzione, sono sempre ricorsi agli strumenti e ai linguaggidell’arte, del mito, della poesia, della scienza e della tecno-logia. L’uomo ricostruisce il mondo secondo criteri di eco-nomia o addirittura di sopravvivenza. Questi criteri porte-rebbero facilmente all’uniformità: l’operare artistico o poe-tico contiene invece forti componenti soggettive, opera inbase ad esigenze emotive, espressive, etiche ed estetiche ea bisogni spirituali e simbolici che non si possono ricon-durre facilmente a motivazioni mareriali o economiche.l'artista ha bisogno di esprimere la sofferenza, l’amore, labellezza, il mistero della vita, la terribile realtà della nascitae della morte. Questo filtro soggettivo opera contro l’omo-logazione.
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Le curve di Bézier




I metodi per calcolare e disegnare una curva sono computazionalmente molto semplici ed efficienti [grafica vettoriale, in computer-grafica: lazo poligonale, bacchetta magica o penna... a te la scelta: io uso la penna..]. Bézier stabilì un modo di realizzare le ... 
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GEOMETRIA PICCINA


Martedì 7 Febbraio 2012 dalle 17,00 alle 19,00

presso il COMPLESSO DIDATTICO S. MINIATO

"GEOMETRIA PICCINA"

esperienza raccontata da insegnanti della scuola dell'infanzia del 1° Circolo Didattico di Poggibonsi





Martedì 21 Febbraio 2012 dalle 10,00 alle 13,00 presso il DIPARTIMENTO di MATEMATICA "IL GIARDINO DI PITAGORA" - esposizione per le classi della scuola media raccontata da allievi della scuola media "Leonardo da Vinci" di Poggibonsi 


Martedì 21 Febbraio 2012 dalle 14,30 alle 16,30presso il DIPARTIMENTO di MATEMATICA "IL TEOREMA DI PITAGORA IN CLASSE" - laboratorio per gli insegnanti della scuola media presentato da allievi della scuola media "Leonardo da Vinci" di Poggibonsi coordinati da Antonella Castellini e Lucia Fazzino 


Martedì 28 Febbraio 2012 dalle 17,00 alle 19,00 presso il COMPLESSO DIDATTICO S. MINIATO - LABORATORIO di "GEOMETRIA PICCINA" - condotto da insegnanti della scuola dell'infanzia del 1° Circolo Didattico di Poggibonsi 


Martedì 20 Marzo 2012 dalle 15,30 alle 19,00presso il COMPLESSO DIDATTICO S. MINIATO" PERCORSI E RACCONTI" - laboratorio di topologia per gli insegnanti della scuola elementare e media condotto da Antonella Castellini, Lucia Fazzino e Rosa Santori 


Martedì 3 Aprile 2012 dalle 15,30 alle 19,00 presso il COMPLESSO DIDATTICO S. MINIATO" GEOMETRIA SENZA METRIA" - laboratorio di topologia per gli insegnanti della scuola media e superiore condotto da Antonella Castellini, Lucia Fazzino e Rosa Santori





Responsabile: dott. Francesca Ricci

Piano dei Mantellini, 44 – 53100 SIENA – Tel. 0577/233734 – Fax 0577/233712 - 
francesca.ricci@unisi.it
NOTA
lo spirito dell' iniziativa [ Poggibonsi,
 24 febbraio 2011 ] La scuola si fa insieme.

Poggibonsi,
 24 febbraio 2011 AI GENITORI DEL 1° CIRCOLO DIDATTICO
” A SCUOLA PER RI-SCOPRIRE LA MATEMATICA”

Si comunica che le adesioni al percorso sulla matematica 1° modulo con la prof.ssa Castellini sono stati superiori ai 22 posti disponibili per ogni turno. Il Consiglio di Circolo ha quindi proceduto ad un’estrazione. La Sv è risultata estratta, pertanto Le chiediamo di confermare l’impegno a partecipare a tutti e due gli incontri consegnando all’insegnante di classe il tagliando sotto riportato entro venerdì 25 febbraio.  Gli incontri si terranno nell’aula pianterreno CTP del plesso V. Veneto ore 17,30-19.30
L’obiettivo di questo progetto è quello di far scoprire o ri-scoprire la matematica. Ci rivolgiamo a :Chi apprezzava questa materia perché potrà vederla sotto aspetti diversi magari del tutto sconosciutiChi ha rotto con lei su un banco di scuola e viene colto da sgomento ogni volta che ne sente parlare perché avrà la possibilità di far pace con la matematica e magari scoprire che “non è poi così astrusa”L’idea è quella di mostrarvi come, nella scoperta matematica, la fantasia si unisca alla logica, sollecitarvi a porvi domande “Poiché il porsi delle questioni e dei perché è ancora più difficile che saper risolvere problemi e questioni, ed è sicuramente più bello.”(Emma Castelnuovo ) e mettervi un po’ nei panni dei vostri figli.La matematica contribuisce in modo determinante alla formazione delle competenze del cittadino e avvia gradualmente, al ragionamento matematico come strumento per l’interpretazione della realtà. Quindi non può essere considerata, come invece lo è da molti, solo un bagaglio astratto e inutile di notizie.Vi proporremmo dei percorsi che partono dall’osservazione di oggetti quotidiani e altri che riguardano più esattamente situazioni e attività che svolgono i vostri figli in classe.1° Modulo: GEOMETRIA PICCINA
coordinato dalla prof. A. Castellini
rivolto ai genitori dei bambini della Scuola dell’Infanzia e classi 1° e 2° Primaria
mercoledì 2 marzo ore 17,30-19.30
giovedì 10 marzo ore 17,30-19.30

I genitori partecipanti sono quindi pregati di GARANTIRE la presenza A ENTRAMBI gli incontri.
Laddove i partecipanti sapessero di non poter essere presenti ad uno o più incontri sono pregati di ritirare la loro disponibilità in modo da poter essere quanto prima sostituiti chiamando entro lunedì 28 febbraio allo 0577 936268 (scuola) o 3332518550 (Serafini V.).Si prega di restituire tramite le insegnanti il tagliando di conferma sottostante compilato entro venerdì 25 febbraio 2011 ).Buon divertimentoIl Dirigente ScolasticoManuela Becattelli

Aritmetica - Addizione Aritmetica - Divisione Aritmetica - Moltiplicazione Aritmetica - Sottrazione 
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arxiv.org


Pochi giorni fa però quattro ricercatori dell’Università di Vienna hanno pubblicato su arxiv.org (l’archivio ad accesso libero di articoli accademici di fisica e matematica) un test statistico che permette di scoprire le tracce delle manipolazioni elettorali. 

Gli autori -Peter Klimek, Yuri Yegorov, Rudolf Hanel e Stefan Thurner – hanno analizzato i dati delle ultime elezioni in Austria, Finlandia, Spagna, Russia, Svizzera, Uganda, Regno Unito e Stati Uniti, soffermandosi sui dati di ciascun distretto elettorale. Hanno poi messo in un grafico (vedi sotto), per ciascun distretto, la percentuale di votanti contro la percentuale di voti per il partito vincente. Così facendo ottengono un’impronta digitale statistica per ogni consultazione elettorale.



L’impronta digitale delle ultime elezioni in 8 paesi, dall’articolo di Klimov et. al. Nel cerchio rosso, i dati più sospetti di Russia e Uganda.
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un conformismo della curiosità
Freinet Comunista 
http://www.ecn.org./filirossi/freinet e il 
Denis De Rougemont di 
L’istruzione pubblica è una peste razionalista Dall’età di sei anni s’istruiscono i nostri bambini a non porsi domande di cui non abbiano appreso la risposta a memoria. Guardate uno scolaro eseguire i compiti, è sorprendente: impara le domande altrettanto bene delle risposte. Bisogna riconoscere che con questo non so che di declamatorio, di… giornalistico, di ampollosamente vuoto, questo vi dà una certa aria democratica… e d’altronde voi amate le idee generose, non è vero?

Ne ero sicuro. Ciononostante ho paura che il mio progresso non sia il vostro, e anche che la sua natura lo conduca in una direzione completamente opposta.
C’è molta malevolenza nell’aver inventato uno strumento di progresso: bisogna ancora saperlo mettere in moto - e dove portarlo? Ci sono molte strade, ma voi non amate il rischio, preferite il surplace. Così l’istruzione pubblica si è fermata ai dintorni del 1880 e da allora non si è più mossa. Il motore non consuma di meno, e non ha smesso di borbottare e di appestare tutto. E poco a poco il pubblico si rende conto che "lo strumento di progresso" non è che un camuffamento sotto il quale si distilla il radicalismo integrale. Mi si farà osservare che molti serventi della macchina sono socialisti o conservatori: ecco che questo non cambia il rendimento, l’immagine né la natura dei prodotti secreti.
Ammetto che trovo tutto questo molto forte: aver ottenuto un conformismo della curiosità. È vero che non ci vorrebbe di meno per assicurare la sicurezza di un regime stabilito nelle poltrone; perché un popolo di elettori fantasiosi sarebbe a volte tentato di tirare bruscamente queste sedie, scherzo ben noto e che ridicolizza immediatamente le sue vittime.In fatto di scherzi, fingerete di trovar buono questo: io sostengo che la scuola è un’istituzione conservatrice. - Nemmeno questo! Essa è destinata a legittimare con la forza dell’inerzia e a perpetuare tutto ciò che viene dopo Numa.
Conservatrice e non reazionaria, no, per nulla. Perché le forze di reazione collaborano a loro modo al progresso, correggono, stimolano, vivono. La Scuola si accontenta di essere fossilizzata. È un freno? Neanche. È piuttosto una melma in cui sprofonda la nostra civiltà; e dove la Democrazia può conservarsi ancora per secoli… Ora, se dico che la Scuola è contro il progresso, è perché il progresso consiste nel superare la Democrazia. E questa tesi non va contro l’evoluzione naturale dell’umanità, come tuttavia non mancherete di dire, con il senso del cliché che è un omaggio ai vostri maestri.
Per mezzo dell’istruzione pubblica, la Democrazia limita l’uomo al cittadino. Si tratta dunque di oltrepassare il cittadino, di ritrovare l’uomo tutto intero. In questa operazione distinguo due fasi: prima criticare l’esistente - attraverso il confronto con ciò che fu, o che dovrebbe essere; poi, preparare il terreno per i nuovi giochi che l’umanità del futuro non mancherà di inventare. Non posso trattenermi dal vedere un intento provvidenziale in questo amore della distruzione e dell’anarchia che è in noi - ancora pochi lo ammettono. Perché forse la nostra generazione dovrà limitare i propri sforzi a distruggere, radere al suolo, e fare dei segni nel vuoto con la possibilità di correre grossi rischi.
Criticare il presente nel nome del passato non significa desiderare un ritorno al passato. Ma prendere in considerazione i regimi antichi può condurci a constatare, nulla di più, che il nostro sedicente progresso sociale corrisponde a un arretramento umano. Per esempio, è un progresso aver rimpiazzato le gerarchie tradizionali, con tutto l’ampio sfondo di poesia e di grandezza che questa parola comporta - quali ne fossero allora le realizzazioni - con delle gerarchie da mezzemaniche la cui origine è un ripiego, il cui metodo è la poltroneria redditizia, il cui spirito è la gelosia irrancidita armata di pedanteria, per non parlare del decoro, degli odori, della polvere, delle piccole abitudini sordide e di quella materia raramente “igienica” che definisce la nostra epoca: la scartoffia?

Questa critica del burocraticismo, state per dirlo, è un’accozzaglia di luoghi comuni.

Ma ce n’è bisogno, ahimè, tanto più che la maggioranza degli elettori li considerano come tali. E non mi considererò battuto quando mi si sarà fatto notare che la maggior parte degli intellettuali sono convertiti da tempo a queste idee antidemocratiche: è tempo che esse sconfinino da questa cerchia ristretta e distinta. Ci sono da fare le grandi pulizie, c’è da creare un’intensa corrente d’aria che porterà con sé tutte queste statistiche e questi giornali, ne resterà sempre abbastanza per accendere fuochi di gioia, ecc. Bene. Immaginiamo che tutto questo sia stato fatto. Respiriamo. Ma voi mi aspettate già al varco e m’intimate di dire in che modo, ora, intendo comportarmi per preparare i tempi nuovi. Domanda enorme. Avrò l’ingenuità non meno enorme di abbozzare qui la risposta che le riservo?
L’istruzione pubblica è la forma più comune della peste razionalista che imperversa nel mondo dal XVIII secolo (dopo le ultime pesti nere). Se approfondite un poco la nozione di democrazia, scoprirete presto che essa si fonda su postulati razionalistici. In verità, democrazia e razionalismo non sono che due aspetti, uno politico, l’altro intellettuale, di una stessa mentalità. Essa si è sviluppata nel XVIII secolo nell’aristocrazia, che vi vedeva niente di più di un gioco. Durante tutto il XIX secolo essa è scesa nella borghesia e nel popolo; e qui è diventata una tirannia. Prima c’erano la Ragione e i sentimenti. Ora ci sono il razionalismo e il sentimentalismo.
Questo razionalismo trionfa non soltanto nei princìpi democratici e in quelli della Scuola, ma anche in tutta la moderna conduzione della vita. È il nostro americanismo e la nostra aridità sentimentale. Ed è il grande impedimento interiore di cui soffre la nostra immaginazione creativa; esso isterilisce le nostre utopie ed impedisce loro di diventare altro che utopie. Si tratta in primo luogo di smascherarlo e di dargli la caccia ad ogni passo della nostra vita. Ma questo primo obiettivo costituisce un programma così ricco che è superfluo formularne un secondo. Lasciamo questo pensiero a generazioni più libere d’immaginare, in grado di beneficiare della nostra collera giacobina e di questa formidabile esperienza negativa che sarà durata almeno due secoli.L’evoluzione dell’umanità sembrerebbe conforme alla dialettica hegeliana; vi si ritrovano facilmente le triadi: essere - negazione dell’essere - nuovo essere. La nostra epoca sarebbe il secondo tempo di una di queste triadi. Il suo razionalismo nega l’essere sotto tutte le sue forme, traduce tutto in relazioni e vuole rendere ogni relazione cosciente, ossia, per lui, calcolabile, computabile. Nella misura in cui ci riesce, uccide le esistenze particolari, a meno che queste non siano già morte. Ma verrà il tempo in cui esse rinasceranno ad una vita nuova e più completa, ad un grado superiore di incoscienza, se così posso dire. Allora toccherà all’istinto integrare la ragione.
Credo che ci stiamo avvicinando a questo tempo. E che il vero progresso vuole che si contrasti tutto ciò che ostacola questo avvento. È per questo che rivendico l’espulsione della congregazione radicale degli insegnanti.Mi si domanda ancora che cosa metterei al loro posto. E dal momento che non propongo niente di preciso, si canta grossolanamente vittoria.Avrei voluto vedervi chiedere a un suddito di Luigi XIV che cosa concepiva in luogo della monarchia assoluta. Ci sarebbe voluta certamente una fantasia prodigiosa al predetto suddito per rappresentarsi appena vagamente la nostra attuale civiltà. E anche Diderot, anche Rousseau, alla vigilia della Rivoluzione, sospettavano forse che la repubblica ricercata si sarebbe abbandonata, appena cent’anni dopo,a questo ballo di San Vito politico di cui niente, nel loro tempo, poteva offrire la minima prefigurazione?
Bene, deducete da questa similitudine le formidabili possibilità che ci riserva il secolo a venire, e comincerete a comprendere che il vostro scetticismo nei confronti della forma sociale che invochiamo senza conoscerla e che già si elabora segretamente, che questo disprezzo e questo scetticismo sono di un ridicolo schiacciante, sotto il quale non tarderete a perire.



da Il Riformista, 30 novembre 2005
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il libro dell'officina matematica

http://www.anobii.com/books/L_officina_matematica_Ragionare_con_i_materiali

L'Officina matematica raccoglie nove lezioni di Emma Castelnuovo e documenta sei anni di esperienza delle attività laboratoriali presso la Casa-laboratorio di Cenci nel comune di Amelia (TR)."Guardo, osservo e poi passo dal concreto all'astratto, cioè matematizzo il fenomeno osservato", con queste parole Castelnuovo spiega il significato e il ruolo della matematica nel processo di osservazione e di comprensione del mondo. Nelle lezioni presentate in questo libro ci sono diverse attività-problemi che partono dall'osservazione concreta di semplici fatti ottenuti utilizzando i cosiddetti materiali poveri (pezzi di spago, blocchetti di argilla, sbarrette, elastici, ecc.). Rettangoli formati con lo stesso pezzo di spago hanno lo stesso perimetro, la misura della loro area genera una curva, la parabola, che è la stessa curva che descrive una palla da gioco; triangoli formati con lo stesso pezzo di spago formano invece un'ellisse che è la stessa figura che calpestiamo quando camminando per strada mettiamo il piede sull'ombra di un segnale stradale circolare.

Il ruolo del 'materiale' nella scoperta matematica è uno dei temi cari alla ricerca di Castelnuovo: mettere le mani in pasta, sui materiali per andare verso l'astrazione. L'autrice dà un percorso storico a questo modo di procedere (dalla duplicazione del cubo di Menecmo al metodo meccanico di Archimede, a Galileo) per giustificarne l'efficacia come metodo didattico; un metodo che qualche decennio fa appariva non solo povero didatticamente ma anche fuorviante rispetto all'astrattezza dei fondamenti logici e puri della matematica. L'anziana ricercatrice testimonia, con la sua lunghissima attività, che partendo da materiale semplicissimo si possono costruire tutti i capitoli della matematica. Tra i problemi semplici, quelli di massimo e minimo permettono di attraversare tanti livelli di astrattezza della matematica. In una delle lezioni pubblicate in questo libro, ne presenta due che si possono affrontare con ragazzi della secondaria di primo grado: con un filo di ferro si costruiscono dei poligoni, quale di essi ha l'area massima? Con una certa quantità di argilla si possono formare dei solidi (cubo, cilindro, piramide) tutti dello stesso volume, quale di questi ha la superficie minima?

Per quanto attiene più da vicino l'aritmetica, Castelnuovo si sofferma sui problemi di proporzionalità, che nascono nella notte dei tempi, dal famoso Papiro di Rhind, passando per Talete, Archimede, Brahmagupta, e che fino a oggi sono sempre stati incontrati dall'uomo, soprattutto nelle situazioni di lavoro e in generale nell'economia. Sulla proporzionalità inversa, presenta un'esperienza fisica legata alla capillarità, nella quale si utilizzano due vetri uniti da un lato con delle mollette e dall'altro separati da stuzzicadenti; i vetri vengono messi a contatto con dell'acqua colorata posta in una bacinella; l'acqua risale lungo i vetri per capillarità formando un'iperbole. Questa semplice esperienza fa vedere il profondo legame non solo tra l'aritmetica (proporzionalità inversa) e la geometria (iperbole) ma anche tra la matematica, la fisica, la botanica e le scienze in generale.

La geometria, osserva Castelnuovo, ha subìto negli ultimi anni una caduta di interesse da parte sia degli studenti, sia degli insegnanti, i quali senza particolari direttive da parte di nessuno si sono tacitamente uniti in questo rifiuto, molto spesso per pigrizia di entrambi: difficoltà nell'apprendere e difficoltà nell'insegnare. Occorre evidentemente recuperare questo interesse, perché la geometria ha un ruolo formativo indispensabile. Lo studio attraverso i materiali e l'osservazione del movimento potrebbero, a suo avviso, portare l'apprendimento di questa disciplina su un piano più pratico e osservativo, facilitandone il ritorno nella scuola.

Nella seconda parte del libro sono pubblicate quattro attività laboratoriali dell'Officina matematica: 1. Spago ed elastico; 2. Dal problema dell'ubriaco alla teoria dell'evoluzione di Darwin; 3. Una matematica ...a tutto tondo; 4. Angoli e ombre. Conclude il libro una conversazione tra Franco Lorenzoni ed Emma Castelnuovo.
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diplomati 6,9%
licenza media inferiore 147%
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Totale 100,09%
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all'industria e il 26% addetti al terziario (CovaTTA, 2006, p. 47).
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Prefazione ai ragazzi

Cari ragazzi,

questa prefazione & per voi. Lo so, in generale le prefazioni non sono scritte per i
ragazzi, e, spesso, sono pii difficili a capire dell'intero testo. Ma in questo caso
voglio sperare di farmi leggere da voi e anche di farmi capire.

Alla Scuola elementare avete studiato U'aritmetica e la geometrias avete imparato
ad eseguire le operazioni coi numeri naturali e coi numeri decimali, e avete imparato

a calcolare le aree delle pr

semplici figure geometriche. Alcuni di voi. se potessero
i, invece, confesserebbero
che spesso capitava loro di essere incerti su qualche operazione e che. il pi delle
volte, dopo che era stato dettato un problema, non capivano quali regole si doves-
sero applicare per risolverlo. « E ora — mi diranno — ancora degli anni da passare

parlarmi, mi direbbero che erano bravi in aritmetica;

sui numeri? e altri problemi ancora?»

So che vi riesce faticoso leggere, e soprattutto leggere un libro di matematica, ma
promettetemi una cosa: ancor prima che comincino le lezioni provate a leggere le
prime pagine di ogni capitolo. Leggetele quando avete un momento di_tempo.

quando siete stanchi o annoiati, quando siete preoccupati di entrare in una nova

cuola, con muovi professori. con muovi compagni: leggerele, quando i sentite un
po’ sli.

Se, dopo averle lette, doveste rispondere alla domanda «le avete capite?» sono
sicura che rispondereste di sf, ma sono anche sicura che tutti voi mi direste: < questa,
perd. non & matematica; in quelle pagine non ci sono problemi difficilida risolvere .
Ma — riftettete — in quelle pagine sono stati toccati i pit gravi problemi che la
realta abbia mai proposto all'uomo; sono questi i veri problemi che I'umanitd ha
Jaticosamente affrontato nel corso dei secoli per poter risolvere quelle questioni che

v
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DON GIOVANNI: EPICO O LIRICO

Spesso | seduttori compulsivi in letteratura
‘s0no stati visti come degli eroi, piu che
come persone con un problema. Il caso piis
classico? -Forse Tomas, i protagonista de
Linsostenibile leggerezza dellessere

di Milan Kundera: nonostante ami davvero
Teresa, Tomas non riesce a fare a meno

di passare da una donna all altra-, ricorda
Simona Micall. insegnante di Letteratura
Comparata a Bologna. -Kundera divide

| grandi seduttori in due categorie: i lirici,
che in ogni donna cercano il loro ideale

- e devono cambiare perché sempre delusi
- e gli epici, che in ciascuna storia colgono
© si appropriano di un frammento

di femminilita. Ai primi appartengono

senzaltro il mitico Don Giovanni, e I'Andrea
Sperella de Il Piacere di D'Annunzio, ai
secondi Giacomo Casanova, il conquistatore.
democratico, che passava dalla servetta
alla nobildonna senza fare differenze.

Ma c'é anche chi ha preso un po’ in giro
questi conquistatori coatti: pensiamo

al bell‘Antonio o al Don Giovanni in Sicilia,
di Vitaliano Brancat. C'é pol un seduttore.
forse compulsivo, che al momento
opportuno si tira indietro con classe, senza
consumare: & il Philip Marlowe di Raymond
Chander-. € al cinema? Ricordiamo
Luomo che amava le donne, di Truffaut,

o la seduzione seriale di James Bond,

che a ogni film ha una nuova flamma.
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SECONDO TEMPO

i Luigi Galella

erral._notturna, d'un trat
tofbandidalle coffc unavo-
.. Fra e pi rutte poesic
i Pascoli (1l rtorno di Co-
Tombo", Odie Inni Versiche
Vengono declamati quasi con
fabbia da un macstro della
borgata romana di Pictralata,
ailindirizzo del dirctore, che
a appena finito di nterroga
reglialunni.con quellc calire
Simili nozion,per veri
Toro grado di preparszione
“Ma che cost vl che glie
ne freghi ai ragaz?” ura il
docene.
Samo negli anni Sessanta
Dall esperienza scolastica di
Albino Bernardini nasce pri-
matun ibro poiun ilm, ‘Dia
o diun macsiro” perla regia
i Vittorio De Seta (1972),
rasmesson v un anno dopo,
tra febbriio € marzo, € ripro-
posto og n sersione noftur-
aperFuori orario” (Rai Tre,
Sabato, 145 - 7.25) Un docu
‘mento sivelatore, che parkan
do del passato ci narta per
contrasto o chel futuronon
ha saputo essere. Prezioso. al
di I dellindubbia bellezza,
perché rappresenta I sintesi
delle mancate aspettative dei
nostr anni. Riguardoalla
Scuola, I societd, v, cul
trz 1€ fi troppo denunciate.
e svanite dealit

Nercoioa 2 e 013

Il maestro
di Pietralata

Il aceonto della passione di
un giovane macstro, innanzi
tito. Che sfda lipocrisiac
pigiziadeicolleghi, cheloav

& anche meglio
ehe non frequenting: perche
fovinars, perche . perdere
tempo?
Iiconformismo e ottt el
dircttore. Pieno di susicgo
el ostentare un sapere bre
Sco, di cui chicde conto ai
gz, cost fontani dalla sua
Sensibilit burocratica. Veri ¢
viviincapaci d comprender-
o
E Fesigena di far corrispon:
derelavitaconlascuola, iei-
piendo Ia didattica di conte-
Bt reativi. Fotografando il
quartire ¢ appezzando I
a dellesistenza reale, osser
vata e studiata
Sembra quasi di veder antici-
deitemidel dibatito
mi tempi. quando il
ministro della Pubblica Istr
zione, Foron, st lamento che
i alunni non sapessero ‘g
ere, serivere ¢ far di conto’
Senza chicdersi, sc pure que
S0 fosse stat0 Vero, quale so-
Getasifosse cosruitaintorno
i ragazzi
Timaestro i Petralata - iner-

Viorio DeSeta
i et “Diaio d
macstro” dato i onda s Rais

pretato da_un meraviglioso
Bruno Cirino - correva in-
contro alla vita. E cercava di
ettereia suola dentro, che
i sensibiit ¢ le qualia degli
alunni_ rendevano possbile
Al contrario, noi ogei, come
ncuranti dela societa che an-
diamo facendo ¢ sficendo,
trattiamo I scuola come un
presunto luogo incontamin:
10, nel quale | ragazzi non sen-
tano lo Strepito del mondo. |
Suoiodor, lesuebrutture. Sl
Vo poi subire Ia frustrazione
del fallimento ¢ denunciare la
canzadi “conoscenze’
delia generazione . 2¢ta 02
. Ma coe possibile <o
Sl 0 pensark, a scuo
a1 di fuons della societa che
Tha prodotta”
Bisognerebbe trovaeeil corag-
si0 di projetare il “Diario di
un macsteo” in prioa serata
Di domenica, prima che inizt
fasettimana, come allora Che.
cosarischiamo: che ficciail 3
per cento? Non eaffattoscon
tato, anzi Loshare per questo.
gencre di programmi i do-
Vrehbe pesire ¢ non contare.
Come Fnrico Cuceia diceva
delle azioni. £ se anche’
Fggiungesse ali p
axcolto non sarebhe poi cost
male, visto Tesio degli alti
ehe s pesariinvero sonoleg:
erisimi: costosi, pompati ¢
Daufragati
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UN'IDEA GENERALE DEL CALCOLO INFINITESIMALE 13

mamente difficile sottrarre un corpo ad ogni in-
fluenza esterna: ad esempio una palla in movi-
mento su-un terreno pur piano e levigato finisce
piit 0 meno presto col fermarsi, e dunque non con-
tinua sempre a muoversi di moto uniforme. 11 prin-
cipio d'inerzia non trova qui applicazione perché
T palla & soggetta ad azioni esterne: basti ricor-
dare Pattrito contro il suolo (sempre esistente per
quanto levigato sia il terreno) e la resistenza del-
Taria, Ma Uinsieme del sistema solare (il Sole con
tutti i suoi pianeti ¢ coi satelliti) pud esser con:
derato come abbastanza lontano dagli altri corpi
celesti e quindi pud esser supposto_praticamente
sottratto ad ogni influenza esterna. B gli astrono-
mi hanno potuto appunto constatare che il Sole,
| col suo corteo di piancti e di satelliti, si muove
1 continuamente di moto rettilinco uniforme, tenden-
{

|

;

do ad avvicinarsi ad un punto del cielo in cui &
collocata da_costellazione di Ercole.

Ma, ripetiamo, i movimenti che piit comnnemen-
te ci & dato di osservare sulla Terra non sono uni-
formi, bensi vari 1.

E cid, agli effetti dello studio del movimento, &
una complicazione, perché lo studio del moto uni-
forme & di gran lunga pint semplice di quello del
‘moto vario.

La semplicita del moto uniforme

! 11 lettore ricorderi che, nel moto vario del treno
Roma-Firenze, abbiamo calcolato la velocitd me-
diaz 100 chilometri Pora. Ed abbiamo veduto che

1 Si hanno tuttavia moti_pressoché uniformi, abbastanza
comunemente, anche sulla Terra, quando su un corpo agi-
scano forze compensantisi a vicenda.
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12 UNIDEA GENERALE DEL CALCOLO INFINITESIMALE

to, una clausola: che cioé vengano percorsi spazi
uguali in tempi uguali in qualunque modo vengano
scelti tali tempi, ciot anche per durate estrema-
mente brevi.

Gi spieghiamo meglio: per affermare che un tre-
no si muova di moto uniforme non bastera verifi-
care, ad csempio, che in ogni ora percorra esatta-
mente 100 chilometri, perché entro 'ambito di cia-
scuna ora il moto potrebbe ancora essere vario, su-
bendo accelerazioni e rallentamenti

Naturalmente, una volta entrati in quest’ordine
di idee, non ci si potrd pift accontentare neppure
di verificare che, ad esempio, vengano percorsi spa-
2 uguali in ogni mezz’ora 0 in ogni quarto d’ora
o in ogni minuto primo, od anche in ogni minuto
secondo (quest’ultimo intervallo di tempo ci ap-
pare piceolissimo, ma in realtd & ancora ampia-
mente ¢ comodamente suddivisibile: gli strumenti
moderni permettono di misurare intervalli di tem-
po che costituiscono frazioni estremamente piccole
di_secondo).

Per esser certi che si tratti di moto veramente,
© non solo apparentemente, uniforme, ci dovremo
assicurare che vengano percorsi spazi uguali in
tempi uguali, comunque piccoli vengano scelti gli
intervalli di tempo.

1l principio d’inerzia

11 lettore potrh domandarsi se un tal moto csista
realmente in natura, La risposta ¢ affermativa: il
primo principio della Dinamica, detto comunemen-
te principio d'inersia, ci avverte che ogni corpo,
sottratto all’azione di ogni influenza esterna, o sta
fermo o si muove di moto rettilineo uniforme: moto
che viene dal corpo sempre mantenuto. E
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stichezza con la descrizione degli avvenimenti spor-
tivi. Tutti hanno letto, ad esempio, qualcosa di
questo genere: « Gino Bartali ha vinto la tappa
Bologna-Belluno compiendo il percorso di chilo-
metri 240 in 8 ore, alla velocita media di 30 chilo-
metri Pora» (arrotondiamo sempre le cifre, per
amor di semplicita). In verith Bartali avra percorso
soltanto 25 chilometri durante la prima ora, e poi
33 chilometri durante la seconda, e cosi via: 30 chi-
lometri ora rappresenta la velocita media.

1l moto vario e il moto uniforme

Quasi tutti i movimenti che ci troviamo a consi-
derare presentano (come quello del treno Roma-
Firenze ¢ come quello del campione Bartali) una
comune caratteristica: in linea generale non ven-
gono percorsi spazi. uguali in tempi uguali.

Gosi abbiamo veduto che Iipotetico (ma pur non
troppo lontano dal vero) treno Roma-Firenze per-
correva, sempre nello stesso tempo di un’ora, dap-
prima 84 chilometri, poi 110, poi ancora 106.

Analogamente per il percorso di una gara cicli-
stica, in cui tratti in salita si alternano a tratti in
piano o in discesa. Moti di questo genere, che sono
(xipetiamo) quelli che piii comunemente ci & dato
di osservare, si chiamano moti vari. Ciod caratte-
ristica del moto vario & quello di non percorrere
spazi uguali in tempi uguali

Assai pits semplice apparircbbe, invece, un mo-
vimento durante il quale venissero percorsi spazi
uguali in tempi uguali, Un movimento di questo
genere i chiama M0To UNIFORME. Ma & bene pre-
cisare subito che, affinché un moto sia per davvero
uniforme, occorre aggiungere, a quanto sopra det-






feed_0/article_33/images/img1_u27.jpg





feed_0/article_151/images/img1_u113.jpg





feed_0/article_86/images/img1_u78.jpg





feed_0/article_31/images/img1_u23.jpg





feed_0/article_151/images/img3_u10.jpg
10  UNIDEA GENBRALE DEL CALCOLO INFINITESIMALE

Qui Ia risposta & negativa: noi sappiamo che sic-
come la prima parte della linea, tra Roma e Orte,
& ricea di curve a raggio piuttosto stretto, nella
prima ora il treno sard giunto (supponiamo) sol-
tanto ad Orte, percorrendo appena 84 chilometri.
Nella seconda ora ¢ nella terza, essendo la
(specialmente tra Chiusi e Arezzo) in
assai migliori, il treno avei proceduto pi
mente, in modo da riguadagnare, per dir
terreno perduto nella prima ora. Potrd, ad csem-
pio, aceadere che alla fine della seconda ora il tre-
no abbia percorso complessivamente 194 chilome-
1ri, giungendo a Terontola, o che finalmente, al
termine della terza ora giunga a Firenze, percor-
rendo complessivamente i supposti 300 chilometri
del percorso.

Per veder meglio la cosa esaminiamo la seguente:

TABELLA
Tempi Distance complesice

ore chilometri

1 84 (nella prima ora) 84 (nella prima ora)
2 194 (nelle prime due ore) 110 (nella sceonda ora)
3 300 (nelle we ore) 106 (nella terza ora)

i accorgiamo cosi che né nella prima né nella
seconda né nella terza ora il treno ha effettivamen-
te percorso 100 chilometri, ma rispettivamente 84,
110, 106.

Che senso ha, allora, parlare di una velocita di
100 chilometri I'ora? Ha un senso ben chiaro se si
considera quella velocita come una VELOGITA MEDIA
© non come la “'vera® velocith posseduta dal treno
col procedere del tempo.

Del resto, questo concetto di velociti media & di-
venuto oggi a tutti familiare, attraverso la dime-
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DEL CALCOLO INFINITESIMALE

In treno da Roma a Firenze

Supponiamo che la linea ferroviaria Roma-
Firenze misuri esattamente 300 chilometri, e che
un treno rapido la percorra esattamente in 3 ore.
Non siamo poi molio lontani dal vero, poiché la
distanza effettiva & di 316 chilometri, ed un treno
rapido la percorre in cirea 3 ore ¢ 20 minuti pri-
mi. Ma quelle cifre tonde (300 chilometri, 3 ore)
¢i permetteranno di ragionare con maggiore sem-
plicita.

Dal momento che il treno ha impiegato, 8% sup-
‘posto, esattamente 3 ore per percorrere 300 chilo-
metri, a quale velocita, ci domandiamo, ha esso
viaggiato? La risposta & cvidente: se in 3 ore ha
percorso 300 chilometri, il treno ha viaggiato alla
velocita di 100 chilometri I'ora.

Ma ora vogliamo precisare il senso della nostra
risposta, domandandoci ancora: « Ha effettivamen-
te, veramente, percorso il treno 100 chilometri in
ogni ora? In altri termini, allo scoccare dell’ul-
timo secondo della prima ora il treno avrh percorso
esattamente 100 chilometri? F cosi, alla fine della
seconda ora, me avra percorsi esattamente 2007 ».
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Carlo Rovelli

Che cos'¢ il tempo?
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Sesull'Italiapesano
39 milioni di ignoranti
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fiche costituiscono il Nostro iIMmaginano su cosa siano i gruppi-.

ti come una lampadina, giovani rampanti urlatori fomiti di microfono come
he promettono successi lampo in ogni campo.

ne i ritrovino confuse, scettiche, spaventate e deluse da esperienze di
sari.

prencta un colloquio gratuito a1 393 22.06 505,

g e

quanto pensi di aver sf

are esperienza ad altri quando non si & disposti a farla in prima persona.

ndale succede lo stesso: se I'azienda si affida a incompetent, il personale
a considera un opportunita ma un imposizione, una perdita di tempo, dalla
ati. In quell'azienda non si fara pia formazione.
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— E incredibile come certa gente si comporta in pubblico!
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la cultura dello sport
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Per scavarele gallerie di una linea della metropolitana si fa uso di una macchina ciindrica
che sposta 1a terra, come quella che vedi in figura. La galleria che la macchina riesce 3
scavare ha un diametro di 6,80 m. Ogaila macchina ha scavato un tratto lungo 10 metri.

lvolume di terra che & stato rimosso &

A circa 70 m?
5 circa 120 m®
c direa 360 m
0 direa 470 me

leri Ia macchina ha spostato circa 250 m i terra. La densita della terra spostata &
circa 1800 kg/m?. Quanto pesa a terra che la macchina ha spostato feri?

Risposta: circa ke





feed_0/article_2/images/img1_u103.jpg





feed_0/article_74/images/img1_u62.jpg





feed_0/article_186/images/img1_u102.jpg
le lezioni della piu grande
ricercatrice italiana
di didattica della matematica

mat3matica

ragionare
con i materiali
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